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Non possiamo pretendere 
che le cose cambino,

se continuiamo 
a fare le stesse cose.

Albert Einstein
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Saluti

Prima di dare inizio alla relazione, sento il dovere di rivol-
gere il deferente saluto –mio e dei Magistrati molisani- al Pre-
sidente della Repubblica, Sergio Mattarella, Presidente del
Consiglio Superiore della Magistratura, rappresentante e garan-
te dell’unità della Nazione.  

Saluto i rappresentanti del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura e del Ministro della Giustizia,   tutte le Autorità  civi-
li, militari e religiose, che, con la loro presenza, onorano questa
cerimonia.

Rivolgo, altresì, un particolare saluto agli Organi di Polizia
Giudiziaria e a tutte le Forze dell’ordine, sempre in prima linea
nell’attività di contrasto ad ogni forma di illegalità, ed esprimo
loro profonda gratitudine per lo spirito di servizio con cui quo-
tidianamente assolvono i loro compiti nel massimo rispetto del-
le Istituzioni democratiche.

Un caloroso saluto va anche ai rappresentanti dell’Avvoca-
tura dello Stato e del Libero Foro, con i quali, anche quest’an-
no, vi è stato un costante rapporto di serena e fattiva collabo-
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razione, nel rispetto dei diversi ruoli e sempre nell’interesse del-
la Giustizia; agli esponenti delle altre Magistrature, che opera-
no nel Molise; ai Giornalisti, che svolgono con impegno e con
professionalità l’importante ruolo di informare e formare l’opi-
nione pubblica sui temi della giustizia.

Saluto i cittadini qui presenti e, da ultimo, con animo gra-
to, i colleghi in servizio nel Distretto nonché i  Dirigenti, i Fun-
zionari e il Personale amministrativo, questi ultimi per il prezio-
so lavoro svolto a fianco dei magistrati con competenza e con
senso del dovere, nonostante le molte difficoltà in cui sono co-
stretti ogni giorno ad operare e, tra gli altri, in particolare, il Di-
rigente della Corte d’Appello, dr. Silvestro Pezzuto, e gli altri col-
laboratori chiamati a comporre il gruppo di lavoro, che mi ha pa-
zientemente affiancato nella raccolta e nella elaborazione dei dati
necessari per questa relazione.

Nel ricordo di quanto hanno fatto per l’amministrazione del-
la giustizia in questo Distretto, un grato saluto rivolgo ai colle-
ghi, che nel 2015 hanno lasciato il servizio attivo e a quanti, Av-
vocati e  dipendenti giudiziari, hanno smesso di frequentare le
aule giudiziarie nel corso dell’anno da poco conclusosi. 

E non posso, in questo contesto, non rivolgere un saluto af-
fettuoso e riconoscente al mio predecessore dr. Francesco Infan-
tini, che lo scorso 20 dicembre ha lasciato definitivamente la ma-
gistratura per raggiunti limiti di età, con la soddisfazione di ave-
re compiuto 50 anni di attività professionale, costantemente vis-
suta indossando la toga con esemplare senso del dovere.

Un ringraziamento va ai Sindaci di Campobasso, Isernia e
Larino, nonché  degli altri Comuni del Molise, Sede di Uffici giu-
diziari, per la collaborazione istituzionale prestata nella risolu-
zione dei tanti problemi contingenti, e al Rettore del Convitto
Nazionale Mario Pagano, prof. Francesco Fasciano, che, con gran-
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de sensibilità, ha dato anche quest’anno la disponibilità di que-
sta sala per consentire lo svolgimento della odierna cerimonia.

Noi magistrati siamo qui, oggi, ancora una volta, a riaffer-
mare l’impegno ad offrire un servizio giustizia degno di questo
nome, per far rispettare la Costituzione e la Legge; per indica-
re qual è lo stato attuale e quali sono i problemi della giustizia
nel Distretto e così offrire il nostro contributo per individuare il
percorso che il Governo ed il Parlamento vorranno intrapren-
dere per dare funzionalità ed efficienza  al delicato settore in cui
operiamo; per cercare di capire anche se e quali siano le nostre
responsabilità sull’indefettibile presupposto che a nessuno di noi,
per la peculiare natura dei compiti svolti al servizio della comu-
nità, è concesso distrarsi o rimandare l’attuazione del fine pri-
mario della risposta alla domanda di giustizia.

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:27  Pagina 7



corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:27  Pagina 8



9

1.  Considerazioni generali 

Venendo alle valutazioni sullo stato della giustizia in gene-
rale, devo, con amarezza, evidenziare che l’anno appena trascor-
so non ha portato sostanziali cambiamenti in ordine ai proble-
mi che imbrigliano la complessa macchina giudiziaria e che es-
senzialmente si traducono nell’eccessiva durata dei procedimen-
ti, in massima parte addebitabile al sempre elevato numero di
nuove cause, alla inadeguatezza degli organici, sia dei magistra-
ti che del personale amministrativo,   ai periodici vuoti di orga-
nico, alla lentezza delle procedure di trasferimento dei magistra-
ti nei posti rimasti vacanti ed anche alla complessità delle nor-
me processuali, che, a volte, consentono  tattiche dilatorie.  

Per comprendere lo stato della giustizia nel nostro Paese sot-
to tale profilo è fin troppo facile ricordare l’elevato numero di ri-
corsi pendenti contro l’Italia presso la Corte Europea dei Dirit-
ti dell’Uomo. 

Nella Relazione al Parlamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri per l’anno 2014 l’Italia era al sesto posto per nu-
mero di condanne riportate, la gran parte delle quali riguarda
appunto la durata eccessiva dei processi, che costituisce il sin-
tomo primo del non soddisfacente funzionamento del nostro si-
stema giudiziario.  

Eppure il tema della giustizia – in particolare della giusti-
zia civile - è centrale per la crescita economica, atteso che, se-
condo un convincimento profondamente diffuso, la lentezza dei
processi costituisce uno dei principali freni allo sviluppo produt-
tivo dell’Italia, generando incertezza negli scambi e scoraggian-
do gli investitori.  Peraltro il giudice, con le sue pronunce, oltre
che con i tempi e i modi del suo processo, può accrescere le in-
certezze in un quadro normativo già di per sé complesso; può
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far valere interpretazioni restrittive o formalistiche; può costi-
tuire un fattore di rallentamento, se non di arresto della cresci-
ta. O, al contrario, può apportare un contributo di semplificazio-
ne; può favorire l’attuazione e l’accelerazione dei cambiamen-
ti; può indurre, direttamente o indirettamente, ad una loro cor-
rezione; può costituire un fattore di sviluppo, di crescita e di  “com-
petitività”.

Malgrado ciò, i tempi dei processi sono irragionevolmen-
te lunghi e la certezza del diritto appare spesso solo un astrat-
to principio; la fiducia dei cittadini e delle imprese è, così, gra-
vemente intaccata e l’attività economica diventa eccessivamen-
te rischiosa.  

Non minori preoccupazioni desta la giustizia penale, per
la quale gli interventi legislativi, a volte solo annunciati, subisco-
no il limite costituito dall’assenza di un organico progetto di ri-
forma complessiva del sistema penale, che abbia come unico fine
quello di renderlo efficiente senza comprometterne le garanzie. 

Siffatte problematiche, unitamente alla crisi economica -che
anche quest’anno ha continuato a far sentire i suoi effetti nel cam-
po giudiziario, facendo aumentare la domanda di giustizia e li-
mitando i mezzi per la correlata risposta-, caratterizzano la si-
tuazione  della giustizia, provocando criticità nella gestione de-
gli uffici.

La maggiore richiesta di tutela dei diritti e degli interessi che
si vanno affermando in una società in fibrillazione, la sofferen-
za in molti settori dell’economia, i ritardi della Pubblica Ammi-
nistrazione hanno creato un sovraccarico aggiuntivo agli uffici
giudiziari, che già mostravano difficoltà a far fronte ai flussi fi-
siologici.

Ciò ha determinato ritardi nella definizione dei giudizi civi-
li, compresi quelli di lavoro e previdenza, e dei giudizi penali con
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ricadute pregiudizievoli sull’utenza, che ormai, sempre più
spesso, propone istanze per l’equa riparazione del danno con-
seguente alla violazione del “termine ragionevole” del processo
secondo la normativa introdotta dalla cosiddetta legge Pinto. 

Rimedio  con  cui, nella  migliore  delle  ipotesi,  si  riesce
ad offrire – con onerose misure riparatorie– un surrogato del bene
violato, non potendosi ripristinare la situazione giuridica irre-
versibilmente pregiudicata. 

La lentezza della giustizia civile alimenta comportamenti op-
portunistici da parte di chi utilizza il rimedio giudiziale non come
strumento per risolvere una controversia, bensì per dilaziona-
re o anche aggirare l’adempimento di una obbligazione, con la
conseguenza che le aule dei Tribunali sono ingolfate da un ar-
retrato imponente di cause pendenti, nelle quali, paradossalmen-
te, il vero interesse a proseguire nel giudizio è della parte che sa
di essere nel torto.

Una tale situazione è particolarmente penalizzante per i pic-
coli Distretti, come quello molisano, che comprendono uffici di
piccole dimensioni, composti di un’unica sezione, nei quali i sin-
goli giudici devono essere necessariamente impegnati in più set-
tori di attività, per consentire la composizione dei  collegi.  

Anche nel Distretto del Molise l’Amministrazione della Giu-
stizia, nonostante i numeri delle pendenze non possano ritener-
si particolarmente elevati, evidenzia le disfunzioni che sono ti-
piche del settore sull’intero territorio nazionale e, tuttavia, il ri-
cordo della situazione registrata negli anni scorsi mi induce sen-
z’altro a rilevare oggettivi segnali di cambiamento in positivo,
che lasciano ben sperare anche per il più immediato futuro.  

Conclusasi, infatti, la procedura di revisione delle circoscri-
zioni giudiziarie per il profilo riguardante gli Uffici del Giudi-
ce di Pace, nel distretto sono stati soppressi 12 uffici, molti dei
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quali avevano una operatività fortemente limitata a causa dei ca-
richi di lavoro poco significativi ed anche della minima presen-
za di personale di cancelleria, in diversi casi assegnato solo con
provvedimenti di applicazione.  Ha trovato, inoltre, attuazione
il nuovo modello organizzativo, con il mantenimento di alcuni
uffici, previa assunzione degli oneri economici di gestione da par-
te dei Comuni, che ne hanno fatto richiesta. Nel distretto tale
soluzione ha interessato gli Uffici del Giudice di pace di Agno-
ne, Castel S. Vincenzo e Forli del Sannio, ai quali si sono ultima-
mente aggiunti gli uffici di Termoli e Venafro. Per questi ultimi
si è in attesa del provvedimento ministeriale definitivo che ne
autorizzi il funzionamento. Va, però, precisato che, dal dicem-
bre 2015, l’ufficio del Giudice di Pace di Forli del Sannio è sta-
to definitivamente soppresso.

I Comuni hanno compiuto, così, una scelta di riconoscimen-
to del ruolo della giurisdizione sicuramente impegnativa, segui-
ta anche da comportamenti concreti sul versante della effetti-
vità delle funzioni di giustizia, che si sono volute assicurare se-
condo un criterio di prossimità al proprio territorio.

La Corte di Appello sta continuando ad adottare efficaci pro-
cedure per il miglioramento e l’ottimizzazione del funzionamen-
to della giurisdizione e, dai dati pervenuti dagli uffici giudizia-
ri, emerge un quadro complessivo confortante, in quanto, nel di-
stretto del Molise, si va consolidando una positiva tendenza al-
l’ammodernamento dell’amministrazione della giustizia, con mo-
dalità e in misura tale da consentire una  migliore organizzazio-
ne ed efficienza.  

Il Tribunale di Campobasso, nel Settore civile, ha registra-
to una diminuzione della durata media delle controversie in ma-
teria di lavoro e, per i procedimenti relativi al contenzioso or-
dinario, una notevole riduzione dell’arretrato consolidato.
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Per le cause di iscrizione ultratriennale si è passati, infatti,
da una pendenza di 1.517 procedimenti al 30 giugno 2013,  ad
una di 965 procedimenti al 30 giugno 2015.

Analoga tendenza si apprezza relativamente alle cause ul-
traquinquennali, passate da 504 nel 2013 a  278 nel 2015, men-
tre quasi azzerata risulta la pendenza ultradecennale,  

Nel settore penale è continuato il percorso di decrescita del
tempo di definizione processuale, le definizioni riguardanti i pro-
cedimenti collegiali sono state superiori alle sopravvenienze, per
i procedimenti monocratici si apprezza un decremento della pen-
denza finale passata da 1.558 processi di inizio periodo a 1.456
procedimenti a fine periodo e per i procedimenti penali di com-
petenza del GIP/GUP si è registrato un risultato di ottimo rilie-
vo, essendosi passati da 3.667 definizioni del periodo preceden-
te, a 4.208 nell’anno di riferimento.

Importantissimi risultati in tema di produttività dell’Uffi-
cio e smaltimento dell’arretrato sono stati conseguiti, poi, nel pe-
riodo di riferimento, nella maggior parte dei settori del Tribu-
nale di Isernia. 

Facendo riferimento al secondo semestre di detto periodo,
ossia al semestre dal 1° gennaio al 30 giugno 2015, e ponendo
a raffronto tale secondo semestre con quello del precedente pe-
riodo (dal 1° gennaio al 30 giugno 2014), i risultati appaiono estre-
mamente lusinghieri ove solo si consideri che le definizioni, nel
settore contenzioso civile ordinario, sono quasi raddoppiate, pas-
sando dai 378 procedimenti definiti con sentenza nel primo se-
mestre 2014 ai 602 procedimenti definiti con sentenza nel pri-
mo semestre 2015 e che nel settore penale (dibattimentale mo-
nocratico) si è registrato un incremento di produttività di oltre
il 100%, passandosi dai 204 procedimenti definiti nel primo se-
mestre 2014 ai 484 procedimenti definiti nel primo semestre 2015.
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Anche nel Settore GIP\GUP, si è registrata una notevolis-
sima riduzione delle pendenze (quasi dei due terzi) nell’intero
periodo considerato ed il sostanziale azzeramento dell’arretra-
to, sia nel settore noti che in quello ignoti.   

Continua il decremento delle pendenze nel settore civile or-
dinario e nel settore lavoro e previdenza di questa Corte di Ap-
pello e l’incremento delle definizioni nel settore penale, passa-
te dai 379 procedimenti definiti nel periodo dal 1° luglio 2010
al 30 giugno 2011 ai  622 procedimenti definiti nel periodo in con-
siderazione, ove le pendenze finali, in crescita dal  2008, sono
passate dalle 1.328 del 1° luglio 2011 alle  857  del 30 giugno 2015,
nonostante il numero notevole di sopravvenienze.

È sempre virtuoso il funzionamento del Tribunale per i Mi-
norenni e del Tribunale di Sorveglianza.

Resta ancora serio il problema relativo alla carenza delle pian-
te organiche dei magistrati e del personale amministrativo, solo
in parte attenuata dalla revisione delle circoscrizioni giudizia-
rie, per effetto della quale sono state recuperate risorse togate,
onorarie ed amministrative dalla sezione distaccata di Termoli
e dagli uffici dei giudici di pace soppressi ed accorpati.  

Si è, invero, notevolmente ridotta la scopertura nell’Orga-
nico degli Uffici Notificazione, Esecuzione e Protesti del Distret-
to, passata da 19,60% del 1° luglio 2014, al 9,80% del 30 giugno
2015, mentre le onerose carenze che si registrano nell’organi-
co del personale amministrativo possono indicarsi nella non
irrilevante misura del 22,86%.

Ciò nonostante, la struttura amministrativa riesce a soste-
nere i carichi di lavoro, grazie allo scrupolo ed all’impegno di tut-
ti i dipendenti nonchè alla implementazione delle tecnologie in-
formatiche e dei  nuovi applicativi resi disponibili negli ultimi
anni, ma ciò non senza gravi sacrifici e disagi per gli operatori,
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che devono far fronte in modo tempestivo ed adeguato alle nu-
merose incombenze cui sono quotidianamente chiamati. A que-
sto proposito, oltre a segnalare l’assoluta necessità di copertu-
ra dei posti vacanti,  occorre evidenziare  anche la necessità di
formare sempre meglio il personale, rispetto all’utilizzo degli stru-
menti informatici, in modo da  accelerare le pratiche più routi-
narie ed ottimizzare i risultati conseguibili con le insufficienti ri-
sorse umane disponibili.

Sempre sotto il profilo delle risorse, non possono non
esprimersi valutazioni positive in ordine a taluni interventi nor-
mativi adottati per supportare le strutture personali degli uf-
fici giudiziari.

Ci si riferisce ai tirocini  di perfezionamento previsti dal-
l’art. 37, comma 11 del D.L. n.98/2011- convertito con legge
n.111/2011- e dall’art.73 del D.L.n.69/2013 -convertito con leg-
ge n.98/2013-, che hanno già fornito risorse personali agli uffi-
ci giudiziari giudicanti ed alla costituzione della componente ono-
raria dei giudici ausiliari, riservata, per la prima volta, agli uf-
fici di Corte di Appello, per le specifiche finalità di smaltimen-
to delle controversie civili, previste dall’art. 65, comma 2°, del D.L.
n. 69/2013,convertito con legge n. 98/2013.

I tirocini di perfezionamento sono finalizzati, unitamen-
te al personale di cancelleria -nel frattempo affrancato, a segui-
to dell’operatività del Processo Civile Telematico, da taluni de-
gli incombenti dei servizi cui è preposto- alla realizzazione del-
l’ufficio del processo previsto dall’art. 50 del D.L. n. 90/2014,
convertito con legge n. 114/2014 in tema di “Misure urgenti per
la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari”, che, nelle intenzioni del legisla-
tore, deve garantire la ragionevole durata del processo “attraver-
so l’innovazione dei modelli organizzativi ed assicurando un più ef-
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ficiente impiego delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione”. E proprio per l’attuazione dell’ufficio del processo, sul-
la Gazzetta ufficiale del 2 novembre 2015 è stato pubblicato il
Decreto Ministeriale in data 1° ottobre 2015, che stabilisce le mi-
sure organizzative per garantirne il funzionamento.

A tal proposito va evidenziato che, con decreto del 10 luglio
2015, il Ministro della Giustizia ha determinato le risorse desti-
nate all’attribuzione di borse di studio per lo svolgimento dei  det-
ti  periodi di perfezionamento,  pubblicando il relativo bando per
l’assegnazione e che, con decreto interministeriale del 20 otto-
bre 2015, sono stati individuati  i tirocinanti da assegnare agli uf-
fici del distretto ( 2 alla Corte di Appello, 5 al Tribunale di Cam-
pobasso e 1 al Tribunale di Isernia), i quali hanno già preso pos-
sesso negli uffici di destinazione.

Il 9 settembre 2014 è stato anche  pubblicato il bando per
la procedura di selezione di 400 giudici ausiliari di Corte di Ap-
pello, di tal che, esaurite le relative procedure, nei primi mesi di
quest’anno, presso questa Corte dovranno prendere servizio 3
giudici ausiliari, con il cui apporto potrà essere, entro l’anno, eli-
minato   parte dell’arretrato ancora esistente 

Ma la vera svolta in materia di contenzioso civile è rappre-
sentata dal Processo Civile Telematico, reso obbligatorio ed av-
viato, negli uffici di primo grado, a decorrere dal 30 giugno 2014,
per i procedimenti iniziati dopo tale data, limitatamente al de-
posito degli atti endoprocessuali (salvo le procedure monitorie)
e dei documenti e, a partire dal 31 dicembre 2014, per il depo-
sito degli atti endoprocedimentali per tutti i procedimenti an-
che iscritti prima del 1°luglio 2014.

I lusinghieri risultati attestati dal locale Presidio CISIA per
i Tribunali di Campobasso e Isernia e, in misura minore, per il
Tribunale di Larino sono sintomatici dell’assoluta adeguatezza
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degli sforzi compiuti e dell’ottimo livello di preparazione rag-
giunto dai magistrati e dal personale amministrativo addetto al
settore, che hanno permesso di rendere  effettivo il passaggio
dal processo cartaceo al processo digitale.

Dal 30 giugno 2015 il Processo Civile Telematico è stato av-
viato anche presso la Corte di Appello di Campobasso. In pre-
visione di tale avvio, questa Corte ha provveduto all’attivazio-
ne di quanto occorrente per mettere le strutture e tutti i sogget-
ti protagonisti in grado di fare fronte alle nuove procedure e per
facilitare l’introduzione, nei tradizionali processi lavorativi, del-
le nuove tecnologie. E’ stato richiesto un  maggiore impegno da
parte degli impiegati appartenenti alle Cancellerie Civili, che han-
no dovuto riorganizzare le loro attività quotidiane e recepire nuo-
vi metodi di lavoro che, come tutte le innovazioni di un certo spes-
sore, determinano, nei primi tempi, aggravio di funzioni e com-
petenze.

È evidente che tale maggior impegno non può considerar-
si esaurito al 30 giugno 2015, ma dovrà continuare, in quanto si
dovrà, nel corso del tempo, avere  piena consapevolezza delle
nuove attività poste in essere e definitivamente abbandonare,
anche e soprattutto a livello mentale, ogni cognizione e proces-
so lavorativo non più compatibile con le precedenti metodolo-
gie di natura prevalentemente cartacea.

L’anno 2015 ha rappresentato, poi, un momento significa-
tivo per l’introduzione, nelle cancellerie penali, di importanti in-
novazioni in materia di notifiche penali. In realtà, anche se il nu-
mero dei soggetti, cui sono rivolte le innovazioni tecnologiche,
è, al momento, ancora limitato, non essendo possibile la noti-
fica telematica all’imputato, tali innovazioni stanno già portan-
do consistenti risparmi non solo economici, ma anche in ma-
teria di impiego di risorse umane, sia all’interno delle cancelle-
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rie, sia tra il personale UNEP istituzionalmente preposto a svol-
gere tali attività. 

Dai processi di informatizzazione in atto presso gli Uffici del
Distretto derivano grossi benefìci in termini sia di economia sia
di qualità del lavoro prodotto; è, però, indispensabile che tali in-
novazioni vengano supportate da una idonea assistenza siste-
mistica da parte dei tecnici preposti. E’ necessario, pertanto, che
tale assistenza non subisca ulteriori riduzioni e che siano privi-
legiate modalità di intervento on-site piuttosto che da remoto,
per non rischiare di svilire il processo produttivo dell’Ufficio e
la qualità del servizio erogato.

Molto occorre ancora fare.
In particolare appare senz’altro necessario: 

- sviluppare una maggiore consapevolezza in ordine al model-
lo di magistrato previsto dal nostro ordinamento, assicuran-
do, nel contempo, da parte del C.S.M. e dei Consigli Giudizia-
ri quella vigilanza indispensabile per evitare situazioni di pa-
lese inadeguatezza;

- ricercare, per quanto possibile, una sempre maggiore chia-
rezza e uniformità nell’elaborazione degli indirizzi giurispru-
denziali;

- prestare la massima attenzione nell’organizzazione e direzio-
ne degli uffici, al fine di garantire una migliore utilizzazione del-
le risorse disponibili. A questo riguardo occorre promuovere
finalmente una seria cultura dell’organizzazione, che sia atten-
ta all’analisi dei tempi e dei costi delle procedure e alla ricer-
ca degli indicatori di efficienza degli uffici.

Nella medesima direzione occorre cogliere e valorizzare i nu-
merosi segnali di buona organizzazione, da considerare come
vere e proprie “buone pratiche” da esportare negli altri uffici giu-
diziari, con conseguente applicazione, in tutti gli uffici, di quei
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modelli organizzativi che risultino maggiormente efficienti.
In proposito assoluta priorità va assicurata alla necessità di

adeguare l’organizzazione e le procedure alle nuove tecnologie
disponibili, sfruttando quanto più è possibile le straordinarie po-
tenzialità dell’informatica, nella prospettiva di ottimizzare i pro-
cessi lavorativi interni agli uffici, accrescere l’efficienza e l’effi-
cacia nel trattamento delle pratiche giudiziarie e migliorare la qua-
lità dei servizi rivolti al cittadino,  per consentirgli di ottenere un
processo di ragionevole durata.

Non posso, infine, in questa sede, non considerare l’impe-
gno profuso da tutte le forze politiche e sociali, qui rappresen-
tate, per scongiurare la paventata soppressione di questa Cor-
te di Appello.  

Proprio in questi mesi, infatti, si è appreso che il Comitato
tecnico costituito all’interno del Ministero della Giustizia stareb-
be studiando criteri che porterebbero alla soppressione di va-
rie Corti di Appello tra cui anche questa. Contro una tale ipo-
tesi si è spontaneamente costituito il Comitato unitario per la sal-
vaguardia della Corte di Appello di Campobasso e della Giustizia
di prossimità, cui hanno aderito tantissime istituzioni. 

La soppressione di questa Corte di Appello avrebbe, in-
fatti, anche per il conseguente smantellamento di altri presi-
di pubblici, effetti disastrosi ed irreversibili non solo per tut-
ti gli utenti del sistema Giustizia, ma anche per l’intera comu-
nità molisana, sotto il profilo sociale, economico e della sicu-
rezza pubblica. 
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2. Novità normative  

2.1 Settore civile
Diverse sono state le novità legislative intervenute in am-

bito civile nel periodo di riferimento e che, ovviamente, non pos-
sono essere oggetto, in questa sede, di ampia trattazione.

Mi limiterò, quindi, a segnalare solo alcune di dette novità
legislative, soffermandomi, in particolare, sulle disposizioni di
legge aventi indubbia rilevanza ed interesse.

In tale ottica ritengo che  debba essere fatta menzione del-
la Legge 10 novembre 2014, n. 162, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto legge n. 132 del 12 settembre 2014, re-
cante “Misure urgenti di  degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in materia di processo civile”.

Con talune rilevanti modifiche rispetto al decreto legge, la
legge introduce misure che facilitano l’accesso a strumenti al-
ternativi di risoluzione della controversia prima dell’introduzio-
ne del processo ovvero a processo pendente. 

Accomunate da tale ratio sono le disposizioni contenute nei
primi tre capi del provvedimento. Il Capo I prevede, difatti, la pos-
sibilità di un trasferimento del giudizio pendente in primo gra-
do o in appello in sede arbitrale, sempre che la causa non ab-
bia ad oggetto diritti indisponibili (Capo I, art. 1); il Capo II (artt.
2-11) introduce la procedura di negoziazione assistita da un
avvocato, utilizzabile non soltanto in materia di diritti disponi-
bili, ma anche per la separazione personale dei coniugi e il di-
vorzio, con procedimenti differenti, a seconda che vi sia o meno
presenza di figli non autosufficienti. 

Anche innanzi al Sindaco (Capo III, art. 12) è, ora, possi-
bile concludere accordi finalizzati alla «Separazione consensua-
le, richiesta congiunta di scioglimento o di cessazione degli ef-
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fetti civili del matrimonio e modifica delle condizioni di sepa-
razione o di divorzio», sia pur senza che essi possano include-
re «patti di trasferimento patrimoniale» ed in assenza di figli. 

L’idea che sta alla base di questa riforma è quella che il si-
stema, per recuperare efficienza e consentire tanto la definizio-
ne dell’arretrato quanto la celebrazione dei processi civili entro
tempi “ragionevoli”, deve poter far conto su metodi alternativi
di risoluzione delle liti, tra i quali vi è anche quello di evitare che
tutte le controversie debbano necessariamente essere decise da
giudici ordinari, ben potendo contribuire alla definizione del con-
tenzioso altri operatori del diritto.

Degiurisdizionalizzare significa, infatti, togliere “qualcosa”
alla giurisdizione, ovvero ai giudici ordinari, ed affidarlo ad al-
tri soggetti, che giudici ordinari non sono, ma che egualmen-
te possono essere in grado di decidere una lite o, comunque,
risolverla.

Potrebbe essere auspicabile, allora, provvedere, con regole
e condizioni precise, a degiurisdizionalizzare il sistema, ovvero
ad affidare la risoluzione delle liti anche a operatori giuridici non
riconducibili alla magistratura ordinaria.  

Questa, nella sostanza, l’idea che sta alla base della legge
n.162\2014,  ed è una idea condivisibile perché, se da una par-
te è vero che ai cittadini deve essere assicurata la tutela dei loro
diritti attraverso il giusto processo, che rispetti in primo luogo
il diritto costituzionale di azione e difesa, dall’altra è anche vero
che non è pensabile, con i numeri attuali, che a tutta la doman-
da di giustizia debbano necessariamente provvedere i giudici or-
dinari, nè degiurisdizionalizzare deve significare necessariamen-
te compromettere il giusto processo, poiché è possibile, invece,
attuare riforme che, pur “degiurisdizionalizzando” il processo ci-
vile, rispettino tuttavia gli artt. 3, 24 e 111 Cost.
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La portata della legge n.162\2014 non è trascurabile, an-
che se gli effetti pratici della stessa non sono ancora visibili o
almeno non sono stati evidenziati dagli uffici giudicanti di pri-
mo grado.

Ritengo, però, che le nuove norme siano destinate a modi-
ficare ben poco la realtà.

Una degiurisdizionalizzazione, per avere probabilità di
successo, deve essere effettuata dal legislatore a prescindere dal
consenso delle parti, il più delle volte restie ad affidarsi alle de-
cisioni di soggetti, che magistrati non sono. 

I nuovi istituti, che tale riforma ha introdotto, dal trasferi-
mento in sede arbitrale dei procedimenti pendenti, alla nego-
ziazione assistita, alla semplificazione dei procedimenti di se-
parazione e divorzio, si basano, invece, tutti su un dato comu-
ne, che è quello del consenso delle parti.

Ci vuole, infatti, il consenso delle parti per trasferire una lite
dal giudice all’arbitro, così come ci vuole il consenso delle par-
ti per negoziare ed anche per semplificare i procedimenti di se-
parazione e divorzio, atteso che la legge in esame, e non a caso,
prende in considerazione le sole separazioni e i soli divorzi con-
sensuali.  

Il fatto, poi, che, per le cause minori, si preveda un tentati-
vo di conciliazione obbligatorio interamente gestito da avvoca-
ti, non può indurre a particolare ottimismo, data la povertà di
risultati dei vari tentativi di conciliazione obbligatori già previ-
sti nella legislazione italiana.

Anzi, come molti altri tentativi obbligatori di conciliazio-
ne, potrebbe risolversi in una perdita ulteriore di tempo.

Il provvedimento comprende, altresì, misure tendenti più in
generale a garantire una maggiore efficienza e celerità ai pro-
cessi di cognizione ed esecuzione. Più in particolare, il Capo IV
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contempla «altre misure per la funzionalità del processo civile
di cognizione» consistenti in un irrigidimento della disciplina del-
la compensazione delle spese processuali (art. 13), nella c.d.
“passerella” tra rito ordinario di cognizione e rito somma-
rio di cognizione (art. 14), nella riduzione del periodo di so-
spensione dei termini feriali (art. 16). 

Tra tutte le novità introdotte dalla riforma processuale, van-
no senz’altro accolte con soddisfazione  quelle che hanno inci-
so sulla materia dell’esecuzione forzata, trattandosi di modi-
fiche intese a promuovere l’efficienza della procedura esecuti-
va attraverso l’adozione di soluzioni già da tempo suggerite in
àmbito dottrinario. Tra queste si segnalano in particolare le mo-
difiche apportate in tema di espropriazione presso terzi, laddo-
ve viene anzitutto modificata la regola per l’individuazione del
giudice dell’esecuzione territorialmente competente. Un’ulte-
riore novità  concerne l’eliminazione di quei residui casi in cui
il terzo debitor debitoris era tenuto a comparire in udienza. In-
fatti, prima dell’entrata in vigore della legge n. 162\2014, per i
crediti da lavoro il terzo non poteva rendere una dichiarazione
scritta, ma era onerato a presentarsi in udienza. In base alla nor-
mativa attualmente vigente, neppure con riguardo a questi cre-
diti il terzo è tenuto a comparire all’udienza, essendo stato pre-
visto che per ogni tipologia di credito il debitor debitoris possa
rendere una dichiarazione scritta a mezzo lettera raccomanda-
ta o p.e.c. ante udienza. 

Su un altro versante, le modifiche in tema di processo ese-
cutivo hanno interessato le modalità di ricerca dei beni da pi-
gnorare nonché l’introduzione di una nuova fattispecie di
chiusura anticipata dell’esecuzione forzata, affine alla previsio-
ne di cui all’art. 102 l. fall. («Previsione di insufficiente realizzo»).
La riforma processuale è, altresì, intervenuta sul disposto del-
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l’art. 609 c.p.c., disciplinando un nuovo specifico procedimen-
to che l’ufficiale giudiziario è tenuto a seguire in sede di rilascio
al fine di liberare l’immobile dai beni in esso eventualmente pre-
senti ed estranei all’esecuzione. La norma prescrive ora che l’uf-
ficiale giudiziario provveda ad intimare l’asporto alla parte te-
nuta al rilascio o a colui al quale risultano appartenere i beni mo-
bili, entro un termine perentorio all’uopo assegnato.

Mi pare utile, ora, una breve disamina della Legge 6 mag-
gio 2015, n. 55, sul c.d. divorzio breve.Tale legge interviene sul-
la disciplina della separazione e del divorzio, riducendo i tem-
pi per la domanda di divorzio, fino a questo momento fissati dal
legislatore in tre anni dalla avvenuta separazione giudiziale o con-
sensuale tra i coniugi.

L’intervento legislativo completa il quadro delle misure ac-
celeratorie in materia di divorzio e di separazione, introdotte dal-
la legge 10 novembre 2014, n. 162, di cui innanzi si è detto.

Con la riforma, si è voluto ridurre lo spatium deliberandi per
un’eventuale riconciliazione o ripensamento, ma non è stato com-
piuto il passo più deciso, quello di eliminare la fase della sepa-
razione per giungere, fin da subito, allo scioglimento del vinco-
lo matrimoniale.

La nuova legge va a modificare l’art. 3, comma 1, lett. b n.
2, della legge n. 898/1970, che disciplina i casi di scioglimento
del matrimonio riducendo, nelle separazioni giudiziali, da tre anni
a dodici mesi e, nelle separazioni consensuali, a sei mesi, anche
in caso di trasformazione da giudiziale in consensuale, la dura-
ta minima del periodo di separazione ininterrotta dei coniugi,
che legittima la domanda di divorzio,  

La legge modifica, poi, l’art. 191 c.c., prevedendo lo sciogli-
mento anticipato della comunione legale: in caso di separazio-
ne giudiziale, nel momento in cui il Presidente del Tribunale au-
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torizza i coniugi a vivere separati, in caso di separazione con-
sensuale, dalla data di sottoscrizione del processo verbale di se-
parazione dei coniugi dinanzi al Presidente, purché successiva-
mente omologato.

Con la precedente disciplina la comunione legale si scio-
glieva con il passaggio in giudicato della sentenza di separazio-
ne giudiziale o del decreto di omologa della separazione con-
sensuale, dunque lo scioglimento non retroagiva al momento del-
la domanda di separazione personale. Ciò comportava molte-
plici conseguenze di ordine negativo. In primo luogo il rischio
che il patrimonio comune rimanesse immobilizzato, almeno per
tutta la durata del giudizio di primo grado, per la separazione
giudiziale, se non addirittura per altri due gradi di giudizio.

Gli acquisti compiuti da un solo coniuge in questo lasso di
tempo potevano cadere in comunione, anche se i coniugi ormai
non coabitavano più ed era venuta meno la comunione mora-
le e spirituale che li univa, ed era, infine, possibile per un coniu-
ge disporre dei beni comuni sottraendo sostanze al patrimonio
familiare.

In proposito, la Cassazione aveva già riconosciuto la possi-
bilità di avanzare la domanda di divisione anche se non si fosse
ancora formato il giudicato sulla sentenza di separazione, purché
questo requisito sussistesse al momento della pronuncia di divi-
sione (Cass. Civ. n. 4757/2010) e, in presenza di una sentenza par-
ziale, che pronunciava soltanto sullo lo status dei coniugi men-
tre il giudizio proseguiva su altri aspetti economici o relativi ai fi-
gli, era possibile avviare il giudizio di divisione anche durante la
fase del procedimento di separazione personale.

La modifica legislativa consente ora, apprezzabilmente, di
definire, fin dall’inizio, i rapporti patrimoniali tra coniugi in re-
gime di comunione legale.
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Lo stesso articolo della legge di riforma aggiunge una pre-
visione di natura procedurale secondo cui l’ordinanza con la qua-
le i coniugi sono autorizzati a vivere separati è comunicata al-
l’ufficiale dello stato civile ai fini dell’annotazione dello sciogli-
mento della comunione sull’atto di matrimonio.

Non posso non citare, in questa sede, altre “novità norma-
tive” intervenute nel periodo di riferimento, in quanto senz’al-
tro significative per l’entità delle innovazioni apportate a diver-
se previsioni di legge. 

Mi riferisco, innanzitutto, alla Legge delega del 10 dicem-
bre 2014 n.183. 

Tale legge ha introdotto importanti novità nel campo del la-
voro, consistenti, in sintesi: nell’introduzione di un contratto uni-
co a tempo indeterminato a tutele crescenti in base all’anzianità
di servizio (valido per le nuove assunzioni) e nella riduzione di al-
tre forme contrattuali come i cosiddetti “co.co.pro.”; nell’elimina-
zione della cassa integrazione nei casi in cui l’azienda venga chiu-
sa definitivamente; nelle modifiche all’articolo 18 della l. 20 mag-
gio 1970, n. 300, per i licenziamenti illegittimi, prevedendo un rim-
borso economico crescente in base all’anzianità; nell’introduzio-
ne di nuove forme e criteri di sostegno al reddito; nell’estensio-
ne dell’indennità di maternità anche alle lavoratrici parasubordi-
nate e alle donne lavoratrici autonome che hanno figli disabili non
autosufficienti; nella riforma degli ammortizzatori sociali. 

Mi riferisco anche al Regolamento (UE) n.1215/2012, en-
trato in vigore il 10 gennaio 2015, noto come Regolamento Bru-
xelles I bis.

Esso sostituisce il Regolamento (CE) n. 44/2001 in tema di
competenza giurisdizionale, riconoscimento ed esecuzione del-
le decisioni e, rispetto a quest’ultimo, introduce alcune signi-
ficative modifiche: in particolare tale regolamento, applicabile
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alle azioni proposte, agli atti pubblici formalmente redatti o re-
gistrati ed alle transazioni giudiziarie approvate o concluse alla
data o successivamente al 10 gennaio 2015, generalizza, esten-
dendola a tutte le decisioni giudiziarie in materia civile e com-
merciale, l’abolizione dell’exequatur, vale a dire la soppressio-
ne di qualsiasi procedura necessaria affinché l’esecutività di una
decisione resa in uno Stato membro dell’Unione Europea pos-
sa manifestarsi anche in altro Stato membro.

Il D.P.R. del 12 gennaio 2015, n.21 ha introdotto, poi,
norme di attuazione del d.lgs. del 28 gennaio 2008, n.25, in tema
di protezione internazionale, recependo nell’ordinamento na-
zionale la direttiva europea n.2005/85/CE, recante norme mini-
me per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del ri-
conoscimento e della revoca dello status di rifugiato, nonché per
l’impugnazione, in sede giurisdizionale, delle decisioni delle com-
missioni territoriali. 

Con la Legge 27 febbraio 2015, n.18 sono state, infine, ap-
portate modifiche alla disciplina della responsabilità civi-
le dei magistrati (cd. legge Vassalli del 13 aprile 1988 n.117), con-
sistenti nell’allungamento dei termini previsti per proporre l’azio-
ne di risarcimento (da due a tre anni), nell’eliminazione del “fil-
tro” costituito dalla preventiva valutazione di ammissibilità, nel-
l’obbligo per lo Stato di esercitare l’azione di rivalsa nei confron-
ti dei magistrati e nell’aumento della misura della rivalsa e del-
le trattenute dallo stipendio del magistrato.

Un’ulteriore annotazione mi pare opportuna prima di sof-
fermarmi sulle novità legislative intervenute, nel periodo di cui
trattasi, nel settore penale.

Intendo riferirmi alla Legge 6 agosto 2015, n. 132, di con-
versione, con modificazioni, del D.L. 27 giugno 2015, n. 83
recante: «Misure urgenti in materia fallimentare, civile e proces-
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suale civile e di organizzazione e funzionamento dell’amministra-
zione giudiziaria.».

Si tratta di un provvedimento legislativo che, soprattutto per
la portata innovativa di alcune sue disposizioni, necessita di un
esame accurato, che non può essere svolto in questa sede, an-
dando lo stesso oltre i limiti temporali del periodo preso in con-
siderazione con la presente relazione. 

Mi limiterò, qui, ad evidenziare che la detta legge ha intro-
dotto rilevanti modifiche alla normativa fallimentare e, in par-
ticolare, al regime delle procedure concorsuali, alle procedure ese-
cutive e all’organizzazione amministrativa degli uffici giudizia-
ri. Il provvedimento contiene anche una norma, che introduce
alcune novità attinenti il processo civile telematico, l’art.16-bis,
comma 1-bis, DL 179/2012, il quale prevede la facoltà di depo-
sito telematico degli atti introduttivi (iscrizione a ruolo), del pri-
mo atto difensivo e dei documenti ivi eventualmente allegati, sia
avanti ai Tribunali che alle Corti d’Appello, con ciò ponendo fine
ad una delle principali questioni aperte sul processo civile tele-
matico, riguardante la legittimità del deposito telematico dell’at-
to introduttivo negli uffici giudiziari sprovvisti di decreto ex art.
35, d.m. n. 44/2011 emanato da D.G.S.I.A. 

2.2 Settore penale
Diverse sono state le “novità normative” intervenute, in tale

ambito, nel periodo di riferimento (1.7.2014-30.6.2015), che, in
questa sede, saranno oggetto di una contenuta trattazione, che
evidenzierà solo i profili dei vari testi normativi più interessan-
ti in relazione alle specifiche finalità di questa relazione. 

Va fatta menzione, innanzitutto, del D.Lgs. 16 marzo 2015,
n. 28, recante “Disposizioni in materia di non punibilità per par-
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ticolare tenuità del fatto, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera
m), della legge 28 aprile 2014, n. 67”.

Tale Decreto ha introdotto l’art. 131 bis c.p., che prevede il nuo-
vo istituto della non punibilità per particolare tenuità del fatto. 

L’istituto è fondato su tre presupposti applicativi positivi re-
lativi rispettivamente: alla pena edittale, alla modalità della con-
dotta ed all’offesa. 

Si applica a tutti quei reati per i quali è prevista la sola pena
pecuniaria o la pena detentiva non superiore a cinque anni, sia
nelle ipotesi che le due tipologie di pena siano congiunte sia che
siano previste in modo distinto. 

La norma indica, quali criteri di valutazione, la modalità del-
la condotta, l’esiguità del danno o pericolo e la mancanza di abi-
tualità nel comportamento dell’offensore.

La tenuità deve ritenersi esclusa e non applicabile quando
l’autore ha agito per motivi abietti o futili, o con crudeltà, an-
che in danno di animali, o ha adoperato sevizie o, ancora, ha ap-
profittato delle condizioni di minorata difesa della vittima, an-
che in riferimento all’età della stessa o quando la condotta ha
cagionato o da essa sono derivate, quali conseguenze non vo-
lute, la morte o le lesioni gravissime di una persona. 

La non punibilità, per particolare tenuità del fatto, non ope-
ra, dunque, automaticamente, ma spetta sempre al giudice va-
lutare se nel caso concreto ricorrano le condizioni che giustifi-
chino l’archiviazione o il proscioglimento: si profila, pertanto, un
ampio potere discrezionale del giudice, il quale, tuttavia, nella
propria valutazione dovrà tener conto dei criteri dettati dall’art.
131 bis c.p. sulla tenuità dell’offesa e sulla non abitualità del com-
portamento, nonché dei criteri di cui all’art. 133 c.p.

La particolare tenuità del fatto può portare all’archiviazio-
ne del procedimento prima ancora che si arrivi al processo vero
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e proprio o ad un proscioglimento in fase di giudizio.
Ed invero, in fase di chiusura delle indagini preliminari, il pub-

blico ministero può decidere di richiedere l’archiviazione del pro-
cedimento anche per particolare tenuità del fatto, dandone av-
viso alla persona sottoposta alle indagini e alla persona offesa.
Entrambi, nel termine di dieci giorni, possono presentare oppo-
sizione enunciando le ragioni del dissenso rispetto alla richie-
sta di archiviazione. Il giudice, se l’opposizione non è inammis-
sibile, procede ai sensi dell’articolo 409, comma 2, c.p.p. e, dopo
avere sentito le parti, se accoglie la richiesta, provvede con or-
dinanza. In mancanza di opposizione, o quando questa è
inammissibile, il giudice procede senza formalità e, se accoglie
la richiesta di archiviazione, pronuncia decreto motivato. Nei casi
in cui non accoglie la richiesta, il giudice restituisce gli atti al pub-
blico ministero, eventualmente provvedendo con l’indicazione
di ulteriori indagini da svolgere o disponendo la formulazione
dell’imputazione coatta.

In fase di giudizio, invece, la non punibilità per particolare
tenuità del fatto può essere pronunciata dal giudice o prima che
inizi il dibattimento, con sentenza di non doversi procedere ai
sensi dell’art. 469, comma 1 bis, c.p.p., o alla fine del processo,
se le prove acquisite dimostrano che il fatto è di particolare te-
nuità e non è abituale, con sentenza di proscioglimento perché
l’imputato non è punibile ex art. 131 bis c.p.

Sia in caso di archiviazione che di proscioglimento, non  trat-
tandosi di una assoluzione,  i relativi provvedimenti saranno in-
seriti nel casellario giudiziario per il periodo di dieci anni, tra-
scorsi i quali l’iscrizione verrà cancellata.  

Inoltre, la sentenza penale irrevocabile di proscioglimento,
pronunciata per particolare tenuità del fatto in seguito a dibat-
timento, ha efficacia di giudicato quanto all’accertamento del-
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la sussistenza del fatto, della sua illiceità penale e all’afferma-
zione che l’imputato lo ha commesso, nel giudizio civile o am-
ministrativo per le restituzioni e il risarcimento del danno pro-
mosso nei confronti del condannato e del responsabile civile che
sia stato citato o sia intervenuto nel processo penale. La stessa
efficacia ha la sentenza irrevocabile di proscioglimento pronun-
ciata per particolare tenuità del fatto a norma dell’art. 442 c.p.p.,
salvo che vi si opponga la parte civile, che non abbia accettato
il rito abbreviato.

Il breve periodo di tempo intercorso tra l’entrata in vigore
della norma ed il 30 giugno 2015 non consente ancora di indi-
viduare gli effetti del nuovo istituto sull’attività giurisdizionale
del distretto anche se, nell’intento del Legislatore, l’istituto do-
vrebbe determinare la rapida definizione, tramite archiviazione
o proscioglimento, dei procedimenti penali instauratisi nei
confronti di coloro che hanno commesso fatti di scarsa gravità.

In realtà, la norma – che non prevede alcuna depenalizza-
zione-  introduce una importante e radicale novità, che si pre-
senta come una sfida decisiva per gli operatori del diritto e che,
come tutte le sfide, presenta serie opportunità e pericoli. 

Le nuove previsioni, infatti, comportano enormi responsa-
bilità per la magistratura chiamata ad effettuare scelte che la po-
litica non ha voluto o non è stata in grado di compiere attraver-
so effettive depenalizzazioni.

D’altro canto, questa può essere l’occasione per affermare
e raffinare un uso più attento della discrezionalità, per rivalu-
tare la dogmatica giuridica come fattore di coerenza e di guida
della pratica giuridica e per ricollocare la “interpretazione” nel-
la sua effettiva dimensione (rivalutando il valore del testo nor-
mativo e dei limiti che esso pone all’interprete, così da costitui-
re la reale garanzia di equilibrio tra poteri e nei confronti dei cit-
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tadini); il rischio, oltre a quello dell’arbitrarietà, è quello della im-
prevedibilità e variabilità dell’area del punibile (con possibili im-
portanti effetti sugli stessi fondamenti del diritto penale, come,
fino ad ora, li abbiamo conosciuti e sperimentati), nonché quel-
lo di un’accentuazione burocratica della funzione giudiziaria (fino
ad una sua deriva verso la gerarchizzazione, nella misura in cui
si pensi di recuperare prevedibilità attraverso l’imposizione di
linee guida o protocolli da parte dei Capi degli uffici). 

Ed ancora, va segnalata la Legge 16 aprile 2015, n. 47 re-
cante “Modifiche al codice di procedura penale in materia di misu-
re cautelari personali. Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
in materia di visita a persone affette da handicap in situazione di
gravità”. 

Con tale legge sono state introdotte alcune importanti no-
vità nella normativa che regola, all’interno del codice di rito, la
materia delle misure cautelari, che negli ultimi tempi ha visto il
susseguirsi di diverse altre modifiche legislative. 

Basti qui richiamare, anzitutto, il rilevante intervento in tema
di divieto di applicazione della custodia cautelare in carcere, in
origine contenuto nel disegno di iniziativa parlamentare che ha
dato luogo alla legge n. 47/2015, e successivamente “confluito”
nel d.l. 26 giugno 2014, n. 92 (convertito, con modificazioni, in
l. 11 agosto 2014, n. 117):  e cioè  alla modifica del comma 2-bis
dell’art. 275 cod. proc. pen. ed al divieto ivi previsto di applica-
zione della custodia in carcere – fatte salve alcune particolari ipo-
tesi – se il giudice ritiene che, all’esito del giudizio, la pena ir-
rogata non sarà superiore a tre anni. 

In precedenza, il d.l. 1 luglio 2013, n. 78 (convertito, con mo-
dificazioni, in l. 9 agosto 2013, n. 94), aveva modificato il secon-
do comma dell’art. 280 del codice di rito, innalzando da quat-
tro a cinque anni il limite minimo del massimo edittale neces-
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sario per l’applicazione della custodia in carcere, ma aveva te-
nuto ferma la possibilità di ricorrere a tale misura per il delitto
di finanziamento illecito dei partiti, di cui all’art. 7 l. 2 maggio
1974; contestualmente, era stato modificato l’art 274, lett. c) del-
lo stesso codice, con l’innalzamento anche qui da quattro a cin-
que anni del predetto limite per i reati, il cui pericolo di reite-
razione è fronteggiabile anche con la custodia in carcere, sen-
za peraltro introdurre alcun richiamo, ai fini predetti, al delit-
to di finanziamento illecito. Il conseguente difetto di coordi-
namento tra i due articoli del codice è stato eliminato dall’art.
2, lett. b), della legge in esame, che ha appunto integrato la lett.
c) dell’art. 274 inserendo il riferimento al delitto di finanzia-
mento illecito.  

Un punto di contatto con il nuovo intervento legislativo può
essere individuato anche nella modifica dell’art. 275-bis cod. proc.
pen., introdotta dal d.l. 23 dicembre 2013, n. 146 (convertito, con
modificazioni, in l. 21 febbraio 2014, n.10), che riduce la discre-
zionalità del giudice procedente nella prescrizione di particola-
ri modalità di controllo (c.d. braccialetto elettronico) in sede di
applicazione degli arresti domiciliari. La legge n. 47 ha, infatti,
introdotto uno specifico onere motivazionale, a carico del giu-
dice che dispone la custodia in carcere, circa l’inidoneità, nel caso
concreto, degli arresti domiciliari applicati con le richiamate pro-
cedure di controllo. 

Non diversamente da quelli appena richiamati, anche l’in-
tervento legislativo in questione appare inequivocamente impron-
tato, soprattutto in alcuni aspetti, ad un ripensamento in senso
ulteriormente restrittivo della possibilità di applicazione della cu-
stodia in carcere: ed è superfluo sottolineare come esso si inscri-
va in un più ampio quadro di modifiche normative -concernen-
ti anche la fase esecutiva -volte a dare concreta soluzione al pro-
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blema del sovraffollamento carcerario, anche in relazione alle coe-
ve sentenze della Corte EDU (9 ottobre 2013, Torreggiani c. Ita-
lia) e della Corte costituzionale (9 ottobre 2013, n. 279). 

Particolarmente indicative, in questo senso, appaiono anzi-
tutto le modifiche apportate, dalla legge in questione, al terzo com-
ma dell’art. 275 cod. proc. pen., tra le quali assume un primario
rilievo la completa rivisitazione –alla luce dei numerosi interven-
ti della Corte costituzionale – delle disposizioni concernenti la pre-
sunzione di adeguatezza della sola misura inframuraria.

Nello stesso senso appaiono orientati, inoltre, gli interven-
ti sulle disposizioni che – in presenza di particolari condotte (tra-
sgressione delle prescrizioni concernenti gli arresti domiciliari,
art. 276, comma 1-ter) o di particolari condizioni personali (con-
danna per evasione riportata nel precedente quinquennio, art.
284, comma 5-bis)- imponevano l’applicazione della custodia
in carcere, sottraendo al giudice ogni valutazione discreziona-
le circa il possibile utilizzo degli arresti domiciliari.

Altre disposizioni introdotte dalla legge n. 47 intervengo-
no, invece, più in generale, sui presupposti applicativi di tutte le
misure personali, per un verso operando in senso restrittivo sul-
le connotazioni che devono assumere le esigenze cautelari di cui
alle lett. b) e c) dell’art. 274 cod. proc. pen., per altro verso am-
pliando la possibilità di applicazione cumulativa – sia nel mo-
mento della scelta iniziale della misura, sia in quello di indivi-
duazione della più appropriata “risposta” in caso di aggravamen-
to delle esigenze cautelari – di misure coercitive e di misure in-
terdittive.  

Queste ultime sono, poi, oggetto di ulteriori specifici inter-
venti modificativi, che appaiono volti a potenziarne l’efficacia e
a creare, quindi, le condizioni per un più ampio e frequente ri-
corso – già in sede di richiesta da parte del pubblico ministero
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- alla misura interdittiva, anche (se non soprattutto) in luogo di
quella detentiva.

Altre novità –anch’esse di portata generale e di estremo ri-
lievo- riguardano sia i requisiti motivazionali dell’ordinanza ap-
plicativa delle misure cautelari (con particolare riferimento alla
necessità di una “autonoma valutazione”, da parte del giudice
procedente, di quanto indicato dall’art. 292: indizi, esigenze cau-
telari, elementi forniti dalla difesa, inadeguatezza di misure gra-
date in caso di applicazione della custodia in carcere), sia le ra-
dicali conseguenze derivanti, in sede di riesame, dalla mancan-
za dei requisiti medesimi. 

Ed ancora, davvero radicali e di rilevante impatto appaio-
no le modifiche apportate al procedimento incidentale relativo
alle impugnazioni in materia cautelare personale, specie con ri-
ferimento al riesame ed al giudizio di rinvio conseguente alla de-
cisione di annullamento della Corte di Cassazione: modifiche
di cui dovrà valutarsi – anche alla luce della pregressa elabora-
zione giurisprudenziale in ordine al rinvio all’art. 309 cod. proc.
pen., contenuto nell’art. 324 dello stesso codice - l’effettiva in-
tegrale applicabilità anche ai procedimenti impugnatori relati-
vi ai provvedimenti di sequestro.  

La legge n. 47/2015 ha apportato, infine, modifiche  anche
all’art. 21-ter ord. pen., in tema di visita e assistenza, da parte
delle persone detenute o internate, ai propri congiunti in gravi
condizioni di salute o affette da handicap grave. 

Come per l’istituto della particolare tenuità del fatto, il bre-
ve periodo di tempo intercorso tra l’entrata in vigore della nor-
ma ed il 30 giugno 2015 non consente ancora di individuare gli
effetti delle nuove disposizioni sull’attività giurisdizionale del di-
stretto.

Va, anche, segnalata la Legge n. 68 del 22 maggio 2015, re-

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 36



37

cante “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”. 
Con  tale legge vengono introdotte nell’ordinamento fatti-

specie di aggressione all’ambiente costituite sotto forma di de-
litto. Una innovazione attesa da lungo tempo, nel corso del qua-
le la risposta sanzionatoria a fenomeni criminali di massiccio,
quando addirittura irreparabile, inquinamento dell’ecosistema
è stata affidata all’utilizzo – sovente discusso e comunque non
privo di criticità sia sul piano sostanziale che sotto l’aspetto pro-
cessuale/probatorio– del cd. disastro “innominato” previsto
dall’art. 434 del codice penale. 

Proprio in funzione della necessità di uscire dalle difficol-
tà interpretative ed applicative di una norma indiscutibilmen-
te legata ad altri contesti di “disastro”, più immediatamente per-
cepibili sul piano fenomenico, e allo stesso tempo volendo  pre-
sidiare penalmente ogni livello di alterazione peggiorativa del-
l’ambiente, il legislatore ha, dunque, introdotto nel codice pe-
nale due nuove figure delittuose (inquinamento ambientale e di-
sastro ambientale), accompagnandole con altre previsioni incri-
minatrici giudicate necessarie per la tenuta complessiva del si-
stema e con ulteriori interventi di raccordo con il Codice dell’Am-
biente e con la disciplina della responsabilità degli Enti. 

Nonostante nella legge non vi siano espliciti richiami alle
fonti eurounitarie, la novella si collega a quanto richiesto dalla
Direttiva dell’Unione Europea 2008/99/CE del novembre 2008
sulla protezione dell’ambiente mediante il diritto penale, il cui
Preambolo (art. 5) precisa che le “attività che danneggiano l’am-
biente, le quali generalmente provocano o possono provocare un de-
terioramento significativo della qualità dell’aria, compresa la stra-
tosfera, del suolo, dell’acqua, della fauna e della flora, compresa la
conservazione delle specie”, esigono sanzioni penali dotate di mag-
giore dissuasività.
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La Direttiva indica, dunque, gli elementi di offensività dei rea-
ti di cui chiede l’introduzione nei sistemi nazionali, al fine di ga-
rantire uno standard minimo comunitario di tutela penale dell’am-
biente. Si tratta, però, di una indicazione generale, che necessi-
ta, in sede di traduzione normativa interna, di un livello di spe-
cificazione idoneo a soddisfare i principi costituzionali di preci-
sione, tassatività e offensività, che presidiano la materia penale.

Da questo punto di vista, la novella legislativa palesa la dif-
ficoltà del legislatore nel raggiungere un punto di equilibrio fra
istanze apparentemente antagoniste: da una parte, l’esigenza di
una definizione quanto più puntuale delle fattispecie; dall’altra,
la necessità di non imbrigliare l’assetto normativo in una casisti-
ca che non può, a priori, esaurire tutta la possibile gamma delle
manifestazioni criminose e che rischierebbe, oltretutto, di vani-
ficare la stessa praticabilità processuale della risposta legislativa.

In concreto, la legge 68/2015 è composta da tre articoli: il
nucleo fondamentale del provvedimento è costituito dall’art. 1,
contenente un complesso di disposizioni che, in particolare, in-
seriscono nel codice penale un inedito titolo VI-bis (Dei delitti
contro l’ambiente), composto da 12 articoli (dal 452-bis al 452-
terdecies); all’interno di tale nuovo titolo sono previsti cinque
nuovi delitti: inquinamento ambientale, disastro ambientale, traf-
fico e abbandono di materiale ad alta radioattività, impedimen-
to del controllo, omessa bonifica. La legge contempla, altresì, una
forma di ravvedimento operoso per coloro che collaborano con
le autorità prima della definizione del giudizio, ai quali è garan-
tita una attenuazione delle sanzioni previste. 

Tra le altre previsioni, si segnalano: 
- l’obbligo per il condannato al recupero e - ove possibile - al

ripristino dello stato dei luoghi, il raddoppio dei termini di pre-
scrizione del reato per i nuovi delitti, nonché apposite misu-
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re per confisca e pene accessorie;
- la revisione della disciplina sulla responsabilità amministrati-

va delle persone giuridiche in caso di reati ambientali;
- l’introduzione nel Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (cd.

Codice dell’Ambiente) di un procedimento per l’estinzione del-
le contravvenzioni ivi previste, collegato all’adempimento, da
parte del responsabile della violazione, di una serie di prescri-
zioni nonché al pagamento di una somma di denaro;

- la modifica della disciplina sanzionatoria delle violazioni del-
la legge 150/1992 relativa alla Convenzione sul commercio in-
ternazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzio-
ne (art. 2 della legge).

Anche in questo caso il breve periodo di tempo intercorso
tra l’entrata in vigore della norma ed il 30 giugno 2015 non con-
sente ancora di individuare gli effetti del nuovo istituto sull’at-
tività giurisdizionale. 

Vanno, infine segnalate:
- La Legge 23 febbraio 2015, n. 19, che  esclude la concessio-

ne di benefici penitenziari ai condannati per il reato di scam-
bio elettorale di cui all’art 416 ter del codice penale, recente-
mente introdotto dalla Legge 17.04.2014 n° 62 e

- La  Legge 27 maggio 2015, n.69, contenente “Disposizioni in
materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associa-
zioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”, che  aumenta le pene
previste per i reati di corruzione, peculato, induzione indebi-
ta a dare o ricevere utilità. Aumentano le pene anche per le as-
sociazioni di tipo mafioso, anche straniere, mentre sono pre-
visti sconti di pena per chi collabora con la giustizia contribuen-
do a consentire la prova di reati, l’individuazione di altri respon-
sabili o il sequestro delle somme oggetto del reato.

Sotto quest’ultimo aspetto, la legge punta al loro recupero
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introducendo nel codice penale una norma sulla riparazione pe-
cuniaria, che prevede, a carico dei condannati per peculato, con-
cussione e corruzione, anche la condanna al pagamento di una
somma “pari a quanto indebitamente il pubblico ufficiale o l’incari-
cato di pubblico servizio abbiano ricevuto”. Altra ipotesi di recupe-
ro è l’ammissione al rito del patteggiamento subordinata al “ver-
samento anticipato e integrale del prezzo o del profitto del reato”. 

Altra novità della legge - che apporta anche modifiche alla
Legge n.190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministra-
zione) - è la reintroduzione della pena della reclusione per il rea-
to di falso in bilancio, per il quale si procede sempre d’ufficio tran-
ne che nel caso di piccole società non soggette a disciplina fal-
limentare, per le quali si procede a querela di parte.

40
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3. Andamento della giurisdizione, civile e penale, nel
Distretto

Devo, innanzitutto, premettere che, al fine di avere speci-
fici dati sull’andamento della giurisdizione penale e civile nel di-
stretto, ho invitato -con nota dell’11 agosto 2015, prot. n. 3817
- i Capi degli Uffici giudiziari di questo Distretto a fornire le ne-
cessarie indicazioni. 

Vi hanno dato riscontro i Presidenti dei tre Tribunali del Di-
stretto, alle cui relazioni mi riporterò integralmente, valutando-
ne i dati più significativi.    

Questa parte della relazione sarà incentrata, quindi, soprat-
tutto sulle parti degli elaborati trasmessi dai Presidenti dei tre
Tribunali ordinari (Campobasso, Isernia e Larino) ed aventi ad
oggetto l’andamento della giurisdizione, civile e penale, nei ri-
spettivi Circondari. 

3.1. Tribunale di Campobasso
Nella Relazione in data 8/10/2015, prot. n. 2755, il Presiden-

te del Tribunale di Campobasso, dr. Ottavio Abbate, ha analiti-
camente descritto l’organizzazione dell’ufficio e le attribuzioni
dei singoli magistrati ed ha illustrato i profili relativi alla “Giu-
stizia civile” e alla “Giustizia penale”.

Con riferimento alla “Giustizia civile”, attraverso i vari pro-
spetti riportati, si ritiene di enucleare, quanto ai flussi degli af-
fari civili, i dati più significativi.

Relativamente alla “cognizione civile ordinaria”, con ri-
ferimento al periodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015, ha dato atto il
dott. Abbate che la durata media dei procedimenti si è attesta-
ta in 784 giorni, con un indice o quoziente di ricambio pari a

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 41



42

125,26, un indice  di smaltimento (o quoziente di estinzione) pari
a 46,44 e con un indice di sopravvenienza pari a 1.589.

Dal relativo prospetto emerge, altresì - con riguardo ai flus-
si di tale tipologia di procedimenti nel periodo preso in consi-
derazione - che, tenuto conto dei “pendenti iniziali” (3.413), dei
“sopravvenuti” (2.011) e degli “esauriti totali” (2.519), la penden-
za finale è risultata pari a 2.905.

Dal prospetto relativo al “contenzioso lavoro” emerge, poi,
una pendenza finale di 539 procedimenti (laddove 693 sono
stati i pendenti iniziali, 324 i sopravvenuti e 478 gli esauriti to-
tali), mentre, con riguardo al “contenzioso previdenza”, la pen-
denza finale è stata indicata in 487 procedimenti (con 520
pendenti iniziali, 522 sopravvenuti e 555 esauriti totali).

Relativamente al primo profilo di controversie, la durata me-
dia è stata quantificata in 876 giorni, con un indice o quozien-
te di ricambio pari a 147,53, un indice di smaltimento (o quo-
ziente di estinzione) pari a 47 e di sopravvenienza pari a 256,03.

Con riguardo al secondo profilo di controversie, la durata me-
dia è stata quantificata in 518 giorni con un indice o quoziente
di ricambio pari a 106,32, un indice di smaltimento (o quozien-
te di estinzione) pari a 53,26 e di sopravvenienza pari a 412,50.

La pendenza finale (al 30/6/2015), per i procedimenti cau-
telari civili, è risultata, pari a 207 (con 279 pendenti inizialmen-
te, 1.257 sopravvenuti, 1.329 esauriti totali), laddove la durata me-
dia è stata calcolata in 108 giorni.

Per le esecuzioni immobiliari la pendenza attuale dell’Uf-
ficio è stata indicata in 602 procedimenti, dei quali – tra l’altro
– 57 iscritti da più di 3 anni e da meno di cinque anni prima, 79
da più di cinque anni e meno di dieci anni prima e 190 iscritti
da più di dieci anni.

Per i procedimenti “esecutivi mobiliari”, oltre ad una pen-
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denza complessiva (attuale) dell’Ufficio pari a 644 procedimen-
ti, sono pendenti – tra l’altro – 10 iscritti da più di tre anni e da
meno di cinque anni prima, mentre non risultano procedure più
risalenti nel tempo.

Altri significativi prospetti relativi ai procedimenti civili ri-
portano le pendenze del contenzioso ultratriennale, ultraquin-
quennale e ultra-decennale.

In relazione al contenzioso ultratriennale, la pendenza
finale è stata calcolata in 965 procedimenti (con una dura-
ta media in 849 giorni); per quello ultraquinquennale in 278
(con una durata media in 495 giorni) e, infine, per quello ul-
tradecennale, in 6 procedimenti (con una durata media in 283
giorni).

Dai dati statistici innanzi indicati emerge che, nel periodo
preso in considerazione (dal 1°/7/2014 al 30/6/2015), vi è stato
un leggero aumento della durata media, in giorni, dei procedi-
menti relativi al contenzioso civile ordinario (784 rispetto ai
781 del corrispondente periodo precedente, mentre è stato ri-
scontrato un indice di ricambio pari a 125,26 rispetto a 108,04
del corrispondente periodo precedente).

Per le controversie in materia di lavoro, la durata media si
è attestata – come si è innanzi detto – in 876 giorni, nel perio-
do di riferimento (con un indice o quoziente di ricambio pari a
147,53), con una sensibile diminuzione, quindi, rispetto all’an-
no precedente (1/7/2013 – 30/6/2014), indicato in  941 giorni (con
un indice o quoziente di ricambio pari a 99,00).

Sicché, mentre v’è stata, per le controversie in materia di la-
voro, una diminuzione della durata media dei relativi procedi-
menti, non altrettanto si è verificato per il contenzioso civile or-
dinario, essendo stato riscontrato un  leggero incremento rispet-
to al corrispondente periodo precedente.
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Sempre con riferimento all’andamento della giurisdizione
nel Settore civile nelle cause di iscrizione ultratriennale, conti-
nua il trend positivo, iniziato negli anni precedenti, di diminu-
zione dell’arretrato consolidato. 

Si è passati da una pendenza di 1.517 procedimenti al 30 giu-
gno 2013, a 1.268 procedimenti al 30 giugno 2014 e a 965 al 30
giugno 2015.

Analoga tendenza si apprezza relativamente alle cause ul-
traquinquennali, passate da 504 nel 2013, a 462 nel 2014 per at-
testarsi a 278 nel 2015.

Quasi azzerata risulta la pendenza ultradecennale, attesta-
tasi a n. 6 cause, rispetto alle 17 del 2013 ed alle 9 nel 2014.

Tali risultati sono stati raggiunti in quanto l’ufficio ha
adottato una serie di misure al fine di abbattere il carico civile
risalente. In particolare, ha adottato, con gli opportuni adatta-
menti, il c.d. programma Strasburgo, con l’istituzione di corsie
preferenziali per i processi di più antica genesi, da trattarsi con
assoluta priorità, istituendo anche una  commissione, denomi-
nata “azzeramento arretrato”, deputata a vigilare sulla sollecita de-
finizione delle cause ultratriennali, con particolare attenzione a
quelle ultradecennali e ultraquinquennali, da assicurarsi entro
il termine massimo di tre anni.  

E tuttavia, pur registrandosi una costante diminuzione del-
l’arretrato, i dati restano ancora critici, quanto al cosiddetto ri-
schio Pinto.

Va, a questo punto, dato atto che il Presidente  del Tribuna-
le di  Campobasso, dr.  Ottavio Abbate, ha trasmesso a questa
Presidenza, con nota in data 18 dicembre 2015- prot. N.
3448\15- i dati relativi ai procedimenti in cui è parte un fallimen-
to ed alla loro durata e ciò ai sensi dell’art 43 della Legge Falli-
mentare, come modificata dal D.L. 27.6.2015, n. 83, convertito
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nella Legge 6.8.2015, n. 132. 
Da tale nota, risultano pendenti, al dicembre 2015, 11 pro-

cedimenti, in cui è parte un fallimento,  dei quali uno iscritto nel
2011,  uno iscritto nel 2012,  4 iscritti nel 2013 e 5 iscritti nel 2015.
I tempi di definizione, desumibili dall’anno di iscrizione delle pro-
cedure, sono abbastanza contenuti.    

In ogni caso, sempre con la medesima nota, il dr. Abbate ha
rappresentato che le dette procedure sono trattate con priorità.

In ordine alla “Giustizia penale”, la Relazione  del dr.Ab-
bate evidenzia che, a fronte di una pendenza complessiva –alla
data del 1°/7/2014– di 70 procedimenti di cognizione collegia-
le –compresi quelli di competenza del Tribunale del Riesame e
della Corte di Assise -, è risultata una pendenza di 65 procedi-
menti alla fine del periodo preso in considerazione (30/6/2015),
con una sopravvenienza di 205 procedimenti e la definizione di
210 procedimenti.

Va rilevato, quindi, che, nell’anno di riferimento, le defini-
zioni riguardanti i procedimenti collegiali (210) sono state, co-
munque, superiori alle sopravvenienze, anche se la pendenza
complessiva non ha avuto sensibili riduzioni rispetto all’anno pre-
cedente.

Positivo è il quoziente di ricambio (102,44) e continua nel
percorso di decrescita il tempo di definizione processuale (con
una durata media di 118,73 giorni rispetto ai 120,59 giorni del
corrispondente periodo precedente). 

Ha dato, infine, atto il Presidente del Tribunale di Campo-
basso che, nel periodo in esame, non sono stati trattati proce-
dimenti aventi ad oggetto reati informatici, aggiungendo che nul-
la è da rilevare in ordine all’applicazione delle misure di preven-
zione personali e reali (sequestri, confische, istituto del seque-
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stro per equivalente).
Quanto ai procedimenti penali monocratici, nel periodo pre-

so in considerazione, nonostante si sia registrata una contrazio-
ne nel numero dei processi esauriti (1.033) rispetto al periodo
precedente (1.131), le definizioni hanno, comunque, superato in
quantità le sopravvenienze e si apprezza un notevole decremen-
to della pendenza finale passata da n. 1.558 processi di inizio pe-
riodo a 1.456 procedimenti a fine periodo. Ciò è dipeso dalla no-
tevole diminuzione della sopravvenienza, passata da 1.053 a 931
procedimenti.  

Oltre all’abbattimento della pendenza, conforta anche l’ot-
timo indice di ricambio attestatosi al 110,96%, rispetto al
107,41% del periodo precedente.

Quanto al movimento dei procedimenti penali di compe-
tenza del GIP/GUP  e con riferimento specifico al settore GIP
noti, dalla relazione del Presidente del Tribunale di Campobas-
so si traggono i seguenti dati: pendenti iniziali  551,  sopravve-
nuti 4.388, definiti 4.208, pendenti finali 695, indice di ricambio
95,90, indice di smaltimento 85,83, quoziente di sopravvenien-
za 3.467,54, durata media giorni 51,38.                                             

Il risultato, considerato in termini assoluti, appare negativo,
atteso che, ad eccezione del tempo di definizione dei procedimen-
ti, passato da giorni 66,19 –del corrispondente periodo preceden-
te- a giorni 51,38, tutti gli altri indici appaiono negativi.

Va, tuttavia, rilevato, in termini di definizione dei procedi-
menti, in valore assoluto, un risultato di ottimo rilievo, essen-
dosi passati da n. 3.667 definizioni del periodo precedente, a n.
4.208 nell’anno di riferimento.

Il risultato in chiaroscuro è dovuto al notevole incremento
della sopravvenienza, passata da n. 3.447 procedimenti a n. 4.388
procedimenti. 
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3.2. Tribunale di Isernia
Per il Tribunale di Isernia la Relazione sull’amministrazio-

ne della Giustizia per l’anno 2015 (in data 10.10.2015 Prot. n.1646)
è stata redatta dal Dr. Vincenzo Di Giacomo, Presidente di Se-
zione del Tribunale di Campobasso, assegnato in applicazione
al Tribunale di Isernia -quale Presidente Reggente–  con  decre-
to n. 2, adottato dalla scrivente il  26 novembre 2014. 

In tale Relazione il dr. Di Giacomo ha analiticamente descrit-
to l’organizzazione dell’ufficio e le attribuzioni dei singoli ma-
gistrati ed ha illustrato i profili relativi alla “Giustizia civile”
e alla “Giustizia penale”.

Con riferimento alla Giustizia civile, attraverso i vari pro-
spetti riportati, si ritiene di enucleare, quanto ai flussi degli af-
fari civili, i dati più significativi.

Relativamente al “settore civile contenzioso ordinario”,
con riferimento al periodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015, il quadro
è il seguente: 
- contenzioso civile: procedimenti inizialmente pendenti

4820, sopravvenuti 1330, definiti 2033, pendenti finali 4.117;
- appelli cognizione ordinaria: procedimenti inizialmente pen-

denti 1097, sopravvenuti 136,  definiti 260, pendenti finali 973.
Con la precisazione che i  procedimenti ultradecennali ri-

sultano essere, al 30/06/2015, in numero di 8.
Sono stati definiti, poi:

- 79 procedimenti per separazioni consensuali, con una penden-
za finale di 5 procedimenti;

- 23 procedimenti per separazioni  giudiziali, con una penden-
za finale di 84 procedimenti;

- 35 procedimenti per divorzi consensuali, con una pendenza fi-
nale di 10 procedimenti;

- 18 procedimenti per  divorzi giudiziali, con una pendenza fi-
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nale di 48 procedimenti.
Nel periodo in esame, nessun procedimento è stato defini-

to ed è pendente in materia di espropriazione e occupazione
per pubblica utilità; sono stati trattati 29 procedimenti relati-
vi a risarcimento danni da circolazione di veicoli, 12 proce-
dimenti in materia di condominio e 9 procedimenti di oppo-
sizione a sanzioni amministrative; sono stati emessi 335 de-
creti ingiuntivi.  

Quanto ai differenti riti processuali, sono stati trattati 55 con-
troversie di cui 18 Cautelari, 20 Sommari di cognizione e 17 ATP.

Per le esecuzioni immobiliari la pendenza attuale dell’Uf-
ficio è stata indicata in 468 procedimenti, con una pendenza ini-
ziale di 484 procedimenti, una sopravvenienza di 75 procedimen-
ti e una definizione di 91 procedimenti.

In proposito il dr. Di Giacomo ha evidenziato che il dato re-
lativo alle esecuzioni immobiliari non avrebbe potuto conside-
rarsi pienamente attendibile, in quanto proveniente dal sistema
informatico della Cancelleria delle esecuzioni, sul quale, però,
non risultavano “caricati” tutti i fascicoli più risalenti nel tempo.

Per i procedimenti “esecutivi mobiliari”, la pendenza at-
tuale dell’Ufficio è stata indicata in 431 procedimenti, con una
pendenza iniziale  di 533, una sopravvenienza di 589 e una de-
finizione di  691.

Il numero delle procedure fallimentari pendenti appare
stazionario essendo il numero dei fallimenti pendenti  passato
da 176, registrato al 30/06/2014, a 177, al 30/06/2015. Il nume-
ro delle istanze di fallimento si è leggermente ridotto, passan-
do da 76 a 64 ed il numero dei fallimenti dichiarati si è sensi-
bilmente ridotto, passando da 23 nel periodo precedente a13.

Le amministrazioni straordinarie sono rimaste stazionarie
rispetto al periodo precedente in numero di 15  ed i concorda-
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ti preventivi sono passati da  11 a  14.
Va, a questo punto, dato atto che il Presidente reggente del

Tribunale di Isernia, dr. Di Giacomo, ha trasmesso a questa Pre-
sidenza, con nota in data 28 dicembre 2015- prot. N. 251\U- i
dati relativi ai procedimenti in cui è parte un fallimento ed alla
loro durata e ciò ai sensi dell’art 43 della Legge Fallimentare, come
modificata dal D.L. 27.6.2015, n. 83, convertito nella Legge
6.8.2015, n. 132. 

Da tale nota, risultano pendenti, al dicembre 2015:
- 412 procedimenti, in cui è parte un fallimento, nel settore con-

tenzioso civile ordinario, dei quali uno iscritto nel 2009, 47 iscrit-
ti nel 2011, 326 iscritti nel 2012, 10 iscritti nel 2013, 17 iscritti
nel 2014 ed 11 iscritti nel 2015  

- un solo procedimento nel settore lavoro e previdenza (iscrit-
to a ruolo nel 2013 e tuttora in corso)   mentre sempre in det-
to settore ne risultano definiti 8;

- nessun procedimento nel settore della volontaria giurisdizione 
- 8 procedimenti nel settore delle esecuzioni immobiliari (dei qua-

li 1 iscritto nel 1990, 1 iscritto nel 2004, 1 iscritto nel 2011, 2 iscrit-
ti nel 2012 e 3 iscritti nel 2013) e 1 nel settore delle esecuzio-
ni mobiliari (iscritto nel 2014).

Sempre con la medesima nota, con riferimento alle dispo-
sizioni adottate per la trattazione prioritaria delle controversie
in cui è parte un fallimento -cui fa riferimento l’art. 43 della Leg-
ge Fallimentare- il dr. Di Giacomo ha rappresentato che, nel set-
tore civile contenzioso ordinario ed in quello del lavoro e pre-
videnza, le dette procedure seguono il sistema delle corsie pre-
ferenziali, che verrà ulteriormente messo a punto nell’adottan-
do piano straordinario di smaltimento dei processi civili.

Quanto invece al settore dei fallimenti ed altre procedure
concorsuali ed a quello delle esecuzioni, il dr. Di Giacomo, dopo
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avere evidenziato che il sollecito smaltimento delle procedure
dipende non soltanto dall’impegno del giudice, ma anche e so-
prattutto dagli esiti delle procedure di vendita (spesso deserte
e non governabili attraverso l’estinzione per antieconomicità se
non su soglie molto basse), ha fatto presente di avere - nella riu-
nione bimestrale ex art. 47-quater dell’Ordinamento Giudizia-
rio- invitato il Magistrato assegnatario del settore “alla pronta
definizione di dette procedure nei termini previsti dal provvedimen-
to ministeriale per quanto umanamente e giuridicamente possibi-
le. Al fine di facilitare la chiusura dei fallimenti, si farà ricorso al
nuovo disposto dell’art. 118 (come modif. dal d.l. n. 83/15 conv. nel-
la I. n. 132/15) e, sia con riferimento ai fallimenti che alle esecuzio-
ni immobiliari, si farà ricorso ad una più estesa estinzione per an-
tieconomicità”.

Quanto al settore della Volontaria giurisdizione e delle Tu-
tele, i procedimenti non contenziosi all’inizio del periodo di
riferimento erano 27, ne sono pervenuti 443 e ne sono stati de-
finiti 426, con una pendenza, alla fine del periodo, di 44 proce-
dimenti. Per le tutele, la pendenza all’inizio del periodo era di
230 procedimenti, ne sono stati iscritti 111 (alta sopravvenien-
za, questa, di carattere straordinario, in quanto connessa all’ar-
rivo di minori stranieri non accompagnati, in conseguenza del
fenomeno Mare Nostrum), ne sono stati chiusi 100 con una pen-
denza finale di 241 procedimenti. 

Dal prospetto relativo al “contenzioso lavoro” emerge, poi,
una pendenza finale di 773 procedimenti (laddove 934 sono
stati i pendenti iniziali, 265 i sopravvenuti e 426 gli esauriti to-
tali), mentre, con riguardo al “contenzioso previdenza”, la pen-
denza finale è stata indicata in 579 procedimenti (con 576 pen-
denti iniziali, 354 sopravvenuti e 351 esauriti totali).

Dai dati statistici innanzi indicati emerge che, nel  perio-
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do dal 1°/07/2014 al 30/06/2015, sono stati raggiunti importan-
tissimi risultati in tema di produttività dell’Ufficio e smaltimen-
to dell’arretrato conseguiti nella massima parte dei settori  del
Tribunale di Isernia. 

Ove, poi, si faccia riferimento al secondo semestre di detto
periodo, ossia al semestre dal 1°/1/2015 al 30/6/2015 e si pon-
ga a raffronto tale secondo semestre col secondo semestre del
precedente periodo (dal 1°/1/2014 al 30/6/2014), i risultati ap-
paiono estremamente lusinghieri 

Dalla attestazione della Cancelleria civile del Tribunale di Iser-
nia –allegata alla relazione del Presidente Reggente- risulta, in-
vero, come, dal raffronto statistico tra il primo semestre 2014 ed
il primo semestre 2015, nel settore contenzioso civile ordinario,
si sia passati dai 378 procedimenti definiti con sentenza nel pri-
mo semestre 2014 ai 602 procedimenti definiti con sentenza nel
primo semestre 2015 e, quindi, con definizioni quasi raddoppia-
te; ed ancora come, nel settore lavoro, si sia passati dai 115 pro-
cedimenti definiti con sentenza nel primo semestre 2014 ai 146
procedimenti definiti con sentenza nel primo semestre 2015; in-
fine come, nel settore previdenza, si sia passati dai 90 procedi-
menti definiti con sentenza nel primo semestre 2014 ai 165 pro-
cedimenti definiti con sentenza nel primo semestre 2015. 

Sull’andamento della giurisdizione nel Settore penale il
dr. Di Giacomo, dopo aver rappresentato che il sistema di no-
tificazioni e comunicazioni telematiche penali è stato proficua-
mente avviato e procede a regime, che è stato, nel contempo, av-
viato un piano straordinario di smaltimento dei processi pena-
li, ai fini della trattazione e riduzione dell’arretrato e che è sta-
to costituito, come per il settore civile, un Gruppo di Lavoro per-
manente per il monitoraggio delle statistiche del Tribunale, ha
riportato i dati statistici per il periodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015.
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Di tali dati mi sembra opportuno richiamare quelli che ap-
paiono più significativi.

È stato dato atto, in particolare, che, alla data del 1°/7/2014,
risultavano pendenti – quanto al Settore GIP/GUP– 1.071 pro-
cedimenti contro noti e, alla fine del periodo in esame
(30/6/2015), 376, quindi in quantità notevolmente inferiore, no-
nostante le consistenti sopravvenienze intervenute nello stes-
so arco di tempo preso in considerazione (1.366), con 2.061 pro-
cedimenti definiti.

Relativamente ai procedimenti contro ignoti, alla data
del 1°/7/2014, ne risultavano pendenti 616, laddove, al ter-
mine del periodo di riferimento, la pendenza complessiva è
stata quantificata in 193 procedimenti, nonostante le soprav-
venienze, pari a 1.106, intervenute nello stesso periodo, con
1.529 definizioni; con una durata media dei processi pari a
363 giorni. 

Non sembra potersi dubitare che, anche nel Settore in que-
stione, si sia trattato senz’altro di risultati di tutto rilievo, stan-
te la notevolissima riduzione delle pendenze (quasi dei due ter-
zi) nell’intero periodo considerato ed il sostanziale azzeramen-
to dell’arretrato, sia nel settore noti che in quello ignoti. Rela-
tivamente ai procedimenti dibattimentali, sulla scorta dei dati
forniti ed elaborati dalla Cancelleria penale del Tribunale di Iser-
nia, è stato rappresentato che:
- erano pendenti, all’inizio del periodo, 1.807 procedimenti, di co-

gnizione monocratica, per diventare, alla fine dello stesso, 2.021,
con sopravvenienze pari a 973 e con 759 definizioni;

- erano pendenti, all’inizio del periodo, 28 procedimenti, di com-
petenza del Collegio penale, per diventare 38 al termine del-
lo stesso, con sopravvenienze pari a 14 e con 4 definizioni;

- la durata media dei processi penali monocratici si è aggirata
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intorno a 778 giorni e a 1221 giorni, quella riguardante i pro-
cessi di cognizione collegiale.

Emerge ancora dalla Relazione del dr. Di Giacomo che:
- nell’ambito del Settore penale, i reati più ricorrenti, tali da im-

pegnare l’attività giudiziaria, sono stati quelli contro il patri-
monio e le persone, in materia di stupefacenti ed edilizia men-
tre non v’è stato alcun processo per criminalità informatica;

- non sono stati trattati reati associativi, di stampo mafioso;
- sono intervenute 92 declaratorie di estinzione dei reati per pre-

scrizione nel settore penale monocratico;
- non vi sono stati casi di applicazione dell’istituto del “seque-

stro per equivalente”;
- vi sono state 16 misure di prevenzione, di cui 5 misure di pre-

venzione patrimoniali  e 11 misure di prevenzione personali.
Le misure patrimoniali non hanno determinato l’adozione di
provvedimenti di sequestro o confisca. 

È opportuno, a questo punto, evidenziare che, sebbene dai
dati su base annua, concernenti il settore penale dibattimenta-
le, emerga un aumento delle pendenze finali rispetto a quelle
iniziali, nel secondo semestre di detto periodo, ossia al seme-
stre dal 1°/1/2015 al 30/6/2015, posto a raffronto col secondo se-
mestre del precedente periodo (dal 1°/1/2014 al 30/6/2014),  i ri-
sultati conseguiti in tema di produttività dell’Ufficio e smaltimen-
to dell’arretrato appaiono evidenti.  

Dall’attestazione della Cancelleria penale dibattimentale del
Tribunale di Isernia- allegata alla relazione- risulta, infatti, che
nel settore penale dibattimentale monocratico si è registrato un
incremento di produttività di oltre il 100%, passandosi dai n. 204
procedimenti definiti nel primo semestre 2014 ai n. 484 proce-
dimenti definiti nel primo semestre 2015.

Risultati lusinghieri, dunque, dovuti alla laboriosità dei ma-
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gistrati, ma anche alle capacità ed all’impegno profuso senza ri-
sparmio dal dr. Di Giacomo nella riorganizzazione dell’Ufficio. 

3.3. Tribunale di Larino
Dalla Relazione del Presidente del Tribunale di Larino, dott.

Enzo Turco, in data 14/10/2015, prot. n.4603, si traggono i seguen-
ti elementi di valutazione in ordine all’andamento della giuri-
sdizione, civile e penale, nel Circondario, relativamente al pe-
riodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015.

Preliminarmente ha inteso rappresentare il dott. Turco – in
linea, peraltro, con quanto aveva già evidenziato con il prece-
dente elaborato sull’amministrazione della Giustizia per l’an-
no 2014– che, nel settembre 2013, erano state portate a compi-
mento le operazioni per la soppressione della Sezione distac-
cata di Termoli e relativo Ufficio NEP, nell’ambito della revisio-
ne delle circoscrizioni giudiziarie ed in attuazione del decreto le-
gislativo n. 155 del 7/9/2012.  

Il che ha comportato la trattazione di tutti gli affari, civili e
penali, già di cognizione della Sezione distaccata, presso la Sede
centrale del Tribunale di Larino.

Ha aggiunto – richiamando, al riguardo, considerazioni già
svolte con la precedente Relazione – che, per effetto dell’indi-
cato accorpamento, erano derivate, innanzitutto, notevoli diffi-
coltà di natura logistica, talune delle quali non ancora comple-
tamente risolte, unitamente ai disagi collegati alla necessità di
provvedere alla riorganizzazione dei vari settori e servizi di can-
celleria,  disagi non ancora superati  per la mancanza di un ade-
guato incremento di risorse umane a disposizione, a seguito del
trasferimento in altri uffici di parte del personale a suo tempo
in servizio a Termoli .
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Ciò premesso e trattando del Settore civile, ha  messo  in
evidenza il dott. Turco – ribadendo, in sostanza, le proprie va-
lutazioni, di segno negativo, già espresse sul punto con la pre-
cedente Relazione – che “continuano ad essere marginali gli ef-
fetti decongestionanti derivanti dalla reintroduzione della me-
diazione civile, posto che spessissimo essa risulta infruttuosa
e contribuisce solo a determinare una lievitazione dei tempi per
ottenere la soddisfazione delle proprie ragioni”.

Diverso giudizio –e di segno positivo– è stato formulato, in-
vece, dal Presidente del Tribunale di Larino sul rito sommario
di cognizione,  avendo precisato che tale rito ha avuto un enor-
me incremento, anche se in moltissimi casi dalle parti viene sol-
lecitata la trasformazione del rito sull’assunto che il rito som-
mario non sarebbe compatibile con qualsivoglia approfondita
attività istruttoria.

Trattando più specificamente del contenzioso civile ordi-
nario, nel periodo di riferimento (1/7/2014 – 30/6/2015), ha dato
atto il dott. Turco di un decremento delle pendenze (da 2.147 a
1.902), mentre un leggero aumento si è verificato nel contenzio-
so civile speciale (da 279 a 311).

Con riferimento, poi, al contenzioso in materia di diritto di
famiglia, ha segnalato che sempre notevole è stato il numero
delle sopravvenienze per i procedimenti di separazione e divor-
zio, anche se non vi è stato un incremento rispetto al periodo
pregresso e che  sono aumentati i procedimenti volti alla mo-
difica delle condizioni di separazione dei coniugi (ex art. 710 c.p.c.),
evidenziando, in proposito, che l’incremento delle relative
istanze è da ricollegarsi prevalentemente alla dedotta perdita del
posto di lavoro, ovvero dal decremento delle relative entrate.

Ha, ancora, evidenziato: 
- che non sono stati iscritti procedimenti in materia di espro-
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priazione ed occupazione per pubblica utilità;
- che nelle controversie in cui è parte la Pubblica Amministra-

zione consistente è il numero di quelle nelle quali il privato
chiede il risarcimento dei danni derivanti dalla mancata ma-
nutenzione di beni in custodia ovvero lamenta la mancata ese-
cuzione di infrastrutture;

- che assai numerose  sono le cause in materia di condominio
e di risarcimento danni da circolazione di veicoli, contro-
versie che sovente potrebbero essere evitate attraverso una se-
ria attività di composizione ante causam;

- che nel settore lavoro e previdenza ed per quelle relative al
pubblico impiego, si è riscontrata una consistente riduzione del-
le pendenze (da 564 a 332) determinata anche dalla diminu-
zione dei procedimenti sopravvenuti (da 936 a 653).  

In ordine ai procedimenti cautelari, ha segnalato un in-
cremento in riferimento ai ricorsi per denunzia di danno temu-
to ed anche un massiccio ricorso ai procedimenti ex art. 700 c.p.c.
ed ai sequestri,  probabilmente in dipendenza di sempre più con-
sistenti situazioni di criticità a livello finanziario sul territorio.  

Con riferimento ai procedimenti esecutivi ha evidenzia-
to che il ricorso all’ausilio di supporti informatici, nell’ambito di
dette procedure, ha permesso di consolidare la riduzione dei tem-
pi di definizione delle procedure esecutive e che, tuttavia, le ese-
cuzioni immobiliari definite (118) sono risultate leggermen-
te inferiori alle sopravvenienze (126),con conseguente modesto
aumento delle pendenze. Quanto alle esecuzioni mobiliari, a
fronte di n. 615 sopravvenienze, sono state definite n. 751 pro-
cedure, per cui la pendenza dei processi esecutivi mobiliari è no-
tevolmente diminuita. 

Modesto il numero (19) di opposizioni avverso sanzioni
amministrative, mentre in crescita risulta il numero di appel-
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li avverso decisioni del Giudice di Pace sulla applicazione di det-
te sanzioni. 

Emerge ulteriormente, dalla Relazione del dott. Turco, che,
in materia concorsuale,  “il carico risulta ancora gravoso in re-
lazione al pregresso  risalente  numero   di   procedimenti penden-
ti: nel periodo risulta un lieve incremento del dato delle pendenze
(da 133 a 153)”. 

Infine, è stato rappresentato – sempre con riferimento al Set-
tore civile – che non sono state riscontrate particolari criticità in
ordine alle controversie in materia di immigrazione , mentre
rilevante risulta il numero delle controversie che coinvolgono le
società di assicurazione ed il numero delle iscrizioni in mate-
ria bancaria.

Con riferimento al Settore penale, il Presidente del Tribu-
nale di Larino ha fatto presente che in tale settore si è registra-
to un decremento delle sopravvenienze (pervenuti anno
2013/2014 n. 7.169, pervenuti anno 2014/2015 n. 5.675), dovu-
to all’avvenuto smaltimento dell’arretrato precedentemente esi-
stente presso la Procura della Repubblica di Larino e che, tut-
tavia, a causa delle contingenti scoperture nell’organico dei ma-
gistrati, si è verificato un aumento delle pendenze sia dei pro-
cedimenti penali rito monocratico (da  1.084  a 1.406), sia dei pro-
cedimenti penali rito collegiale (da 59 a 96). 

Ha dato atto di una modesta riduzione del ricorso ai decre-
ti penali (n. 766 Decreti Penali emessi nel periodo a fronte dei
n. 791 emessi nel precedente periodo), evidenziando anche che
“Continuano invece a non trovare gradimento nel Circondario i riti
alternativi ad effetto decongestionante” rimanendo, infatti, assai mo-
desto il ricorso ai procedimenti speciali.

Ed ha aggiunto che è sempre significativo il numero di pro-
cedimenti sopravvenuti per reati contro la Pubblica Ammini-
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strazione, con particolare riferimento ai reati di peculato, cor-
ruzione e concussione (16 sopravvenienze) - “reati che, in un mo-
mento caratterizzato da gravi difficoltà economiche e sociali, potreb-
bero comportare vivaci reazioni nella popolazione”.

Risulta, altresì, dalla Relazione:
- una diminuzione delle sopravvenienze per i reati in materia di

indebita percezione di contributi e finanziamenti;
- nessuna sopravvenienza per delitti di associazione a delin-

quere di stampo   mafioso: e “ciò anche grazie alla incisiva azio-
ne delle forze dell’ordine volta a prevenire infiltrazioni della cri-
minalità organizzata nel territorio del circondario”. 

Quanto ai reati di omicidio e lesioni colpose gravi e gra-
vissime, derivanti da infortuni sul lavoro e da incidenti strada-
li, è stato dato atto – sempre con la Relazione suddetta -  di un
consistente numero di sopravvenienze, pari a 28 procedimenti
per il reato di cui all’art.589 c.p. e a 171 procedimenti per quel-
lo di cui all’art. 590 c.p.;

Relativamente modesto è stato il numero delle iscrizioni per
i reati contro la libertà sessuale (23 procedimenti) ed in forte
aumento le iscrizioni in tema di stalking (passate da 16 a 42 pro-
cedimenti), laddove, per i reati interessanti droghe pesanti e leg-
gere – con particolare attenzione alla situazione successiva alla
sentenza della Corte Costituzionale n. 32 del 2014 –, è stato se-
gnalato che, nel periodo di riferimento, v’era stato un notevo-
le e preoccupante numero di procedimenti iscritti (165 tra
GIP/GUP e dibattimento a fronte dei 99 riscontrati nel corrispon-
dente periodo precedente). 

“Il che imporrebbe” –ha sottolineato il dr. Turco– “più incisivi
meccanismi di dissuasione a livello sociale e familiare, nonché l’in-
centivazione di adeguate strutture di disintossicazione sul territorio”.

Relativamente ai procedimenti per reati in materia infor-
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matica, come si evince ancora dalla relazione, non vi sono sta-
te iscrizioni nel periodo preso in considerazione, 

È stato dato atto, altresì, quanto ai reati contro il patrimo-
nio, di un notevolissimo aumento delle sopravvenienze, sia con
riguardo alle fattispecie delittuose di maggiore gravità (113) che
a quelle di minore offensività (760), un dato legato, almeno in
parte, alla presenza incontrollata sul territorio di un numero sem-
pre crescente di soggetti extracomunitari senza risorse, in
quanto privi di un posto di lavoro.

Nel rimandare, poi, alle ulteriori indicazioni contenute nel-
la relazione del dott. Turco in ordine ad altre fattispecie di rea-
to – con riguardo, in particolare, ad eventuali nuove iscrizioni o
sopravvenienze ed al dato delle relative pendenze – è opportu-
no dare atto di quanto è stato esposto dallo stesso in ordine ai
reati di falso in bilancio e bancarotta fraudolenta.

Ne è stato messo in risalto un dato di scarso peso (4 pro-
cedimenti iscritti) “ grazie alla intensa opera di accertamento e re-
pressione svolta nell’ultimo periodo dalle forze dell’ordine”.

Non è stata segnalata l’applicazione di misure di preven-
zione personali e reali e neppure del c.d. “sequestro per equi-
valenza”; nessuna osservazione è stata formulata, poi, in ma-
teria di estradizione ed assistenza giudiziaria nonché di ap-
plicazione del mandato di arresto europeo.

Quanto all’andamento della prescrizione dei reati, ha rap-
presentato, infine, il dott. Turco che i relativi dati  sono risulta-
ti in linea con i periodi precedenti.

Nella relazione risultano sviluppate anche le statistiche civi-
li e penali,  relative al periodo 1.7.2014-30.6.2015, dalle quali emer-
gono i seguenti dati inerenti al totale generale: 3.256 pervenuti al
Settore civile, e 5.675 a quello penale.

Va, per completezza, aggiunto che, per le statistiche civili, i
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dati sono stati rappresentati con riguardo al contenzioso ordi-
nario e a tutti gli altri procedimenti, in relazione alla loro spe-
cifica materia od oggetto (ad esempio, controversie di lavoro
e previdenza, procedure di volontaria giurisdizione, esecuzio-
ni, e così via), laddove, per quelle penali, si è fatto riferimen-
to al dibattimento monocratico e collegiale, unitamente ai Set-
tori GIP e GUP.

Orbene, sembra doversi riconoscere - attraverso i dati tra-
scritti nell’elaborato del dott. Turco -che le sopravvenienze riscon-
trate in entrambi i settori – relativamente all’anno 2014 – siano
state di una certa consistenza con riguardo, soprattutto, all’en-
tità del contenzioso ordinario (3.256) ed al numero dei proce-
dimenti penali (5.675).

3.4. Corte di Appello
Trattando del profilo inerente all’andamento della giuri-

sdizione civile nel Distretto, con particolare, riguardo a que-
sta Corte, rappresento che, dalle allegate statistiche fornite dal-
la Cancelleria, nel periodo dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 2015
si riscontra una pendenza finale pari a 1.329 procedimenti con-
tenziosi ordinari, a fronte dei 1.382 procedimenti risultati pen-
denti alla fine del periodo precedente. 

La percentuale di abbattimento della pendenza finale (- 3,48%)
inferiore rispetto a quella registrata in riferimento al giugno 2014
(-9,25%), va imputata al numero delle sopravvenienze nell’am-
bito specifico del contenzioso ordinario  (+8%) laddove per il pe-
riodo precedente si era registrata la riduzione delle iscrizioni di
nuovi procedimenti, nonchè al trasferimento ad altro ufficio  (av-
venuto il 12/8/2014) di un Consigliere, il dr. Giovanni Saporiti,
al quale è, poi, subentrata la dott.ssa Maria Grazia d’Errico, che,
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proveniente dal Tribunale di Foggia, ha preso possesso dell’uf-
ficio in Corte di Appello solo il 28/10/2014. 

I procedimenti statisticamente rilevati come non contenzio-
si, trattati in grado di appello ovvero per i quali la Corte prov-
vede in unico grado, quali ad es. i procedimenti ex lege n.88/2001
o legge Pinto (dei quali si riferirà specificamente), presentano
al 30 giugno 2015 una pendenza di 129 procedimenti, mentre
erano pendenti all’inizio del periodo in numero di 205. Poiché
le sopravvenienze sono state pari a 276 procedimenti, si è avu-
ta una considerevole riduzione delle pendenze (-37,5%),  dato
riferibile alla produttività dei magistrati ed alla scelta organiz-
zativa di trattare con priorità detti procedimenti, avuto riguar-
do alle questioni che ne costituiscono l’oggetto.  

Va poi, in linea generale, sottolineato che nel settore civi-
le ordinario la trattazione di tutti i tipi di procedimenti -conten-
ziosi e non contenziosi, in unico grado o quale giudice di appel-
lo- è affidata tabellarmente ai quattro consiglieri addetti in via
esclusiva a tale settore, il che ha un’indubbia ricaduta in termi-
ni di scarsa “serialità” del lavoro. 

Deve, inoltre, farsi presente, al riguardo, che, fra i suddet-
ti consiglieri, la collega dott.ssa Clotilde Parise  è stata colloca-
ta a riposo nel dicembre 2015 e che, solo in caso di pronta co-
pertura del suo posto, sarà possibile assicurare la prosecuzione
del trend positivo sopra evidenziato. 

Quanto ai procedimenti in tema di equa riparazione, si
rileva che gli stessi hanno subìto una ulteriore e netta diminu-
zione rispetto a quelli pendenti all’inizio del periodo. 

In tale ambito, la pendenza finale è di 95 procedimenti a fron-
te dei 161 pendenti alla fine del periodo precedente. Il conside-
revole abbattimento delle pendenze (-41%), si è raggiunto no-
nostante si sia registrato, nel periodo in esame, un aumento di
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iscrizioni (pari a +10% circa) (185 procedimenti sopravvenuti nel
periodo in esame, a fronte dei 169 iscritti in quello precedente;
definiti 251 a fronte di 245; finali 95 a fronte di 161).

Tale nuovo aumento delle sopravvenienze induce a confer-
mare quanto segnalato in occasione della precedente relazione,
nella quale si dava conto di una riduzione “meramente episo-
dica” degli affari in questione, per il periodo dal 1° luglio 2013
al 30 giugno 2014,  in conseguenza dell’entrata in vigore delle
modifiche apportate alla cd. “Legge Pinto” e, quindi, dall’11.9.2012;  

Va, in proposito, sottolineato, ancora una volta, come que-
sta Corte sia evidentemente gravata in modo particolare dai pro-
cedimenti ex L. Pinto, in quanto sottodimensionata rispetto al
distretto di L’Aquila, per la disamina dei cui giudizi la stessa è
competente, ai sensi della Legge n.89/2001.

La materia ha una rilevante incidenza, come già accenna-
to, sul carico di lavoro del settore civile presso la Corte. 

Ed invero, se per un verso i procedimenti in materia pre-
sentano una apprezzabile “serialità” con riguardo a talune que-
stioni di diritto – peraltro “attenuata” da orientamenti giurispru-
denziali non sempre univoci o uniformi, anche di legittimità -,
per un altro verso, non possono definirsi senz’altro “seriali” con
riferimento ai profili di fatto, tenuto conto della particolarità di
ogni singolo procedimento c.d. presupposto.

Con riferimento, poi, agli effetti della riforma di cui all’art.
54 del d.l. 22/06/2012 n.83, conv. con modif. dalla l. 7/08/2012
n.134 (cd.”filtro in appello” di cui agli artt. 348 bis e ter c.p.c.),
senza soffermarmi sulle problematiche giuridiche connesse a tale
istituto deflattivo, evidenzio unicamente che questa Corte di Ap-
pello si attiene all’interpretazione secondo la quale il “filtro” me-
diante ordinanza è limitato ai casi di gravame palesemente in-
fondato nel merito, ovvero a quelli in cui appaia altamente pro-
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babile che i motivi dedotti, alla luce degli orientamenti giurispru-
denziali consolidati o decisamente maggioritari, non abbiano pos-
sibilità di essere accolti.

Nei casi, invece, di appelli inammissibili per questioni ritua-
li attinenti al procedimento di appello, si reputa necessaria l’ado-
zione della sentenza, eventualmente con la modalità di cui al-
l’art. 281 sexies c.p.c., comportante la definizione mediante let-
tura del dispositivo e della contestuale motivazione.

Anche alla luce di tale precisazione vanno letti i dati nume-
rici relativi alle definizioni dei procedimenti adottati ai sensi del-
l’art. 348 bis c.p.c. nel periodo in questione: il rapporto fra i pro-
cedimenti ordinari sopravvenuti dal 1° luglio 2014 al 30/06/2015
e quelli “filtrati” è stato pari al 7,33% (in leggero aumento rispet-
to alla percentuale del 7% riguardante il periodo precedente),
mentre il rapporto fra i procedimenti definiti nel medesimo pe-
riodo con sentenza e quelli definiti con ordinanza ex art. 348 bis
c.p.c. è stato pari al 7,21% (anch’esso in aumento rispetto al pe-
riodo  precedente), essendo state emesse 24 ordinanze-filtro a
fronte di 334 sentenze in materia contenziosa civile, 6 delle qua-
li a loro volta secondo il modulo di cui all’art. 281 sexies c.p.c.

È innegabile che tale modalità di definizione delle impugna-
zioni, in sé idonea ad abbattere la durata del contenzioso in ap-
pello, richiede lo studio immediato ed approfondito del fasci-
colo (sia pure finalizzato ad una succinta motivazione), con sa-
crificio di tempo altrimenti destinabile allo smaltimento delle pro-
cedure di più risalente epoca di iscrizione, e che pertanto gli ef-
fetti della riforma in questione -pur registrandosene la positi-
va incidenza in aumento-, siano condizionati dal necessario bi-
lanciamento di tali esigenze e dall’attuale organico dei magistra-
ti addetti al settore civile che, anche ove totalmente coperto, non
consente di affidare la disamina delle cause di nuova iscrizione
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ad un’apposita sezione.                  
Quanto alle controversie in materia di lavoro e previden-

za, sempre dalle statistiche fornite dalla Cancelleria, nel perio-
do di riferimento si è riscontrata una ulteriore riduzione sia del
numero delle sopravvenienze, sia del numero delle  controver-
sie pendenti  -pur a fronte di definizioni anch’esse lievemente
diminuite.

Nel settore lavoro risultano, infatti, pendenti, al 30 giugno
2015, 324 procedimenti,   dei quali n. 206  relativi a lavoro pri-
vato e n.118 relativi a  lavoro pubblico, con una riduzione del 10%
circa rispetto alla pendenza registratasi nell’analogo periodo im-
mediatamente precedente (allorquando era pari a n.358).  

In particolare, nel periodo dal 1° luglio 2014 al 30 giugno
2015:
- le cause di lavoro iscritte sono state 156, con una  flessione

del 21% rispetto all’analogo periodo immediatamente prece-
dente (allorquando erano 191);  

- le cause di lavoro  definite (con sentenza o altra modalità)
sono state 190, numero,   questo, leggermente inferiore a quel-
lo del periodo analogo immediatamente precedente (n. 228).
Tale leggera flessione nel numero delle definizioni  è stata do-
vuta sia alla maggiore complessità giuridica delle controver-
sie, specie quelle relative all’impiego pubblico (in cui più va-
riegato è il quadro normativo di riferimento),  sia  al più am-
pio ricorso a differimenti della decisione in vista di un esito con-
ciliativo della lite. 

Nel settore previdenza/assistenza obbligatorie risultano,
altresì, pendenti, al 30 giugno 2015, 194 procedimenti, con una
riduzione del 20% circa rispetto alla pendenza registratasi nel-
l’analogo periodo immediatamente precedente (allorquando era
pari a n.254).
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Le cause di previdenza/assistenza obbligatorie iscritte
sono state 68, con una flessione di circa il 40% rispetto a quel-
le dell’analogo periodo immediatamente precedente (n.109). Tale
flessione è stata dovuta, per lo più, agli effetti sempre più inci-
sivi della riforma  normativa, di cui all’art. 445 bis, ult.c., c.p.c,
che ha stabilito l’inappellabilità della sentenza relativa all’accer-
tamento tecnico –anch’esso riformato in senso di preventività-
relativo al requisito sanitario nelle controversie in materia di in-
validità civile, cecità, sordità, disabilità ovvero di pensione/asse-
gno ex L. 222/84;    

Le cause di previdenza/assistenza obbligatorie defini-
te (con sentenza o altra modalità) sono state 128, numero in-
feriore a quello del periodo analogo  immediatamente preceden-
te (n. 191), risultato, questo, correlato alla flessione di iscrizio-
ne di cui si è detto.

Va aggiunto, infine, che in tale settore, contrariamente al pas-
sato, si è registrata una meno significativa serialità nella tipolo-
gia delle controversie e che, sulla diminuzione delle definizio-
ni, ha influito anche il congedo -dapprima straordinario e poi
ordinario-  di cui  ha fruito, tra l’inizio del mese di luglio  2014
e la fine del mese di ottobre dello stesso anno,  il Consigliere
dott.ssa Mastronardi, assegnataria della metà del complessivo
ruolo delle cause di lavoro e previdenziali.  

Passando, ora, all’esame del profilo inerente all’andamen-
to della giurisdizione penale in questa Corte va rilevato che
i procedimenti dibattimentali e camerali di competenza della se-
zione penale ordinaria sono  passati dai 781 -registrati  al 1°
luglio 2014- agli 857 -registrati al 30 giugno 2015-, segnando
un leggero incremento delle pendenze.

Ciò è avvenuto, nonostante l’incremento delle defini-
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zioni, per il considerevole aumento delle sopravvenienze,
passate dalle 432 dell’anno precedente alle 698 dell’anno
in corso.

È doveroso, infatti, segnalare, in tale settore, un aumen-
to delle definizioni passate dai 577 procedimenti definiti nel-
l’anno precedente ai 622 procedimenti definiti nell’anno di ri-
ferimento. 

Si rileva, quindi, che maggiore è stato il numero dei proce-
dimenti definiti (622 procedimenti, oltre ai 6 procedimenti del-
la sezione per i minorenni rispetto ai 577 procedimenti de-
finiti  nell’anno precedente) e che soddisfacenti  sono stati i
risultati conseguiti dal Collegio penale  in termini di produtti-
vità (nell’arco di tempo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015), ove si con-
sideri, comunque, il dato numerico delle definizioni, innanzi ri-
portato, indubbiamente non trascurabile.

Il che si è potuto raggiungere per la laboriosità e l’attacca-
mento al dovere dei Consiglieri che compongono il collegio pe-
nale ed anche perché la scrivente, nonostante le  funzioni di Pre-
sidente di Sezione, ha rinunciato alla riduzione del carico di la-
voro (nell’assegnazione e ripartizione degli affari con gli altri Con-
siglieri addetti al Collegio penale ordinario), che le spetterebbe,
ai sensi del paragrafo 34.3 della Circolare del C.S.M. sulla for-
mazione delle Tabelle di organizzazione degli Uffici giudicanti
per il triennio 2014/2016

Va, poi, segnalato che, nel periodo di riferimento, non sono
pervenuti  processi devoluti alla competenza della Corte di As-
sise di Appello. 

Quanto ai procedimenti di cognizione della Sezione per i
Minorenni, gli stessi sono rimasti stabili, con  la pendenza di
un procedimento al 1° luglio 2014 e di uno al 30 giugno 2015,
essendone stati eliminati sei, in relazione alle sei sopravvenien-

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 66



67

ze intervenute nel periodo di riferimento.    
Sicché, nell’arco di tempo preso in considerazione, le sen-

tenze dibattimentali e camerali, emesse dal Collegio penale
ordinario, sono state 622, oltre alle sei della Sezione per i Mi-
norenni.

Non si sono evidenziati aspetti rilevanti per novità e per par-
ticolare complessità (se non quelli normalmente connessi ai sin-
goli procedimenti) delle questioni trattate. 

I procedimenti camerali definiti con modalità diverse dal-
la sentenza (vale a dire procedimenti penali definiti con ordinan-
za, provvedimenti emessi ”de plano”, provvedimenti emessi con
procedura camerale ai sensi dell’art 127 c.p.p.) sono stati 425, con
una pendenza residua, al 30 giugno 2015, di n. 31 procedimenti. 

Anche in tale settore si è registrato, dunque, un aumento del-
le sopravvenienze ed un corrispondente aumento della produt-
tività, ove si consideri che, nell’anno precedente, i procedimen-
ti camerali definiti con modalità diverse dalle sentenze erano sta-
ti 351 e che, alla data del 30/6/2014, la pendenza era costituita
da 25 procedimenti.

Va, infine, rilevato che -nel periodo 1° luglio 2014 - 30 giu-
gno 2015-  sono stati anche definiti 3 procedimenti  relativi a mi-
sure di prevenzione, ex lege n. 1423/1956 e succ. mod., 4 pro-
cedimenti relativi a Mandato di Arresto Europeo ex lege n.
69\2005 e 9 rogatorie internazionali, mentre non risultano iscrit-
ti procedimenti relativi a misure di prevenzione reali ed al c.d.
“sequestro per equivalente”.  

Orbene, non sembra potersi disconoscere che il lavoro
svolto dal Collegio penale ordinario, nel periodo di riferimen-
to, abbia dato risultati decisamente apprezzabili, meritevoli
senz’altro della dovuta considerazione, con particolare riguar-
do al numero delle sentenze, dibattimentali e camerali, de-
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positate (622, oltre alle sei della Sezione per i Minorenni) ed
a quello dei procedimenti definiti con modalità diverse dal-
la sentenza (425).  

3.5. Mediazione civile
Presso  la Corte di Appello non risulta il ricorso a tale stru-

mento di definizione delle controversie civili, ai sensi dell’art. 5
del d.lgs. n.28/2010 (come modif. dall’art. 84 della  legge
n.98/2013).

La genesi di tale dato appare riconducibile a motivi ana-
loghi a quelli innanzi indicati con riferimento all’istituto del “fil-
tro in appello”: l’invito del collegio alle parti a presentare doman-
da di mediazione deve, infatti, ragionevolmente collocarsi in epo-
ca anteriore all’udienza di precisazione delle conclusioni, il che
presuppone la disamina “della natura della causa, dello stato del-
l’istruzione e del comportamento delle parti”, in procedimenti
che, tuttavia, nella maggior parte dei casi, non richiedono nuo-
va attività istruttoria e nei quali le parti si limitano a chiedere di
poter precisare le conclusioni sulla scorta di quanto risultante dal
fascicolo di primo grado e dedotto negli atti di costituzione.

Con riferimento agli “effetti registrati sull’evoluzione del-
la domanda di giustizia” relativamente agli altri uffici del Di-
stretto, di segno sostanzialmente negativo sembrano essere le
valutazioni espresse –nella sua relazione-  dal   Presidente del
Tribunale di Larino -, avendo rappresentato che “Continuano
ad essere marginali gli effetti decongestionanti derivanti dalla rein-
troduzione della mediazione civile, posto che spessissimo essa risul-
ta infruttuosa e contribuisce solo a determinare una lievitazione dei
tempi per ottenere la soddisfazione delle proprie ragioni”.

Nulla in merito al punto specifico è stato segnalato dai Pre-
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sidenti dei Tribunali di Isernia e Campobasso
Il Giudice di Pace Coordinatore di Isernia, Avv. Fabrizio

Zarone, ha evidenziato – con Relazione del 10/10/2015 (trasmes-
sa a questa Presidenza con nota in pari data, prot. n. 348\2015)
– che non  sono stati rilevati effetti significativi sull’entità del con-
tenzioso civile dall’entrata in vigore della normativa sulla me-
diazione.

Il Coordinatore dell’Ufficio del Giudice di Pace di Agnone,
Avv. Adele Cerimele, ha evidenziato unicamente che il detto isti-
tuto è stato, negli ultimi mesi del periodo in esame, in crescita.

Non si rinvengono indicazioni specifiche sugli effetti sca-
turenti dalla reintroduzione dell’istituto della mediazione negli
elaborati -trasmessi a questa Presidenza– dei Coordinatori o Reg-
genti degli altri Uffici del Giudice di Pace di questo Distretto.

In definitiva, sembra doversi ammettere – anche con rife-
rimento al periodo in esame (1/7/2014 – 30/6/2015) ed avendo-
si riguardo alle indicazioni contenute nelle Relazioni dei Coor-
dinatori o Reggenti degli Uffici del Giudice di Pace, innanzi men-
zionate – che, almeno allo stato ed a partire dall’entrata in vi-
gore (21/8/2013) della nuova normativa sulla mediazione civi-
le (peraltro, obbligatoria), non si siano prodotti effetti significa-
tivi e di rilievo sull’entità del contenzioso ordinario – in termi-
ni, cioè, di contrazione o sensibile riduzione.  

Ritengo di dovermi soffermare, poi, sui dati riportati nelle
ulteriori Tabelle trasmesse dalla “DGSTAT” a questa Corte, in data
10 novembre 2015, riguardanti specificamente i procedimenti di
mediazione. 

Orbene, attraverso la Tav. 1.3 – concernente i “Procedimen-
ti di Mediazione civile, raggruppati per categoria della mediazio-
ne e circondario” (nel periodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015),
emergono i seguenti dati:
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Si rileva, in proposito, che è stata maggiore l’incidenza del-
la mediazione sulla definizione dei procedimenti quando l’ap-
plicazione di detto istituto è avvenuta obbligatoriamente, come
condizione di procedibilità della domanda giudiziale, ai sensi di
legge (in ragione del 74,3% per il Circondario di Campobasso,
del 75,3% per quello di Isernia e del 45,0% per quello di Lari-
no) e che quella “volontaria” si è attestata sui seguenti valori per-
centuali: 4,5% per Campobasso,  8,6% per Isernia e 5,0% per La-
rino. Nel Circondario di Isernia, dunque, sia la mediazione “vo-
lontaria” che quella “obbligatoria”(la cui mancata attivazione ren-
de improcedibile la domanda giudiziale), sono state superiori a
quella riscontrata nel Circondario di Campobasso ed in quello
di Larino.  

E, tenuto conto degli altri dati, concernenti distintamente l’ob-
bligatorietà della mediazione, in quanto prevista da clausola con-
trattuale, ovvero demandata dal Giudice - come riportati nella
stessa Tav. 1.3 (allegata alla presente relazione)-, l’ ”incidenza cir-
coscrizione”  è stata così quantificata complessivamente: 60,3%
per il Circondario di Campobasso, 27,8% per quello di Isernia
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Categoria Campobasso Isernia Larino Incidenza  
Categoria

Volontaria 4,5% 8,6% 5,0% 5,7%

Obbligatoria in quanto
condizione di procedi-
bilità  ai sensi di legge

74,3% 75,3% 45,0% 71,0%

Obbligatoria in quanto
prevista da clausola con-
trattuale

1,0% 1,1% 0,0% 0,9%

Demandata dal giudice 20,3% 15,1% 50,0% 22,4%

Incidenza circoscrizione 60,3% 27,8% 11,9% 100,0%
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e 11,9% per quello di Larino.
Con la Tav. 1.4 viene fatta menzione, poi, della “durata me-

dia in giorni dei procedimenti di Mediazione civile raggruppa-
ti per categoria” sempre nel periodo di riferimento.

Orbene, si constata – alla luce delle indicazioni contenu-
te nel prospetto in questione – che la durata media dei pro-
cedimenti di mediazione – nell’ambito di questo Distretto –
si è attestata su un maggiore numero di giorni (51), allorché
si è trattato di mediazione “obbligatoria in quanto prevista da
clausola contrattuale” e che, invece, è stata più bassa nel caso
di mediazione “volontaria”  (32 giorni); e ciò non senza ag-
giungere che quella “demandata dal Giudice” sia stata infe-
riore (43 giorni), comunque, a quella “obbligatoria in quan-
to condizione di procedibilità ai sensi di legge” (47 giorni), ol-
tre che all’altra (obbligatoria), discendente da una clausola con-
trattuale (51 giorni).

Va dato atto, infine, che, tra le Tabelle trasmesse dalla
“DGSTAT”, è compresa anche la Tav. 1.5, avente ad oggetto
i “procedimenti di Mediazione civile relativi alle materie non
obbligatorie con parti assistite da avvocato”, nel periodo di ri-
ferimento.  

Categoria Durata Media
in giorni nel Distretto

Volontaria 32

Obbligatoria in quanto condizione di procedibilità ai
sensi di legge

47

Obbligatoria in quanto prevista da clausola contrat-
tuale 

51

Demandata dal giudice 43
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Orbene, per il Circondario di Larino, emerge che la quan-
tità dei procedimenti in questione, con proponenti assistiti da
Avvocato (100,0%), è stata maggiore di quella riscontrata nel Cir-
condario di Isernia (62,5%) e nel Circondario di Campobasso
(42,9%), a differenza dei dati riportati, con riferimento ai pro-
cedimenti con aderenti assistiti da Avvocati, per i quali la mag-
giore percentuale si è registrata nel Circondario di Campobas-
so (100%)

Detta incidenza, poi, è stata quantificata, nell’intero Distret-
to, in ragione del  100% per la prima tipologia di procedimen-
ti e dell’ 85,7% per la seconda.

Parti assistite
da avvocato

Campobasso Isernia Larino Incidenza
Distretto

% Procedimenti con
proponenti assistiti da
avvocato

42,9% 62,5% 100,0% 100,0%

% Procedimenti con
aderenti assistiti da av-
vocato

100,0% 50,0% — 85,7%
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4. Tribunale di Sorveglianza. Organizzazione e funziona-
mento

A seguito della nota del Primo Presidente della Corte Su-
prema di Cassazione in data 5 agosto 2015, prot. n.16170, – aven-
te ad oggetto la Relazione sull’amministrazione della Giustizia
per l’anno 2014- ho  chiesto -con nota dell’ 11 agosto 2015, prot.
n. 3817- al Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Campo-
basso di fornirmi notizie sull’organizzazione ed il funzionamen-
to del Tribunale e dell’Ufficio di Sorveglianza, con particolare ri-
ferimento all’ambito di applicazione delle misure alternative alla
detenzione, ai provvedimenti di sospensione o rinvio dell’ese-
cuzione ed a quelli concernenti i benefici penitenziari.

Vi ha dato riscontro la dott.ssa Anna Gonnella, Presidente
F.F. di quell’Ufficio  trasmettendo apposita Relazione in data 9
ottobre 2015, prot. n. 1179. 

Da tale relazione emerge, innanzitutto, come, nel perio-
do in considerazione, si sia confermata la tendenza, già registra-
ta nel corso degli anni precedenti, ad una progressiva riduzio-
ne del numero dei soggetti detenuti nel distretto, passati dalle
506 unità presenti alla data del 30.6.2013 alle 383 unità del
30.6.2014, per giungere, al 30.6.2015. a 284 unità. 

Un dato, questo, certamente significativo, da cui è possi-
bile evincere che si è realizzato, in larga misura, l’effetto deflat-
tivo perseguito dal legislatore con i recenti interventi normati-
vi volti a fronteggiare il fenomeno del sovraffollamento carce-
rario, aventi la loro origine nella nota sentenza (c.d.Torreggia-
ni), in data 8 gennaio 2013, emessa - nell’ambito di una proce-
dura ai sensi dell’art. 46 CEDU- della Corte Europea dei Dirit-
ti dell’Uomo.

La Corte europea, preso atto del carattere strutturale del fe-
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nomeno del sovraffollamento carcerario in Italia e constatata l’in-
sufficienza e l’inadeguatezza dei rimedi previsti dall’ordinamen-
to interno in materia di diritti dei detenuti, ha ingiunto al legi-
slatore nazionale di adottare - entro un termine perentorio - ri-
medi che avessero effetti preventivi e compensativi e che garan-
tissero una riparazione effettiva delle violazioni della Conven-
zione risultanti dal sovraffollamento: di qui l’introduzione, nel
corpo dell’ordinamento penitenziario, dell’art. 35 bis (ex L. n. 10
del 21 febbraio 2014) e dell’art. 35 ter (ex L. n. 117 dell’II ago-
sto 2014). 

La prima di tali norme ha contemplato una procedura giu-
risdizionalizzata con riferimento ai reclami proposti dai detenu-
ti avverso sanzioni disciplinari o aventi ad oggetto condotte del-
l’amministrazione gravemente lesive dei loro diritti,  preveden-
dosi, nella prima ipotesi, l’annullamento del provvedimento e,
nella seconda, l’immediata rimozione della situazione lesiva, in-
troducendosi, altresì,  come specifico rimedio all’inadempimen-
to, un giudizio  di ottemperanza. 

La seconda ha introdotto un rimedio risarcitorio azionabi-
le, in determinati casi, dinanzi alla magistratura di sorveglian-
za, in favore dei soggetti detenuti od internati che abbiano sof-
ferto condizioni detentive in violazione dell’art. 3 della Conven-
zione Europea dei Diritti dell’Uomo e delle libertà fondamen-
tali (a cui tenore ‘’Nessuno può essere sottoposto a tortura né
a pene o trattamenti inumani o degradanti”), consistenti in ‘’una
riduzione della pena detentiva ancora da espiare pari, nella dura-
ta, a un giorno per ogni dieci durante i quali il richiedente ha su-
bito il pregiudizio” o, qualora ciò non sia possibile, in una liqui-
dazione monetaria (euro 8,00 per ciascuna giornata di pregiu-
dizio subito). 

L’entrata in vigore di tali nuove norme è stata accompagna-
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ta o preceduta da numerosi altri interventi legislativi, tra i qua-
li quello attuato con il decreto legge 23 dicembre 2013 n. 146 (con-
vertito in L. 21 febbraio 2014 n.10), che ha espressamente pre-
visto, per diverse materie  riguardanti l’esecuzione penale, una
procedura camerale semplificata: trattasi della rateizzazione e del-
la conversione di pene pecuniarie, della remissione del debito
e dell’esecuzione della semidetenzione e della libertà control-
lata, per le quali è competente il magistrato di sorveglianza, la
riabilitazione, di competenza del Tribunale di Sorveglianza.

Si sono poi ampliati i termini dì ammissibilità per l’acces-
so alla misura alternativa dell’affidamento in prova ai servizi so-
ciali,  ridotti i reati per i quali non era consentita l’espulsione ai
sensi della c.d. legge Bossi - Fini e resa strutturale la misura de-
gli arresti domiciliari ex lege n. 199/2010.

Altro intervento significativo, ma più problematico per le mo-
difiche intervenute in sede di conversione (L. 21 febbraio 2014
n.10), si è poi avuto in materia di liberazione anticipata, aven-
do il legislatore previsto che sino al 22.2.2016 vadano concessi
75 giorni in luogo degli originari 45 per ciascun semestre, con
integrazione degli ulteriori 30 giorni per i semestri decorrenti dall’
l.l.2010 e già valutati.

Tale beneficio, inizialmente previsto per tutti i detenuti, sia
pure a determinate condizioni, in sede di conversione è stato in-
vece negato a coloro che erano in espiazione di una pena inflit-
ta per un reato previsto dall’art. 4 bis l.p. (c.d. ostativi), circostan-
za, questa, che, deludendo le aspettative dei detenuti le cui istan-
ze alla data del 23.2.2014 non erano ancora state valutate, ha com-
portato un notevole afflusso di reclami dinanzi al Tribunale di
Sorveglianza.

In materia, è, però, intervenuta la Corte di Cassazione che,
con sentenza n. 2103 del 27.6.2014, ha risolto molte delle pro-
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blematiche poste dagli interessati in sede dì impugnazione, ri-
gettando anche la questione di legittimità costituzionale.

Infine, un’ampia efficacia deflattiva va attribuita anche alla mo-
difica apportata all’art. 73 co. 5 d.p.r. n. 309/90 (formulato come
nuova ipotesi di reato, con riduzione della pena edittale nel mas-
simo da sei a cinque anni), con scarcerazioni conseguite alla ri-
determinazione della pena da parte del giudice dell’esecuzione
e con riduzione del numero degli arrestati in sede cautelare. 

Se tutto ciò ha comportato un calo della popolazione car-
ceraria presente nel distretto ed una situazione di relativa tran-
quillità negli istituti (dovuta al miglioramento delle condizioni
detentive, quantomeno sotto il profilo della disponibilità da par-
te dei ristretti di un maggiore spazio pro capite), ha, però, nel con-
tempo, determinato un proporzionale e significativo aumento
delle istanze sottese alla concessione dei nuovi benefici, con con-
seguente complessivo aggravio del carico di lavoro per i magi-
strati in servizio presso il detto Ufficio.

La dott.ssa Gonnella ha  fornito, poi, i seguenti significa-
tivi dati:  
- a fronte dei 955 procedimenti iscritti presso il Tribunale di Sor-

veglianza (1.019 erano quelli iscritti nel 2014) -ai quali vanno
sommati 463 ancora pendenti- il Collegio ha emesso 884 prov-
vedimenti (a fronte dei 942 dello scorso anno), onde la pen-
denza è rimasta contenuta in 534 procedimenti; 

- a fronte dei 4.713 procedimenti iscritti presso l’Ufficio di Sor-
veglianza  (4.545 erano gli iscritti per l’anno 2014) -ai quali van-
no sommati 619 ancora pendenti, sono stati emessi 4.626 prov-
vedimenti, con una pendenza  residua di 706 procedimenti. 

Si tratta evidentemente di una pendenza complessiva (alla
data del 30/6/2014) di non particolare consistenza, che è stata
contenuta grazie all’impegno profuso dai magistrati e dal per-
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sonale amministrativo, tenuto conto anche del dato concernen-
te il numero dei colloqui con i detenuti (248 ) e delle rogatorie
espletate (28).

E tutto questo è stato  possibile anche per la condizione di
totale copertura dell’organico di magistratura, protrattasi sino al
9.4.2015, allorquando si è reso vacante il posto di Presidente del
Tribunale di Sorveglianza, a seguito del trasferimento della dott.ssa
Daniela Della Pietra ad altra sede giudiziaria. 

Da tale data la situazione dell’ufficio è divenuta più critica,
essendo rimasti in servizio, a fronte dell’aumentato numero di
competenze, due soli magistrati e permanendo le carenze del per-
sonale amministrativo, essendo ancora vacanti i posti di Diret-
tore amministrativo e di due funzionari giudiziari. 

Quanto alle misure alternative alla detenzione, di com-
petenza del Tribunale di Sorveglianza, emerge il seguente qua-
dro, attraverso gli ulteriori dati forniti dalla dott.ssa  Gonnella: 
- 70 concessioni di affidamento in prova ai servizi sociali; 
- 8 concessioni di affidamento in prova a tossicodipendenti o al-

cool dipendenti; 
- 53 concessioni di detenzione domiciliare; 
- 5 concessioni di semilibertà; 
- 1 concessione di liberazione condizionale a fronte delle dieci

presentate.
Per converso, i provvedimenti di rigetto o di inammissibi-

lità delle richieste, relativi a tutte le citate misure alternative, sono
stati complessivamente 249 mentre 15 sono stati i provvedimen-
ti di revoca di misure per soggetti dimostratisi inidonei al trat-
tamento extramurario.

In definitiva, può riconoscersi che la situazione così descrit-
ta non si presenti molto diversa da quella rappresentata con la
precedente Relazione sull’Amministrazione della Giustizia re-
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datta per l’anno 2014, relativamente alle misure alternative alla
detenzione, denotando, i dati messi in evidenza, variazioni non
particolarmente significative  rispetto a quelli tenuti presenti con
riferimento al periodo precedente (dal 1° luglio 2013 al 30 giu-
gno 2014). 

Ed invero, raffrontando tutti questi dati con quelli segnala-
ti nella precedente Relazione del Presidente del Tribunale di Sor-
veglianza, emerge come gli stessi si siano mantenuti sostanzial-
mente costanti, con qualche piccola differenza su alcuni punti.

È stato dato atto, altresì, dalla dott.ssa  Gonnella che: 
- sono state concesse 9  riabilitazioni, mentre 15 sono state le

pronunce di diverso tenore;
- le concessioni di permesso premio -di competenza monocra-

tica- sono state 219 e 50 quelle di permessi di necessità per gra-
vi motivi di famiglia: le richieste rigettate o dichiarate inam-
missibili sono state, per contro, 155;

- i provvedimenti di accoglimento, anche solo parziale, di
istanze risarcitorie ex art. 35 ter l.p. sono stati  40,  22 quelli di
rigetto e  83 le pronunce di inammissibilità, con una penden-
za finale di n. 142 procedimenti, a fronte dei 291 iscritti nel 2014,
tenuto conto di n. 4 procedimenti altrimenti definiti;

- avverso le pronunce di rigetto o di accoglimento sono stati pro-
posti n. 10 reclami dinanzi al Tribunale, da parte, rispettivamen-
te, dei detenuti e dell’amministrazione penitenziaria, di cui 3
accolti.

Nello stesso periodo, le concessioni di riduzione di pena (per
liberazione anticipata ed ordinaria e speciale) emesse dai ma-
gistrati di sorveglianza sono state 845 (comprese quelle parzia-
li), mentre i rigetti. le revoche e le inammissibilità sono stati com-
plessivamente 171: avverso i provvedimenti di rigetto sono sta-
ti proposti 66 reclami dei condannati al Tribunale di Sorveglian-
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za, di cui 15 accolti.
Risultano emessi 5 provvedimenti di accoglimento in ma-

teria di rinvio provvisorio dell’esecuzione della pena per gra-
vi motivi di salute (art. 684 c.p.p.) e sono intervenute 5 dichia-
razioni di delinquenza abituale ex art. 103 c.p.

Alla data del 30.6.2015 erano ancora pendenti sette proce-
dimenti per richieste di grazia, che, però, nelle more, sono sta-
ti definiti.

Non risultano, invece, procedimenti pendenti ex art. 16 e
segg. D.L.vo n. 286/1998 (c.d. legge “‘Bossi-Fini”) -che impone
al Magistrato di Sorveglianza di espellere negli ultimi due anni
di detenzione, ed a titolo di misura alternativa, i detenuti  ex-
tracomunitari condannati per reati di non eccessivo allarme so-
ciale-, né si rilevano nuove iscrizioni in tale materia.

Ha, infine, la dott.ssa Gonnella evidenziato che “La sanità
penitenziaria, nonostante talune misure migliorative poste in es-
sere, presenta ancora le difficoltà già segnalate nell’anno preceden-
te, inerenti la mancanza dì farmaci, l’osservazione psichiatrica e, so-
prattutto, l’assistenza specialistica interna, con conseguente ricor-
so alle visite e ricoveri in luoghi esterni di cura ex art. 11 l.p. (n.
990 quelli autorizzati dall’Ufficio) che, come evidente, aggravano
i Nuclei Traduzioni della Polizia Penitenziaria”.

Conclusivamente, non sembra potersi disconoscere che il la-
voro espletato dai Magistrati in servizio presso il Tribunale di Sor-
veglianza abbia dato risultati soddisfacenti ed apprezzabili in ter-
mini di “produttività” e di ciò si ritiene di dover dare atto anche
con questa relazione.
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5. Tribunale per i Minorenni. Andamento della giurisdizio-
ne civile e penale

Sull’andamento della Giustizia minorile nel distretto si ri-
portano le indicazioni più significative fornite dal Presidente del
Tribunale per i Minorenni di Campobasso, dott.ssa Patrizia Espo-
sito, con la sua relazione in data 8 ottobre 2015, prot. n. 4511,
relativa ad entrambi i Settori, civile e penale, con particolare ri-
ferimento alle pendenze ed alle sopravvenienze dei procedimen-
ti in carico all’Ufficio nel periodo  dal 1° luglio 2014 al 30 giu-
gno 2015.

Da tale relazione emerge quanto segue.
Il Tribunale non è suddiviso in Sezioni, occupandosi ciascun

Magistrato della trattazione di affari civili e penali e, quindi, svol-
gendo funzioni promiscue.

Per consentire al Presidente il contestuale espletamento del-
le attività di coordinamento, guida e direzione dell’Ufficio con-
nesse alle  funzioni presidenziali, è ridotto percentualmente, ri-
spetto agli altri magistrati, il carico di lavoro dello stesso, nell’as-
segnazione degli affari civili, rimanendo il Presidente unico as-
segnatario delle procedure finalizzate alla applicazione di mi-
sure amministrative.

Nel Settore civile, operano tre Collegi per la trattazione del-
le procedure camerali – contenziose e di volontaria giurisdizio-
ne nonché per quelle finalizzate all’applicazione di misure am-
ministrative – con Camere di Consiglio tutte presiedute dalla
dott.ssa Esposito -, laddove, nel Settore penale, è previsto un
Collegio per il dibattimento, composto dai dott.ri Fraticelli e Man-
cini (quali Magistrati togati ed il primo anche con funzioni di
Presidente) e dai Giudici onorari, designati secondo le previ-
sioni tabellari.
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Tale assetto organizzativo consente la rapida trattazione del-
le procedure e la tempestiva celebrazione dei processi, sia civi-
li che penali, tant’è che l’Ufficio non presenta particolari proble-
mi nello svolgimento della propria attività istituzionale.

In particolare,  i provvedimenti, civili e penali, vengono de-
positati nei termini di legge e  la trattazione di tutti i processi av-
viene in tempi rapidi.

I procedimenti civili di volontaria giurisdizione ed i cosiddet-
ti procedimenti amministrativi, relativi ai minori di condotta ir-
regolare non si concludono, invece, con una sentenza, ma preve-
dono esclusivamente l’emissione di uno o più successivi decre-
ti, revocabili e modificabili, modellati sulla base della evoluzione
della situazione personale e familiare di ciascun minore. 

Tali procedimenti sono naturalmente ed inevitabilmente de-
stinati a durare nel tempo, sicché il prolungamento della loro pen-
denza non è attribuibile a negligenza dei giudici, ma soltanto al
permanere di condizioni di sofferenza e di disagio del minore
o dei minori interessati (talora si tratta di tutti i componenti di
un intero nucleo familiare), condizioni che,  a volte, non solo im-
pediscono una sollecita archiviazione dei relativi procedimen-
ti, ma impongono un protratto monitoraggio, che impegna ul-
teriormente e doverosamente il magistrato assegnatario.

Non può prescindersi, infatti, da un aspetto specifico del la-
voro del Giudice minorile (non rilevabile statisticamente), che
consiste nel costante dialogo con gli operatori sociali dei Servi-
zi territoriali, nella promozione tra gli addetti al settore di una
cultura attenta ai bisogni dei minori, nel costante confronto con
i Dirigenti di strutture sanitarie, scolastiche, di accoglienza al fine
di ottimizzare le risorse da porre al servizio di tutte le forme di
disagio giovanile con la modulazione di interventi appropriati
per ogni singolo caso.
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Relativamente al funzionamento della Giustizia civile mi-
norile in questo Distretto, la dott.ssa Esposito ha evidenziato che
le attuali connotazioni del territorio, caratterizzato da una real-
tà socio-economica sempre più complessa e depauperata, pre-
sentano nuove e più ampie problematiche , in parte riguardan-
ti diffusi “fenomeni sommersi” di violenze ed abusi ai danni dei
minori sia in ambito familiare che extrafamiliare, la cui emersio-
ne richiede l’impegno di tutte le Istituzioni in collaborazione con
la magistratura minorile, in una proficua sinergia di interventi.
In realtà, nonostante l’impegno e gli sforzi dei Servizi Sociali e
Assistenziali, la carenza di mezzi e di strutture ostacola gli in-
terventi di protezione a tutela dei minori, rendendo gli sforzi de-
gli operatori del settore inadeguati a fronteggiare  le esigenze ope-
rative da espletare sul territorio.

I dati relativi al Settore civile e penale (e, per quest’ultimo, agli
affari trattati in dibattimento ovvero di competenza del GIP o del
GUP) ed alla pendenza complessiva dei procedimenti, riscontra-
ta alla data del 30/6/2015, risultano dal prospetto contenuto nel-
la relazione del Presidente del Tribunale per i Minorenni.

È opportuno, tuttavia, far menzione quanto meno dei pro-
cedimenti pendenti complessivamente al 30/6/2015, in quanto
valgono a dare un quadro anche del carico di lavoro gravante sul-
l’Ufficio  

Le pendenze finali risultano così indicate (al 30/6/2015): set-
tore civile 782, settore penale (dibattimento) 22, settore GIP 9,
settore GUP 24, settore Tribunale  Sorveglianza 3, settore Ma-
gistrato Sorveglianza 4.

I dati riportati nell’anzidetto prospetto, con riguardo ai vari
settori di attività, evidenziano che la situazione relativa al perio-
do preso in considerazione (1/7/2014– 30/6/2015) non si disco-
sta, in termini significativi, da quella concernente il corrispon-
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dente periodo precedente, quanto alle pendenze, sopravvenien-
ze e definizioni e che il carico di lavoro, gravante sui Magistra-
ti in servizio presso il Tribunale per i Minorenni di Campobas-
so, non è eccessivo ove solo si consideri  che, al 30/6/2014, i pro-
cedimenti pendenti, nel Settore civile, erano 770 –con soprav-
venienze e definizioni pari rispettivamente a 428 e 385 proce-
dimenti– e che, al 30/6/2015, i procedimenti pendenti sono ri-
sultati 782 -con sopravvenienze e definizioni rispettivamente pari
a 425 e 413 procedimenti- e nel Settore penale- dibattimen-
to i procedimenti pendenti erano, al 30/6/2014, 30 –con soprav-
venienze e definizioni pari rispettivamente a 30 e 38 procedimen-
ti– e che, al 30/6/2015, i procedimenti pendenti sono risultati 22
-con sopravvenienze e definizioni  rispettivamente pari a 27 e
35 procedimenti.

Va, poi, in particolare, rilevato che, nel periodo di riferimen-
to, il funzionamento della giustizia civile minorile ha registra-
to una sostanziale invarianza quanto al numero di procedure di
nuova iscrizione e delle pendenze.

In flessione sono le procedure di adottabilità passate da 14
a 10 e le procedure ex artt. 35 e 36 L.184/1983, finalizzate alle
declaratorie di trascrizione e di dichiarazione di efficacia delle
adozione pronunziate all’estero passate da 12 a 8. In aumento
sono, invece, le domande all’adozione nazionale passate da 149
a 176 e le procedure finalizzate all’adozione di misure ammini-
strative passate da 13 a 16, mentre invariato rimane il numero
(18) di domande di idoneità all’adozione internazionale. 

In particolare, con riguardo alla materia dell’affidamento e
delle adozioni (ai sensi della legge 4/5/1983, n. 184): 
- sono state definite 14 procedure di adottabilità, alcune delle qua-

li relative a più minori;
- sono state emesse 12 sentenze di adottabilità, di cui 6 di ac-
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coglimento e 6 di non luogo a  provvedere;
- sono stati effettuati 10 affidamenti preadottivi ;
- sono state definite con la conclusiva adozione legittimante 12

procedure di adozione;
- sono state definite con la conclusiva adozione speciale 4 pro-

cedure, di cui all’art. 44 legge n. 184/83;
- sono stati emessi 5 decreti che riconoscono i provvedimenti

emessi dalle autorità Giudiziarie straniere come adozione;
- sono state dichiarate 15 idoneità alla adozione internaziona-

le ed emessi 2 provvedimenti di rigetto.
Ha,  ancora, la dott.ssa Esposito rappresentato che, mentre

è molto bassa (pochi mesi) la durata media dei procedimenti ine-
renti allo stato di adottabilità ed alla dichiarazione di adozione,
definiti ai sensi dell’art. 11 della legge 184/83, durano, invece, più
a lungo (talvolta anche anni) i procedimenti, nei quali alla di-
chiarazione dello stato di adottabilità di un minore non conse-
gue la relativa adozione per mancanza di coppie disponibili.

Dopo aver fornito dettagliate indicazioni sui provvedimen-
ti emessi in materia di potestà genitoriale (ex art. 330 e segg. cod.
civ.) – precisando, peraltro, che non è stato emesso, nel periodo
di riferimento, alcun provvedimento in materia di sottrazione in-
ternazionale di minori - in applicazione della Convenzione del-
l’Aja del 1980, ratificata con legge 64/1994 -, la dott.ssa Esposi-
to ha ribadito che, nella trattazione degli affari civili, v’era stata
“una soddisfacente funzionalità con riguardo ai criteri di tempesti-
vità degli interventi e rapidità nelle risposte, connotati assolutamen-
te imprescindibili ai fini della tutela giurisdizionale dei minori”.

Relativamente all’andamento della Giustizia minorile
penale ha ribadito la dott.ssa Esposito – in linea con le valuta-
zioni già espresse con le precedenti Relazioni – che la crimina-
lità minorile nel Molise è di ridotte dimensioni.
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Nell’anno di riferimento sono pervenuti al settore G.U.P.
52 procedimenti; al settore Dibattimento 27 procedimenti; al set-
tore G.I.P. 139 procedimenti, di cui 112 a carico di noti e 27 a ca-
rico di ignoti. Non è stato segnalato alcun caso di omicidio con-
sumato e nessun omicidio tentato. Vi è stato un solo procedimen-
to penale per il reato di rapina; 2 procedimenti penali per estor-
sione; 7 procedimenti per ricettazione; 24 procedimenti per fur-
to; 2 procedimenti per violenza sessuale; 13 procedimenti per
spaccio dì sostanze stupefacenti. 

Quanto  ai  reati  commessi  da minori  stranieri,  in  parti-
colare  extracomunitari,  si segnalano 4 procedimenti per il rea-
to di furto, un procedimento per violenza sessuale, 2 procedi-
menti per ricettazione. 

Alla data del  30 giugno 2015,  nella fase del  dibattimento,
non risulta pendente nessun procedimento da oltre tre anni e
non è intervenuta alcuna declaratoria di estinzione del reato per
decorso del termine prescrizionale. 

Ha, infine, la dott.ssa Esposito evidenziato che non sono
emerse particolari problematiche nella fase di esecuzione

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 86



87

6. Analisi valutativa dei dati statistici riportati nelle Tabel-
le della “DGSTAT”, con riferimento ai flussi dei procedi-
menti distinti per materia, alla durata degli stessi, all’anno
di iscrizione, alle principali modalità di definizione

6.1. Settore civile
Per la Corte di Appello di Campobasso, con riguardo ai

procedimenti civili complessivamente considerati (comprensi-
vi di quelli in materia di lavoro e previdenza), si rileva – in base
alla Tav. 1.1, allegata alla presente relazione– che,  a fronte di 849
procedimenti iscritti, nel periodo in esame ne sono stati defini-
ti 1.075, con una pendenza finale di 1.981 procedimenti.

Nel periodo precedente (1/7/2013–30/6/2014) si erano re-
gistrati 887   procedimenti iscritti e 1.224 definiti con una pen-
denza finale di 2.199 procedimenti.

Il dato che appare più significativo in entrambi i periodi pre-
si in considerazione è che le definizioni sono state, comunque,
in numero superiore alle nuove iscrizioni, con un incremento per-
centuale (10,2%) indubbiamente positivo.

È, questo, un trend, di indubbio rilievo, che potrebbe pro-
seguire anche negli anni successivi, atteso che i quattro Consi-
glieri in servizio presso questa Corte sono addetti, in via esclu-
siva, al Settore civile, in base alle vigenti previsioni tabellari, onde
possono occuparsi, di regola, di tali affari senza essere impiega-
ti spesso anche in compiti di supplenza nel Settore lavoro e pre-
videnza o in quello penale, come è avvenuto in passato, ed a con-
dizione che l’Organico rimanga al completo.  

In proposito, va evidenziato che nello scorso mese di dicem-
bre e stato collocato a riposo un Consigliere addetto al settore
civile, la dott.ssa Clotilde Parise,  e che, solo in caso di pronta co-
pertura del suo posto, sarà possibile assicurare la prosecuzione
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del trend positivo sopra evidenziato.
Ciò posto e passando ad esaminare il profilo relativo alle

principali materie oggetto dei procedimenti civili trattati ne-
gli Uffici giudicanti di questo Distretto –secondo i dati riporta-
ti nelle Tabelle 1.a e 1.2-, si rileva che questa Corte di Appel-
lo, nel periodo di riferimento, è stata impegnata soprattutto nel-
la definizione di quelli relativi agli affari civili contenziosi (401),
in materia di lavoro (178) e previdenza (127) nonché di equa ri-
parazione ex lege 89/2001 (250); le pendenze finali sono state
rispettivamente di 1.325 procedimenti (cognizione ordinaria), 518
(lavoro e previdenza) e 96(equa riparazione). 

V’è stato – per quest’ultima tipologia di procedimenti  - un
leggero incremento delle iscrizioni (188) rispetto al corrispon-
dente periodo precedente (169), unitamente ad un leggero au-
mento delle definizioni (250), a fronte delle 245, registrate al ter-
mine del 1° semestre 2014. 

Poco rilevanti  appaiono i valori afferenti i procedimenti in
materia di famiglia (risultano definiti, sempre nel periodo di ri-
ferimento,  25 procedimenti), come anche quelli relativi alla ma-
teria minorile (definiti 17); anche le pendenze finali – come ri-
sultanti dalla Tabella 1.2- sono quantitativamente esigue.

Dalla Tav. 1.5 si rileva, infine, la durata media effettiva in gior-
ni dei procedimenti definiti. Durata media che, per il totale dei
procedimenti definiti, è di 825 giorni (1.162 giorni per i proce-
dimenti definiti con sentenza e 337 giorni per quelli definiti al-
trimenti).

I dati, riportati nell’anzidetta Tabella, rappresentano un qua-
dro differenziato per ciascuno dei diversi ruoli:
- Controversie in materia di lavoro e previdenza: durata media

721 giorni;
- Affari civili contenziosi: durata media 1.406 giorni  
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- Affari di volontaria giurisdizione: durata media 250 giorni.
Ciò che rilevo, in particolare, è che i  tempi di definizione

dei procedimenti di volontaria giurisdizione sono inferiori all’an-
no, i tempi di definizione delle controversie in materia di lavo-
ro e previdenza sono contenuti nei due anni (di cui alla c.d. leg-
ge Pinto), per gli affari civili contenziosi i tempi di definizione
sono ancora eccessivamente dilatati, nonostante l’impegno
profuso dai magistrati della Corte addetti a tale settore. La si-
tuazione, seriamente critica, impone, al più presto, una riduzio-
ne dei tempi di definizione, attraverso lo “smaltimento” dei pro-
cedimenti di più antica iscrizione a ruolo ed assai  risalenti.

A tanto si dovrà provvedere attraverso il programma di ge-
stione per l’anno 2016 (ai sensi dell’art. 37 del decreto legge
6/7/2011, n. 98, convertito nella legge 15/7/2011, n. 111), unita-
mente ad altre misure organizzative, efficaci per il raggiungimen-
to di tale pressante obiettivo, assolutamente non eludibile e pro-
crastinabile nel tempo.

Per i Tribunali ordinari, emerge dalla Tav.1.1 che il nu-
mero complessivo delle iscrizioni (11.867), nel periodo di ri-
ferimento, è  diminuito, in termini non trascurabili, rispetto a
quello dell’anno precedente (17.982), con un decremento,
egualmente di non scarso rilievo, anche delle definizioni, pari
a 13.967, rispetto alle 17.461, accertate nel corrispondente pe-
riodo precedente. 

Il dato appare senz’altro significativo e merita la dovuta con-
siderazione, a ciò va aggiunto che i procedimenti complessiva-
mente definiti, con riferimento a tutti e tre i Tribunali ordinari
di questo Distretto (13.967), sono stati, in sostanza, superiori, non
di poco, a quelli iscritti nell’anno 2014\2015 (11.867).

E la pendenza finale –sempre per detti Tribunali– si è atte-
stata complessivamente su 18.045 procedimenti, a fronte dei
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20.498 del periodo dal 1°/7/2013 al 30/6/2014.  
I dati, riportati nell’anzidetta Tabella, rappresentano un qua-

dro differenziato per ciascuno degli Uffici giudiziari in questione.
Invero, per il Tribunale di Campobasso, è stata registra-

ta, alla fine del periodo di riferimento, una pendenza finale di
5.944 procedimenti (rispetto a quella di 6.917  nell’anno prece-
dente), con definizioni, pari a 6.181, superiori alle sopravvenien-
ze, calcolate in 5.198 (nel periodo dal 1°/7/2013 al 30/6/2014 le
definizioni sono state 6.638 e le nuove iscrizioni 6.582).

Sicché, vi sono state variazioni –in diminuzione- di un cer-
to rilievo,  per i dati relativi al numero complessivo delle soprav-
venienze e delle pendenze finali, mentre le variazioni delle de-
finizioni –pure in diminuzione- non sono state particolarmen-
te rilevanti.

Ciò posto e passando ad esaminare il profilo relativo alle
principali materie, oggetto dei procedimenti civili trattati ne-
gli Uffici giudicanti di questo Distretto –secondo i  dati riporta-
ti nelle Tabelle 1.1a e 1.2-, si rileva che  il Tribunale di Campo-
basso, nel periodo di riferimento, è stato impegnato soprattut-
to nella definizione di quelli relativi agli affari civili contenzio-
si (1.592), in materia di lavoro e previdenza (1.499) nonché di
volontaria giurisdizione (844) e nei procedimenti speciali som-
mari (848); le pendenze finali sono state rispettivamente di 2.779
procedimenti (affari civili contenziosi), 1.076 (lavoro e previden-
za), 486 (volontaria giurisdizione) e  157 (procedimenti specia-
li sommari).

Con una variazione percentuale complessiva rispetto al pe-
riodo precedente (1°.7.2013-30.6.2014) pari a -13,6% (di cui: -
13,5% per gli affari civili contenziosi -18% nel settore lavoro e
previdenza, -13,7% per i procedimenti speciali sommari)

V’è stato – per tali tipologie di procedimenti  - un decremen-
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to delle iscrizioni (4.079) rispetto al corrispondente periodo pre-
cedente (4.861), unitamente ad un  decremento delle definizio-
ni (4.787), a fronte delle 5.149, registrate al termine del 1° seme-
stre 2014. 

Poco rilevanti  appaiono i valori afferenti i procedimen-
ti di volontaria giurisdizione in materia di famiglia (risulta-
no definiti, sempre nel periodo di riferimento, rispettivamen-
te 67 procedimenti), come anche quelli relativi alla materia
minorile (definito 1 solo procedimento); anche le pendenze
finali – come risultanti dalla Tabella 1.2- sono quantitativa-
mente esigue.

Dalla Tav. 1.1a si rilevano anche i dati relativi ai fallimenti
ed ai procedimenti esecutivi.

In materia di fallimenti si è registrata una pendenza fina-
le di 182 procedimenti, con una sopravvenienza di 25 procedi-
menti e 18 definizioni.

Per le esecuzioni mobiliari si è registrata una pendenza fi-
nale di 644 procedimenti, con una sopravvenienza di 957 pro-
cedimenti e 1.188 definizioni.

Per le esecuzioni immobiliari si è registrata una penden-
za finale di 602 procedimenti, con una sopravvenienza di 98 pro-
cedimenti e 124 definizioni.   

Per il Tribunale di Isernia va dato atto di una pendenza
complessiva superiore a quella accertata per il precedente Uf-
ficio giudiziario, essendo stata calcolata in 7.042 procedimenti,
con le nuove iscrizioni indicate in 3.306 e le definizioni in 4.181
procedimenti. 

E ciò a fronte di 4.580 procedimenti iscritti nell’anno
2013/2014 e di 4.226 definiti, con una pendenza finale, pari a
8.060; può riconoscersi, in definitiva, un trend sostanzialmente
positivo dovuto ad una diminuzione delle sopravvenienze uni-
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te ad un numero di definizioni superiore alle sopravvenienze).
Ciò posto e passando ad esaminare il profilo relativo alle

principali materie, oggetto dei procedimenti civili trattati ne-
gli Uffici giudicanti di questo Distretto –secondo i  dati riporta-
ti nelle Tabelle 1.1a e 1.2-, si rileva che  il Tribunale di  Isernia,
nel periodo di riferimento, è stato impegnato soprattutto nella
definizione di quelli relativi agli affari civili contenziosi (1.460),
in materia di lavoro e previdenza (759) nonché di volontaria giu-
risdizione (572) e nei procedimenti speciali sommari (513); le pen-
denze finali sono state rispettivamente di 3.989 procedimenti (af-
fari civili contenziosi), 1.426 (lavoro e previdenza), 432 (volon-
taria giurisdizione) e 79 (procedimenti speciali sommari).

Con una variazione percentuale complessiva rispetto al pe-
riodo precedente (1.7.2013-30.6.2014) pari a -11,9% (di cui: -
13,2% per gli affari civili contenziosi -11,3% nel settore lavoro
e previdenza, -29,5% per i procedimenti speciali sommari)

V’è stato – per tali tipologie di procedimenti  - un decremen-
to delle iscrizioni (2.552) rispetto al corrispondente periodo pre-
cedente (3.216), unitamente ad un  incremento delle definizio-
ni (3.308), a fronte delle 3.032, registrate al termine del 1° seme-
stre 2014. 

Poco rilevanti  appaiono i valori afferenti i procedimenti di
volontaria giurisdizione in materia di famiglia (risultano defini-
ti, sempre nel periodo di riferimento, rispettivamente 27 proce-
dimenti), come anche quelli relativi alla materia minorile (de-
finito 1 solo procedimento); anche le pendenze finali – come ri-
sultanti dalla Tabella 1.2- sono quantitativamente esigue o, co-
munque, assai modeste.

Dalla Tav. 1.1a si rilevano anche i dati relativi ai fallimenti
ed ai procedimenti esecutivi.

In materia di fallimenti si è registrata una pendenza fina-
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le di 192 procedimenti con una sopravvenienza di 13 procedi-
menti e 12 definizioni.

Per le esecuzioni mobiliari si è registrata una pendenza fi-
nale di 431 procedimenti, con una sopravvenienza di 589 pro-
cedimenti e 691 definizioni.

Per le esecuzioni immobiliari si è registrata una pendenza
finale di 470 procedimenti, con una sopravvenienza di 88 pro-
cedimenti e 102 definizioni.   

Per il Tribunale di Larino è stata registrata, alla fine del pe-
riodo di riferimento, una pendenza finale di 5.059 procedimen-
ti (rispetto a quella di 5.521  nell’anno precedente), con defini-
zioni, pari a 3.605, superiori alle sopravvenienze, calcolate in 3.363
(nel periodo dal 1°/7/2013 al 30/6/2014 le definizioni sono sta-
te 6.597 e le nuove iscrizioni 6.874).

Il rilevante divario riscontrato tra i dati del periodo di rife-
rimento e quelli del periodo precedente per la Sede centrale ho
motivo di ritenere ragionevolmente che sia dipeso dagli effetti
derivanti dalla trasmigrazione dei procedimenti pendenti pres-
so la Sezione distaccata di Termoli  alla Sede centrale, a segui-
to della soppressione  della detta Sezione distaccata.

Ciò posto e passando ad esaminare il profilo relativo alle
principali materie, oggetto dei procedimenti civili trattati ne-
gli Uffici giudicanti di questo Distretto –secondo i  dati ripor-
tati nelle Tabelle 1.a e 1.2 -, si rileva che  il Tribunale di Lari-
no, nel periodo di riferimento, è stato impegnato soprattutto
nella definizione di quelli relativi agli affari civili contenziosi
(785), in materia di lavoro e previdenza (758) nonché di vo-
lontaria giurisdizione (419) e nei procedimenti speciali som-
mari (682); le pendenze finali sono state rispettivamente di
2.259 procedimenti (affari civili contenziosi), 682 (lavoro e pre-
videnza), 416 (volontaria giurisdizione) e 165 (procedimenti
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speciali sommari).
Con una variazione percentuale complessiva rispetto al

periodo precedente (1.7.2013-30.6.2014) pari a -2,6% (di cui:
-2,7% per gli affari civili contenziosi -11,3% nel settore la-
voro e previdenza, -11,8% per i procedimenti speciali som-
mari).

V’è stato – per tali tipologie di procedimenti- un decremen-
to delle iscrizioni (2.543) rispetto al corrispondente periodo pre-
cedente (3.274), unitamente ad un  decremento delle definizio-
ni (2.650), a fronte delle 2.774, registrate al termine del 1° seme-
stre 2014. 

Poco rilevanti  appaiono i valori afferenti i procedimenti di
volontaria giurisdizione in materia di famiglia (risultano de-
finiti, sempre nel periodo di riferimento, 47 procedimenti), come
anche quelli relativi alla materia minorile (nessun procedimen-
to definito); anche le pendenze finali –come risultanti dalla Ta-
bella 1.2- sono quantitativamente esigue.

Dalla Tav. 1.1a si rilevano anche i dati relativi ai fallimenti
ed ai procedimenti esecutivi.

In materia di fallimenti si è registrata una pendenza fina-
le di 153 procedimenti, con una sopravvenienza di 23 procedi-
menti e 3 definizioni.

Per le esecuzioni mobiliari si è registrata una pendenza fi-
nale di 805 procedimenti, con una sopravvenienza di 615 pro-
cedimenti e 748 definizioni.

Per le esecuzioni immobiliari si è registrata una pendenza
finale di 532 procedimenti, con una sopravvenienza di 126 pro-
cedimenti e 147 definizioni.

Sicché, attraverso l’esame di questi dati, per tutti i Tribuna-
li del distretto nel confronto tra il periodo di riferimento e quel-
lo precedente, non può non ribadirsi che il decremento della pen-
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denza finale complessiva si accompagni ad un sensibile calo  del-
le nuove iscrizioni o sopravvenienze e delle definizioni, nei ter-
mini innanzi indicati.

Dalla Tav. 1.5 si rileva, infine, la durata media effettiva in gior-
ni dei procedimenti definiti. Durata media che, per il totale dei
procedimenti definiti, è:
- per il Tribunale di Campobasso di 530 giorni (1.253 giorni per

i procedimenti definiti con sentenza e 233 giorni per quelli de-
finiti altrimenti);

- per il Tribunale di  Isernia di 840 giorni (1.662 giorni per i pro-
cedimenti definiti con sentenza e 379 giorni per quelli defini-
ti altrimenti);

- per il Tribunale di  Larino di 383 giorni (877 giorni per i pro-
cedimenti definiti con sentenza e 255 giorni per quelli defini-
ti altrimenti).

I dati, riportati nell’anzidetta Tabella, rappresentano un qua-
dro differenziato per ciascuno dei diversi ruoli dei tre Tribunali.
• Tribunale di Campobasso
Controversie in materia di lavoro
e previdenza: durata media 350 giorni;
Affari civili contenziosi: durata media 1.111 giorni;  
Affari di volontaria giurisdizione: durata media 78 giorni;
Procedimenti speciali sommari: durata media 71 giorni;       
Controversie agrarie: durata media 415 giorni.
• Tribunale di  Isernia
Controversie in materia di lavoro
e previdenza: durata media 567  giorni;
Affari civili contenziosi: durata media 1.433 giorni;  
Affari di volontaria giurisdizione: durata media 70 giorni;
Procedimenti speciali sommari: durata media 72 giorni;       
Controversie agrarie: durata media 319 giorni.
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• Tribunale di Larino
Controversie in materia di lavoro
e previdenza: durata media 354  giorni;
Affari civili contenziosi: durata media 816  giorni;  
Affari di volontaria giurisdizione: durata media 55 giorni;
Procedimenti speciali sommari: durata media 55 giorni;       
Controversie agrarie: durata media 268 giorni.

Ciò che rilevo, in particolare, è che i  tempi di definizione
dei procedimenti di volontaria giurisdizione sono inferiori a tre
mesi, i tempi di definizione delle controversie in materia di la-
voro e previdenza sono contenuti in un anno per i Tribunali di
Campobasso e Larino e nei due anni (di cui alla c.d. legge Pin-
to) per il Tribunale di Isernia. Per gli affari civili contenziosi i tem-
pi di definizione sono ancora dilatati. Anche per i Tribunali, come
per la Corte di Appello si impone una riduzione dei tempi di de-
finizione, attraverso lo “smaltimento”, quanto prima, dei proce-
dimenti di più antica iscrizione a ruolo ed assai  risalenti.

A tanto dovranno provvedere i Presidenti dei tre Tribuna-
li ordinari del Distretto, attraverso i programmi di gestione che
redigeranno anche per l’anno 2016 (ai sensi dell’art. 37 del de-
creto legge 6/7/2011, n. 98, convertito nella legge 15/7/2011, n.
111), unitamente ad altre misure organizzative, che riterran-
no concretamente adeguate ed efficaci per il raggiungimento
di tale pressante obiettivo, assolutamente non eludibile e pro-
crastinabile nel tempo. 

Per il Settore civile del Tribunale per i Minorenni di
Campobasso dalla Tav. 1.9 si ricava che vi sono state varia-
zioni tra i due periodi (anni 2014/2015 e 2013/2014) relativa-
mente a tutti e tre i dati, concernenti le iscrizioni, definizioni
e pendenze finali. 
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Il quadro è il seguente, facendosi riferimento al totale, risul-
tante dalla sommatoria riguardante i singoli dati attinenti alle di-
verse materie od oggetti (adozione nazionale, adozione interna-
zionale, volontaria giurisdizione e procedimenti contenziosi):
- procedimenti  iscritti: 425 (nell’anno 2014/2015); 428 (nell’an-

no 2013/2014);
- procedimenti  definiti : 413 (nell’anno 2014/2015); 385 (nell’an-

no 2013/2014);
- pendenze finali: 782 (nell’anno 2014/2015); 770 (nell’anno

2013/2014).
Le variazioni percentuali complessive sono state così calco-

late, raffrontati i due periodi in esame e facendosi riferimento al-
l’attuale (2014/2015): 
- 0,7 %   per i procedimenti  iscritti;

7,3 %   per i procedimenti definiti;
1,6 %   per le pendenze finali.

Nell’ambito del prospetto per materia sono contenute an-
che indicazioni sui flussi dei procedimenti inerenti alle adozio-
ni nazionali e internazionali, unitamente a quelli relativi alla vo-
lontaria giurisdizione ed ai procedimenti contenziosi.

Orbene, può ritenersi sostanzialmente costante l’andamen-
to in merito ai procedimenti iscritti e pendenti per le adozioni
nazionali, ove si consideri che ne sono stati iscritti 159 nell’an-
no 2013/2014 e 184 in quello successivo (con una variazione del
15,7%), con pendenze finali pari a 473, nell’anno 2013/2014, e
a 465, in quello successivo (con variazione pari a -1,7%).

In definitiva, può ammettersi che si sia trattato di variazio-
ni non eccessive, anche in termini percentuali, nel passaggio da
un anno all’altro.

Anche le definizioni sono state quantitativamente maggio-
ri nel periodo in esame (192) rispetto a quelle intervenute nel-
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l’anno precedente (95), con una variazione percentuale calco-
lata nel 102,1%.

Per le adozioni internazionali emergono i seguenti dati:
- procedimenti  iscritti: 26 (anno 2014/2015); 30 (anno 2013/2014); 
- procedimenti definiti: 23 (anno 2014/2015); 40 (anno 2013/2014);
- pendenze finali: 14 (anno 2014/2015); 11 (anno 2013/2014).

Pertanto, sono riportate le seguenti variazioni percentuali:  
-13,3% per i procedimenti iscritti, 
-42,5% per i definiti
27,3% per i pendenti.

Per le ulteriori indicazioni relative alla “volontaria giurisdi-
zione” ed ai “procedimenti contenziosi” si rimanda a quelli con-
tenuti sempre nella Tabella 1.11, anche per quanto attiene alle
distinte variazioni percentuali derivanti dai flussi registrati nei
due periodi presi in considerazione.

Relativamente ai Giudici di Pace del Distretto emerge dal-
la Tav.1.1 che il numero complessivo delle iscrizioni (5.156), nel
periodo di riferimento, è  diminuito  rispetto a quello dell’an-
no precedente (5.535), con un leggero incremento delle defi-
nizioni, pari a 5.521, rispetto alle 5.430, accertate nel corrispon-
dente periodo precedente e con una pendenza finale di 2.756
procedimenti a fronte di 3.121 procedimenti del periodo pre-
cedente.

Si rileva, poi, – attraverso i dati trascritti nella Tabella 1.6 e
riguardanti, nel dettaglio, le materie di competenza degli stes-
si – che:
- i procedimenti di cognizione ordinaria hanno registrato una

pendenza finale di 1.927 procedimenti (con 1.308 iscrizioni e
1.033 definizioni);

- i procedimenti aventi ad oggetto le opposizioni a sanzioni
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amministrative hanno registrato una pendenza finale di 693
procedimenti (con 1.427 iscrizioni e 2.038 definizioni);

- i procedimenti relativi a beni mobili hanno registrato una pen-
denza finale di 758 procedimenti (con 519 iscrizioni e 392 de-
finizioni);

- i procedimenti, afferenti il risarcimento dei danni da circo-
lazione hanno registrato una pendenza finale di 581 proce-
dimenti (con 418 iscrizioni e 367 definizioni);

- i ricorsi in materia di immigrazione hanno registrato una
pendenza finale di 5 procedimenti (con 13 iscrizioni e 11 de-
finizioni);

- i procedimenti speciali hanno registrato una pendenza fi-
nale di 131 procedimenti (con 2.405 iscrizioni e 2.436 defi-
nizioni).

Mi pare opportuno, a questo punto, rimandare, per un esa-
me dettagliato, ai dati relativi ai singoli Uffici del Giudice di Pace
compresi rispettivamente nei Circondari di Campobasso, Isernia
e Larino, quanto alle iscrizioni, definizioni e pendenze finali nel
periodo di riferimento (1/7/2014 – 30/6/2015), non mancando,
però, di richiamare l’attenzione sui flussi di alcuni Uffici.

Invero, non può non rilevarsi che i procedimenti iscritti in
diversi Uffici siano in numero non eccessivo, come appaiono
egualmente non eccessive le pendenze finali, di talché sembra
giustificarsi ampiamente l’intervento posto in essere con il de-
creto legislativo 7/9/2012, n. 156, in forza del quale  il numero
degli Uffici del Giudice di Pace del Distretto è stato drasticamen-
te ridotto  

Vanno, ancora, riportati i dati risultanti dalla Tav. 1.7 relati-
vi ai procedimenti civili definiti con sentenza, nell’anno 2014, dai
Giudici di Pace dei circondari di Campobasso, Isernia e Larino,
secondo l’anno di iscrizione.
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I dati sono i seguenti:
- anno 2014: 948 procedimenti;
- anno 2013: 942 procedimenti;
- anno 2012: 313 procedimenti; 
- anno 2011: 190 procedimenti; 
- anno 2010:   83 procedimenti; 
- anno 2009:   23 procedimenti; 
- anni precedenti: 9 procedimenti. 

Un’ultima notazione.
Dalla Tav. 1.8 risultano le percentuali – evidentemente po-

sitive - delle sentenze emesse dai Giudici di Pace, secondo i ter-
mini di pubblicazione: il 90,2% entro 15 giorni; il 7% tra 16 e 30
giorni; lo 0,7% tra 31 e 60 giorni; il 2,1% oltre 60 giorni.

6.2. Settore penale
Attraverso i dati riportati nella Tav. 2.1 – facente parte del-

le Tabelle trasmesse dalla “DGSTAT” a questo Ufficio – emerge,
quanto alle avocazioni da parte della Procura Generale della Re-
pubblica,  che nel periodo di riferimento si è fatto luogo ed è sta-
ta definita una sola avocazione e non è residuata alcuna pen-
denza finale.

Per le esecuzioni penali, di competenza sempre della Pro-
cura Generale presso questa Corte di Appello, risulta – in base
all’anzidetta Tabella – che le nuove iscrizioni e definizioni sono
state rispettivamente pari a 71 e a 58, con una pendenza fina-
le calcolata in 51 procedimenti, superiore a quella riscontrata
nel corrispondente periodo precedente, quantificata in 38 pro-
cedimenti (laddove le nuove iscrizioni sono state 73 e le defi-
nizioni  44).  

Per questa Corte di Appello il quadro è il seguente, con ri-
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guardo all’anno 2014/2015:
- appello ordinario: procedimenti iscritti: 698;
- appello ordinario: procedimenti definiti: 646;
- pendenza finale: procedimenti: 857.

Va, con riferimento a tale tabella, evidenziato che  il dato re-
lativo al numero dei procedimenti definiti (646) è diverso dal quel-
lo indicato nelle statistiche elaborate dalla Cancelleria Penale di que-
sta Corte (622), mentre gli altri dati sono del tutto coincidenti.  

Come innanzi si è detto, tale leggera discrepanza è dovuta
al fatto che, dal secondo trimestre 2015, nei prospetti statistici,
sono stati indicati come pendenti anche i procedimenti per i qua-
li è stato emesso il dispositivo, ma non è stata ancora deposi-
tata la sentenza, di talchè la pendenza è passata da n. 853 pro-
cedimenti a n. 877 procedimenti, comprensivi, questi, anche di
24 procedimenti definiti con il solo dispositivo.

Detta differenza di 24 procedimenti è proprio quella riscon-
trata tra i 646 procedimenti, indicati nella tabella DGSTAT ed i
622 procedimenti, indicati nelle statistiche della cancelleria.

Ciò premesso, va rilevato che i procedimenti pendenti sono
passati dai 781 -registrati  al 1° luglio 2014- agli 857 -registrati al
30 giugno 2015-, con un leggero incremento delle pendenze.

Ciò è avvenuto, nonostante l’incremento delle definizioni,
per il considerevole aumento delle sopravvenienze, passate dal-
le 432 dell’anno precedente alle 698 dell’anno in corso.

È doveroso, infatti, segnalare, in tale settore, un aumento del-
le definizioni passate dai 577 procedimenti definiti nell’anno pre-
cedente ai 646 (622 secondo le statistiche della Cancelleria) pro-
cedimenti definiti nell’anno di riferimento. 

Con riguardo alla Corte di Assise di Appello - nel periodo
in esame, non vi sono state nuove iscrizioni e nemmeno defi-
nizioni, pertanto non è residuata alcuna pendenza finale al
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30/6/2015.
Sicché, sono intervenute piccole variazioni od oscillazioni

rispetto al periodo precedente, nel quale erano state registrate
due nuove iscrizioni e tre definizioni, senza alcuna pendenza fi-
nale al 30/6/2014.

E, per gli appelli di cognizione della Sezione per i Minoren-
ni di questa Corte,   dalla Tabella per l’anno 2014/2015 risulta-
no iscritti 6 procedimenti, definiti 6 procedimenti con una pen-
denza finale residua di 1 procedimento. Situazione, questa,  non
sostanzialmente diversa da quella registrata nel corrisponden-
te periodo precedente, in cui vi erano state 3 sopravvenienze e
4 definizioni, con la pendenza finale di un procedimento.  

Quanto al Tribunale per i Minorenni, emerge sempre dal-
la Tav. 2.1 che, nel periodo di riferimento, sono stati iscritti – re-
lativamente alla “Sezione dibattimento collegiale” – 27 procedi-
menti (a fronte dei 30 dell’anno precedente) e definiti 35 (rispet-
to ai 38 dell’anno precedente), con una pendenza finale pari a
30 (inferiore a quella di 38, riscontrata  al termine del 1° seme-
stre 2014).

Si rileva, quindi, che, ancorché i procedimenti definiti (nel
periodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015) siano stati in quantità supe-
riore a quelli iscritti, nondimeno è residuata ancora una penden-
za, sia pure di modesta consistenza.

Può farsi menzione anche dei dati concernenti le “Sezioni
GIP  e GUP” di detto Tribunale, evidenziandosi che, nel perio-
do di riferimento, le pendenze finali sono state rispettivamen-
te 6 e 24, a fronte di quelle calcolate in 8 e in 31 nell’anno pre-
cedente.

I procedimenti iscritti – sempre nel periodo in esame e con
riferimento alle “Sezioni GIP e GUP”  – sono stati rispettivamen-
te 112 e 52, laddove i definiti sono stati 114 e 59.
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Dati, questi, che appaiono rassicuranti, nel senso che, tenu-
to conto dei flussi inerenti ai procedimenti penali di cognizio-
ne del Tribunale per i Minorenni, di modesta entità, lasciano ra-
gionevolmente prevedere che gli stessi possano essere definiti
in tempi brevi, con formazione di pendenze in limiti fisiologici
e senza che si determinino, quindi, arretrati preoccupanti, con
procedimenti eventualmente risalenti nel tempo.

E ciò in linea con quanto già rappresentato con la preceden-
te Relazione sull’amministrazione della Giustizia per l’anno 2014.

Relativamente ai Tribunali ordinari del Distretto emer-
ge il seguente quadro, alla luce dei dati riportati nell’anzidetta
Tav. 2.1 e con riguardo al periodo dal 1°/7/2014 al 30/6/2015.
Dibattimento collegiale: procedimenti iscritti: 95   

procedimenti definiti: 48  
pendenza finale : 197 

Dibattimento monocratico: procedimenti iscritti: 2.461 
procedimenti definiti: 1.852
pendenza finale: 4.867.

Il quadro emergente dai dati relativi al corrispondente pe-
riodo precedente è il seguente:
Dibattimento collegiale: iscritti: 69 

definiti: 68 
pendenza finale: 151

Dibattimento monocratico: iscritti: 2.214
definiti: 1.852
pendenza finale: 4.445.

Mettendo a raffronto i due periodi si rileva, in particolare,
che è leggermente aumentata, per il “dibattimento collegiale”,
la pendenza finale (197 procedimenti rispetto ai 151 del perio-
do precedente)– stante l’aumento delle nuove iscrizioni ed un
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leggero calo delle definizioni.  Anche per il “dibattimento mo-
nocratico”, è aumentata la pendenza finale (4.867) rispetto a quel-
la del corrispondente anno precedente (4.445) stante l’aumen-
to delle nuove iscrizioni (2.461, rispetto ai 2.214 del periodo pre-
cedente) rimanendo invariato il numero delle definizioni 1.852). 

Gli appelli avverso le sentenze dei Giudici di Pace hanno fat-
to registrare, nel periodo di riferimento, una pendenza finale di
40 procedimenti (a fronte di quella, egualmente modesta, pari
a 21 dell’anno precedente,), laddove le nuove iscrizioni sono sta-
te 51 e le definizioni 33 (rispetto alle 14 ed alle 28 del periodo
precedente).

Per la Corte di Assise – sempre relativamente ai Tribunali
ordinari del Distretto  – emerge ulteriormente dalla Tav. 2.1 che,
nell’ano 2014/2015, non è residuata alcuna pendenza finale (con
una sola nuova iscrizione e due definizioni), a fronte di quella
pari a 1 procedimento, registrata nel periodo precedente.

La pendenza finale è stata di un procedimento (con nessu-
na nuova iscrizione ed una sola definizione), a fronte di quella
pari a 2, registrata nel periodo precedente.

Sicché, deve ritenersi ragionevolmente che siano senz’al-
tro rassicuranti i dati sulle pendenze finali riguardanti il “dibat-
timento collegiale” ed i procedimenti di competenza della Cor-
te di Assise (in primo grado), laddove denotino, invece, livelli
quantitativamente non trascurabili, quelli relativi alla penden-
za finale accertata, nell’anno 2014/2015, per il “dibattimento mo-
nocratico” (4.867), di poco superiore a quella riscontrata nel cor-
rispondente periodo precedente (4.445): e ciò pur dandosi atto
della maggiore complessità e delicatezza, di regola, dei proce-
dimenti, che vengono portati alla cognizione in sede dibattimen-
tale, del Collegio penale ordinario.

Il che comporta, evidentemente, che gli sforzi dei Presiden-
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ti dei tre Tribunali ordinari di questo Distretto debbano essere
diretti e finalizzati, soprattutto, allo smaltimento ed alla congrua
riduzione dei procedimenti di competenza del Giudice penale
monocratico, per molti dei quali la trattazione può essere affi-
data anche ai GOT (vale a dire dei procedimenti a citazione di-
retta, non provenienti dalle udienze preliminari).

Per la Sezione GIP/GUP – “Noti” è stato delineato, poi, il se-
guente quadro, come si ricava ancora dalla Tav. 2.1:
procedimenti iscritti: 8.363;
procedimenti definiti: 8.443;
pendenza finale: 4.252.

Questi, invece, sono stati i dati con riferimento al corrispon-
dente periodo precedente (anno 2013/2014):
procedimenti iscritti: 8.533;
procedimenti definiti: 8.390;
pendenza finale: 4.683.

Si rileva, in sostanza, che è diminuita, anche se rimane no-
tevole, la pendenza finale di tali procedimenti (4.252), rispetto
a quella registrata nel periodo precedente (4.683), ma va dato atto
della consistente “produttività” rilevata, in considerazione del nu-
mero dei procedimenti definiti (8.443), peraltro, superiore alle
sopravvenienze (8.363). Anche in tale settore, si richiede ai Pre-
sidenti dei tre Tribunali ordinari del Distretto ogni sforzo ed im-
pegno perché la pendenza, se non proprio eliminata interamen-
te, continui ad essere ancor più ridotta.

Avendo riguardo ancora alla Tav. 2.1, si constata, quanto ai
Giudici di Pace, che i procedimenti iscritti, nell’anno 2014/2015
e con riferimento alla Sezione dibattimento, sono stati 592, lad-
dove quelli definiti sono stati 470: la pendenza finale è stata cal-
colata in 1.272 procedimenti.
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Questa  è stata, invece, di 934 procedimenti nel corrispon-
dente periodo precedente, nel quale i procedimenti definiti sono
stati 315, inferiori rispetto a quelli (470) definiti nell’anno
2014/2015.

E, relativamente alla “Sezione GIP –Noti” – sempre con ri-
ferimento ai Giudici di Pace – è emerso il seguente quadro:
procedimenti iscritti: 1.056;
procedimenti definiti: 1.045;
pendenza finale: 14.

Orbene, va dato atto che la pendenza è rimasta sostanzial-
mente invariata rispetto a quella registrata nel periodo preceden-
te (3), nel quale, peraltro, i procedimenti definiti sono stati 733,
in quantità, quindi, inferiore rispetto a quelli definiti nell’anno
2014/2015, pari a 1.045.

Ciò che rileva significativamente è che, a differenza della pen-
denza finale di 1.272 procedimenti al 30/6/2015, accertata per la
“Sezione dibattimento”, sia risultata soltanto di 14 per la “Se-
zione GIP –Noti”, come indubbiamente bassa ed esigua è sta-
ta anche quella rilevata al 30/6/2014  (3 procedimenti).

Va, per completezza, evidenziato che i dati sui Giudici di Pace,
come innanzi riferiti, non includono i Giudici di Pace di Forli del
Sannio ed Agnone “perché non rispondenti per l’anno giudizia-
rio 2014/2015”, come è stato annotato in calce alla Tav. 2.1.

Quanto agli altri dati riportati nelle successive Tabelle for-
nite dalla “DGSTAT”, mi soffermerò solo su alcuni di essi, riman-
dando, per il resto, alle ulteriori indicazioni contenute nelle stes-
se per una valutazione più completa ed approfondita dell’inte-
ro materiale raccolto da detta Direzione Generale Statistiche del
Ministero della Giustizia.

È opportuno fare menzione dei dati –riportati alla Tav. 2.2.–
relativi ai “procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti”, nel
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periodo in esame, con riferimento ai tre Tribunali ordinari del Di-
stretto.

In particolare, emerge il seguente quadro, che tiene conto
distintamente dei dati complessivi, concernenti il “dibattimen-
to collegiale e monocratico”, gli appelli avverso le sentenze dei
Giudici di Pace, la “Sezione Assise” e la “Sezione GIP/GUP – Noti”
(con la precisazione che la “Sezione Assise” riguarda soltanto il
Tribunale distrettuale di Campobasso)
Circondario di Campobasso: iscritti 5.316 

definiti 5.196 
finali 2.222

Circondario di Isernia: iscritti 2.562 
definiti 2.832 
finali 2.450

Circondario di Larino: iscritti 3.093 
definiti 2.350 
finali 4.684.

Da tali dati emerge come la pendenza finale più consi-
stente sia quella registrata nel Circondario di Larino –anche
per effetto del passaggio alla Sede centrale di detto Tribuna-
le dei procedimenti della Sezione distaccata di Termoli, sop-
pressa ed accorpata all’altro Ufficio a seguito del decreto le-
gislativo 7/9/2012, n. 155 – e che sia stato senz’altro di en-
tità consistente il numero dei procedimenti definiti nel Cir-
condario di Campobasso (5.196), in quantità non di molto in-
feriore al numero dei nuovi procedimenti iscritti allo stesso
periodo (5.316).

Si impone, quindi, soprattutto per il Tribunale di Larino,
che venga profuso ogni sforzo ed  adottata, da parte  del Capo
di detto Ufficio, ogni misura organizzativa idonea ed efficace,
tale da ridurre almeno congruamente la quantità dei procedi-
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menti pendenti (4.684), in aumento rispetto al periodo prece-
dente (4.240) – dei quali le maggiori pendenze concernono il
“dibattimento monocratico” (1.397) e la “Sezione GIP/GUP –
Noti” (3.182), quest’ultima largamente superiore a quella ac-
certata per il Circondario di Campobasso (694) e per il Circon-
dario di Isernia (376).

Quanto alla “incidenza dei procedimenti definiti per prescri-
zione sul totale dei procedimenti definiti” nella Tav. 2.5 si regi-
strano i seguenti valori percentuali, considerati tutti e tre i Tri-
bunali del Distretto:
dibattimento collegiale:  6,3% (nell’anno 2013/2014:  8,8%);
dibattimento monocratico: 6,6% (nell’anno 2013/2014: 3,5%);
GIP/GUP- Noti: 1,9% (nell’anno 2013/2014:  2,7%);
Procure presso i Tribunali: 1,2% (nell’anno 2013/2014: 0,7%);

Raffrontando questi dati si rileva che, rispetto all’anno pre-
cedente, v’è stato un sensibile aumento dei procedimenti defi-
niti per prescrizione nell’ambito del “dibattimento  monocrati-
co”, laddove è stata registrata, invece, una inversione di tenden-
za per quelli relativi al “dibattimento collegiale”, essendo scesa
la variazione percentuale dall’8,8 al 6,3% .

Si rimanda, poi, alla Tabella 2.5 bis per un esame in detta-
glio dei dati, sempre riguardanti i procedimenti penali definiti
per prescrizione nell’anno 2014/2015, relativamente ai tre Tribu-
nali ordinari del Distretto ed alle Procure della Repubblica.

Utili indicazioni si traggono, poi, dai dati contenuti nella Tav.
2.6, concernenti i “procedimenti penali definiti con sentenza di
merito distinti per rito nei Tribunali ordinari”, sempre nell’an-
no 2014/2015.

Con riferimento ai procedimenti definiti con rito alterna-
tivo sul totale di quelli definiti con sentenza monocratica,
emergono i seguenti valori percentuali:
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Circondario di Campobasso: 18,4% (rispetto al 17,6% del
periodo precedente);

Circondario di Isernia: 10,7 % (rispetto al 22% del pe-
riodo precedente);

Circondario di Larino: 15,7 % (rispetto al 18,9 % del pe-
riodo precedente).

Sono riportati, nella Tabella in questione, i dati riguardan-
ti i procedimenti definiti con rito ordinario o direttissimo o per
patteggiamento o immediato o abbreviato o a seguito di oppo-
sizione a decreto penale, e il totale complessivo di quelli defi-
niti con rito alternativo (con sentenza) è stato quantificato nel-
la misura del 15,3% (a fronte del 18,7% riscontrato nel periodo
precedente).

In relazione a tali indicazioni, sembra doversi riconoscere che,
a parte le variazioni percentuali rilevate nel raffronto tra i due
periodi, il ricorso ai riti alternativi continui ad essere abbastan-
za contenuto rispetto ai procedimenti monocratici definiti a se-
guito di giudizio ordinario (con sentenza), ove si consideri che,
a fronte di 1.332 procedimenti conclusisi con rito ordinario, 27
sono stati definiti al termine di un giudizio direttissimo, 109 per
effetto di patteggiamento, 11 a seguito di un giudizio immedia-
to, 33 con rito abbreviato e 60 in seguito ad opposizione a de-
creto penale: il totale complessivo dei procedimenti è stato pari
a 1.572 (dei quali 1.332 definiti a seguito di giudizio ordinario,
come innanzi si è detto).

È evidente che l’utilizzazione dei riti alternativi, rispetto al
giudizio ordinario, renderebbe più spedita e contenuta in tem-
pi più ragionevoli di durata la definizione dei procedimenti di
cognizione monocratica, con conseguente riduzione delle pen-
denze, specie di quelle più risalenti nel tempo.

Relativamente ai procedimenti definiti con sentenza colle-
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giale (v. Tav. 2.6bis) il quadro è il seguente, sempre con riferimen-
to ai valori percentuali inerenti a quelli definiti con rito alterna-
tivo:
Circondario di Campobasso: 0,0% (eguale percentuale del

periodo precedente);
Circondario di Isernia:  0,0% (eguale percentuale del

periodo precedente);
Circondario di Larino:  16,7% (rispetto al 26,7% dell’an-

no precedente).
È stato stimato, poi, in ragione del 2,4% il valore percentua-

le sul totale complessivo dei procedimenti, di cognizione colle-
giale, definiti con sentenza (a fronte del 7% del periodo prece-
dente).

Orbene, attraverso l’esame dei dati in questione, non può
non rilevarsi – con riferimento all’anno 2014/2015 – che non si
sia fatto alcun ricorso ai riti alternativi nei Circondari di Cam-
pobasso ed Isernia, tant’è che i relativi procedimenti (rispetti-
vamente 32 e 4) sono stati tutti definiti,  con sentenza, a segui-
to di giudizio ordinario.

Mentre, nel Circondario di Larino, a fronte di 6 procedimen-
ti di cognizione collegiale, 5 sono stati definiti al termine di un
giudizio ordinario ed 1 con rito direttissimo.

In proposito, ritengo che i valori percentuali, riscontrati più
bassi rispetto a quelli di competenza del Giudice penale mono-
cratico, siano da ricollegarsi al minor numero dei procedimen-
ti, di cognizione collegiale, oltre che alla maggiore complessità
e delicatezza degli stessi, per i quali, di regola, si fa luogo al giu-
dizio ordinario.

Gli ulteriori dati contenuti nella Tav. 2.7, riguardano i “pro-
cedimenti contro Noti, definiti presso l’Ufficio GIP/GUP per mo-
dalità di definizione” nell’anno 2014/2015.

110

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 110



Il quadro è il seguente:

Orbene, deve riconoscersi  che i “decreti di archiviazio-
ne” abbiano costituito, per tutti e tre i Circondari, le mag-
giori modalità di definizione dei procedimenti contro Noti,
di cognizione dell’Ufficio GIP/GUP (ben 5.529 su un totale
di 7.116).

Variano, invece, dette modalità, come pure le altre ripor-
tate nella stessa Tabella e riguardanti, in particolare, le “sen-
tenze di rito alternativo”, i “decreti penali di condanna” ed i
“decreti che dispongono il giudizio”: non posso che riman-
dare ai singoli dati riportati nel prospetto anche per evitare inu-
tili ripetizioni.

Mi pare opportuno aggiungere solo – con riguardo al cor-
rispondente periodo precedente – che egualmente è stato riscon-
trato un maggior numero di decreti di archiviazione rispetto alle
altre modalità di definizione dei procedimenti contro Noti pres-
so l’Ufficio GIP/GUP, essendo stati pari a 5.942 su un totale di
7.459 procedimenti.

Significative  sono, poi, le Tabelle 2.9 e 2.10, aventi ad og-
getto “procedimenti penali definiti distinti per sede, tipo rito e
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Modalità Circondario di
Campobassso

Circondario
di Isernia

Circondario
di Larino

Totale com-
plessivo

Decreti di archi-
viazione

2.718 1.431 1.308 5.529

Sentenze di rito
alternativo

127 61 89 277

Decreti penali di
condanna

374 69 26 469

Decreti che dispon-
gono il giudizio

387 236 218 841

TOTALE 3.606 1.797 1.713 7.116
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classe di durata nei Tribunali ordinari”, nell’anno 2014/2015.
Ciò che rilevo, in particolare, sono i dati concernenti i tem-

pi di definizione dei procedimenti – con riferimento al “dibat-
timento collegiale” ovvero a quello “monocratico” -, essendo ri-
portate le diverse “classi di durata”, vale a dire entro 6 mesi, tra
6 mesi e 1 anno, tra 1 e 2 anni, oltre 2 anni.

Orbene, emergono percentuali diverse, riferite complessi-
vamente a tutti e tre i Tribunali ordinari del Distretto, così cal-
colate:
• per i procedimenti definiti con rito collegiale:
- 14,6% per quelli definiti entro 6 mesi (in relazione ad un to-

tale di 7 procedimenti);
- 14,6% per quelli definiti tra  6  mesi e un anno  (in relazione

ad un totale di 7 procedimenti);
- 43,8% per quelli definiti tra 1 e 2 anni (in relazione ad un to-

tale di 721 procedimenti);
- 27,1% per quelli definiti in oltre 2 anni (in relazione ad un to-

tale di 13 procedimenti);
• per i procedimenti definiti con rito monocratico:
- 20,5% entro 6 mesi (in relazione ad un totale di 378 procedi-

menti);
- 14,1% per quelli definiti tra 6 mesi e un anno (in relazione ad

un totale di 261 procedimenti);
- 27,9% per quelli definiti tra 1 e 2 anni (in relazione ad un to-

tale di 516 procedimenti);
- 37,6%  per quelli definiti in oltre 2 anni (in relazione ad un to-

tale di 696 procedimenti). 
Confrontando tali dati si rileva – tra l’altro – che, con riguar-

do ai procedimenti di cognizione collegiale, il maggior nume-
ro di procedimenti è stato definito, in termini percentuali, tra 1
e 2 anni, a differenza di quanto è stato accertato per quelli di com-
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petenza del Giudice monocratico penale, per i quali, invece, le
maggiori definizioni sono avvenute in oltre due anni.

Si rileva anche che, mentre per la prima tipologia di proce-
dimenti, la percentuale più bassa (14,6%) ha riguardato le de-
finizioni entro i 6 mesi e tra 6 mesi e 1 anno, nell’altra, invece,
quella sempre più bassa (14,1%) è stata riscontrata per le defi-
nizioni intervenute tra 6 mesi e 1 anno.

Differenti dati si traggono, poi, dalla Tav. 2.11, aventi ad og-
getto i “procedimenti penali definiti per sede e classe di durata
nei Tribunali ordinari – Sezione GIP/GUP”, nell’anno 2013/2014.

Emerge, in particolare, il seguente quadro, con riferimento
ai “definiti nel Registro Noti”:
- 71,7% per quelli definiti entro 6 mesi (in relazione ad un to-

tale di 6.052 procedimenti);
- 13,8% per quelli definiti tra 6 mesi e 1 anno (in relazione ad

un totale di 1.169 procedimenti);
- 12,1% per quelli definiti tra 1e 2 anni (in relazione ad un to-

tale di 1.025 procedimenti);
- 2,3%  per quelli definiti in oltre 2 anni (in relazione ad un to-

tale di 197 procedimenti).
Quindi, diversamente  da quanto è stato rilevato per le “clas-

si di durata” relative ai procedimenti definiti con rito collegiale
o monocratico, il valore percentuale  minore (2,3%) si registra
per quelli definiti in oltre due anni, laddove quello maggiore
(71,7%) si registra con riferimento agli altri, che sono stati de-
finiti in sei mesi, confermandosi, così, sul punto, lo stesso an-
damento riscontrato nell’anno precedente.

Si attestano, poi, su livelli decrescenti o immediatamente suc-
cessivi alla prima “classe di durata” anche i valori percentuali re-
lativi ai procedimenti, definiti rispettivamente tra 6 mesi e un anno
e tra 1 e 2 anni.
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Si tratta, quindi, di un trend positivo in merito alle “classi di
durata” dei  procedimenti definiti e di competenza della Sezio-
ne GIP/GUP nell’ambito dei tre Tribunali ordinari del Distret-
to, ove si considerino i valori percentuali innanzi indicati, con
particolare riferimento a quelli complessivi (6.052) definiti en-
tro 6 mesi (71,7%).
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7. Linee di incremento o decremento di particolari tipolo-
gie di reati

Sull’argomento in questione si traggono utili elementi di va-
lutazione dai prospetti statistici, allegati alla presente relazione,
relativi agli Uffici requirenti di questo Distretto e, in particola-
re, da quello riepilogativo, contenente dati significativi sull’in-
cremento o decremento, verificatisi nel periodo in considerazio-
ne (dal 1°/7/2014 al 30/6/2015), delle varie tipologie di reati. 

Nel rimandare ai dati risultanti da tali prospetti statistici rav-
viso l’opportunità di soffermarmi, sia pure brevemente, sulla Re-
lazione del Procuratore Generale della Repubblica Vicario pres-
so questa Corte di Appello, dott. Antonio La Rana, in data 22 ot-
tobre 2015.

Trattando specificatamente del profilo relativo all’ “andamen-
to e descrizione degli aspetti qualitativi più rilevanti della
giurisdizione”, il dr.La Rana ha fatto presente, richiamando so-
stanzialmente quanto era stato già segnalato negli anni prece-
denti:
- che il territorio del Molise non è interessato da gravi forme di

criminalità, anche se i Procuratori della Repubblica del distret-
to hanno evidenziato il pericolo di infiltrazioni malavitose dal-
le aree geografiche limitrofe (Campania e Puglia);

- che, in materia di prevenzione e contrasto alla criminalità or-
ganizzata, è continuato il particolare impegno del Procurato-
re della Repubblica di Campobasso nel promuovere riunioni
di coordinamento con le altre Procure del distretto e con i Co-
mandi delle Forze dell’ordine distrettuali.

- che, sin dal 2011, la Procura Generale, la D.N.A., la D.D.A. e
le Procure del Distretto hanno sottoscritto, in Campobasso, un
protocollo di intesa, nel quale si concordano le procedure in
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materia di indagini finalizzate all’applicazione di misure di pre-
venzione patrimoniali;

- che indubbia causa criminogena appare la individuazione del
Molise, proprio per il tasso relativamente basso di criminali-
tà, quale area idonea alla dimora protetta di numerosi colla-
boratori di giustizia; 

- che, per appurare la eventuale presenza di soggetti legati a clan
camorristici, ulteriori rispetto a quelli già risultanti, con parti-
colare riferimento all’area venafrana, confinante con le provin-
ce di Caserta e Frosinone, abitualmente elettive per la dimo-
ra degli appartenenti a clan camorristici campani, sottoposti
a misure di prevenzione, la Questura di Campobasso ha av-
viato, sin dall’aprile 2012, controlli mirati per verificare le nu-
merose richieste di residenza effettuate, in Comuni della pro-
vincia, da parte di cittadini provenienti dalla Campania;

- che notevole e proficuo è stato l’impegno delle forze dell’or-
dine e della polizia giudiziaria, alla cui efficace e costante ope-
ra di controllo del territorio  si deve riconoscere il sicuro po-
sitivo contributo di contrasto al pericolo di infiltrazioni mala-
vitose;

- che resta ancora preoccupante il fenomeno dello spaccio e del
consumo di sostanza stupefacente.

Quanto al tema precipuo inerente alle “linee di incremen-
to e decremento di particolari tipologie di reati”, il Procu-
ratore Generale Vicario ha segnalato, in relazione ai delitti con-
tro la PA, un incremento dei reati di cui all’art. 317 c.p. (aumen-
to del 50%), all’art. 323 (aumento del 5,59%), all’art. 331 c.p. (au-
mento del 6,25%) ed un decremento di quelli di cui all’art.319
c.p. (con diminuzione del 50%), all’art. 318 c.p. (riduzione del
60%), all’art. 314 c.p. (riduzione del 36,51%), all’art. 334 c.p. (ri-
duzione del 3,70%), all’art. 353 c.p. (riduzione del 16,%), all’art.
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356 c.p. (riduzione del 16,67%) e all’art. 336 c.p. (riduzione del
15%). Con una complessiva riduzione di tale tipologia di rea-
ti del 7,07% rispetto al periodo precedente.

Sul punto il dr. La Rana ha sottolineato - recependo le con-
siderazioni svolte in proposito dal Procuratore della Repubbli-
ca di Campobasso, dott. D’Alterio - che la riduzione dei delitti
di concussione rappresenta una tendenza destinata ad incremen-
tarsi, poiché chiaro effetto della riforma (L. 6.11.2012, n. 190, in
vigore dal 18.11.2012) che ha ridotto l’applicabilità della fatti-
specie alla sola ipotesi di concussione per costrizione, trasfor-
mando la vittima del reato di concussione per induzione in com-
partecipe del reato di cui all’art. 319 quater c.p..  

Dal prospetto riepilogativo si traggono i seguenti dati sul-
le ulteriori tipologie di reati, dei quali ha fatto menzione il Pro-
curatore Generale della Repubblica con la sua Relazione.

Quanto ai reati di associazione per delinquere di stam-
po mafioso, si è avuta una riduzione del 64%, a fronte di un
precedente aumento, lo scorso anno, pari al 6,38%.

Il numero degli omicidi volontari è rimasto invariato, a
fronte di un precedente aumento, lo scorso anno, pari al
12,50%.

I delitti contro la libertà sessuale hanno registrato una ri-
duzione del 4,55%, il reato di stalking una  riduzione del
15,86% e quelli in tema di pornografia una riduzione del
68,42% (art. 600 ter c.p.), un incremento del 250% (art. 600 qua-
ter c.p.), e un’ assenza di variazioni (art. 600 quater 1).

I reati di cui agli artt. 589 e 590 c.p.(omicidio e lesioni col-
pose) hanno avuto, in totale, una riduzione del 34,80%.

I delitti aventi ad oggetto l’indebita percezione di contri-
buti, finanziamenti, ecc. concessi dallo Stato, da altri Enti
pubblici o dalla Comunità Europea, hanno avuto una ridu-
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zione del 58%, a fronte di un precedente incremento, lo scor-
so anno, pari al 196,30%.

I reati informatici hanno avuto un complessivo incremen-
to del 9,57%; in particolare i reati di intercettazione illecita di
comunicazioni informatiche o telematiche sono rimasti invaria-
ti (art. 640 quinquies c. p.), sono aumentati del 9,46% quelli di
cui all’art. 640 ter c.p., e quelli di danneggiamento di dati e si-
stemi informatici sono diminuiti del 25% (art. 635 bis c.p.).

I reati contro il patrimonio hanno registrato un comples-
sivo incremento dell’1,50%; in particolare i reati di rapina un
decremento del 24,55%, l’usura un incremento dell’ 8,51%, l’estor-
sione un incremento del 22,12%.

I reati in materia di falso in bilancio e bancarotta una ri-
duzione del 6,25%; i reati in materia di riduzione in schiavi-
tù e tratta di esseri umani una riduzione del 100%, a fronte
di un precedente incremento, lo scorso anno, pari al 100%.

I reati in materia di inquinamenti e rifiuti hanno registra-
to un decremento  del 30,92%, mentre quelli in materia di edi-
lizia, con particolare riferimento alla lottizzazione abusiva, han-
no registrato un lieve incremento del 4,42%.

In notevole riduzione anche i reati in materia  tributa-
ria indicati nel D.Lvo 74/2000 (-46,46%).

Il decremento di alcune tipologie di reati è stato giustifica-
to, sostanzialmente, dall’aumentata sensibilità verso alcune te-
matiche e dall’intensificazione dei controlli preventivi e repres-
sivi da parte delle forze dell’ordine e degli uffici ispettivi ammi-
nistrativi.

Sul punto relativo all’estradizione e all’assistenza giudi-
ziaria, ha rappresentato il Procuratore Generale della Repub-
blica che nessuna delle Procure della Repubblica del distretto ha
emesso provvedimenti in tema di estradizione ed assistenza giu-
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diziaria, mentre presso la Procura Generale, nel periodo di in-
teresse, vi è stata una estradizione attiva, per il reato di abusi ses-
suali su minorenne, ed una passiva, dal Canada, per il delitto di
truffa, oltre a 12 rogatorie passive.  

Con riferimento al mandato di arresto europeo, ha segna-
lato che la Squadra Mobile di Isernia, in data 23.01.2015, ha ese-
guito un mandato di arresto europeo, emesso dall’Autorità giu-
diziaria della Polonia, per i reati di violenza e minacce a carico
di un cittadino polacco, mentre alla Procura Generale sono per-
venuti due MAE: uno emesso dall’autorità giudiziaria polacca,
per il reato di danneggiamento e violenza, un altro emesso dal-
l’autorità giudiziaria tedesca, per il reato di favoreggiamento del-
l’ingresso e dei soggiorni illegali, ai quali è stata data tempesti-
va esecuzione. La Procura della Repubblica di Campobasso e
quella di Larino non hanno emesso alcun provvedimento in ma-
teria di mandato di arresto europeo.

Ha fatto presente, altresì, che la Procura della Repubblica di
Campobasso non ha richiesto alcuna misura di prevenzione; quel-
la di Isernia ha richiesto 13 misure di prevenzione persona-
li e 5 reali, delle quali risultano accolte, dal Tribunale, 5 richie-
ste di misure di prevenzione personali; la Procura della Repub-
blica di Larino ha inoltrato una richiesta di applicazione di mi-
sura di prevenzione personale e nessuna reale. 

La Procura della Repubblica di Campobasso non ha richie-
sto alcun sequestro per equivalente; quella di Isernia ne ha ri-
chiesti diversi, ma ne ha ottenuti, finora, 3, relativi a reati tribu-
tari (D.Lvo n. 74/2000), per un valore complessivo di circa mez-
zo milione di euro. 

La Procura della Repubblica di Larino ne ha richiesti 2, nel-
l’ambito di reati contro la Pubblica Amministrazione.
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8. Le risorse

8.1. Organici degli Uffici

In base alle piante organiche degli Uffici di questo Distret-
to, sono previsti 66 Magistrati togati, dei quali 46 e 20 rispet-
tivamente con funzioni giudicanti e requirenti.

Con riferimento al primo gruppo di Magistrati la situazione
è la seguente, avendosi riguardo anche alle attuali scoperture.

Per questa Corte di Appello la dotazione organica preve-
de, oltre al posto del Presidente e del Presidente di Sezione, 8
Consiglieri e 1 Magistrato Distrettuale. Alla data odierna, a se-
guito del pensionamento – nel dicembre dello scorso anno- del
dr. Francesco Infantini e della dott.ssa Clotilde Parise, sono sco-
perti il posto di Presidente della Corte (la cui vacanza è stata già
pubblicata) ed un posto di Consigliere, mentre il Magistrato Di-
strettuale, dott.ssa Elena Quaranta, è stata assegnata in appli-
cazione al Tribunale di Isernia, con funzioni di GIP dal 16 set-
tembre 2013, giusta decreto presidenziale n. 28 in data 12 set-
tembre 2013.

Il Tribunale distrettuale di Campobasso può contare su
un Organico di 11 Magistrati, compresi il Presidente ed un Pre-
sidente di Sezione. 

Non vi sono, allo stato, scoperture, atteso che il dott. Miche-
le Russo, già Presidente del Tribunale di Mondovì, destinato, a
sua domanda, al Tribunale di Campobasso, con funzioni di Giu-
dice, vi ha preso servizio in data 16 dicembre 2014.

Il Presidente del Tribunale di Campobasso, dott. Ottavio Ab-
bate, ha rappresentato, però, nella sua Relazione, che l’Organi-
co del proprio Ufficio è da considerarsi “assolutamente sotto-
dimensionato rispetto ai compiti ed alle specificità che incom-
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bono su un Tribunale distrettuale e, comparativamente, rispet-
to alla media dei Tribunali distrettuali, ma anche a quelli non di-
strettuali, (avendo) una dotazione organica sbilanciata per di-
fetto, avuto riguardo alla popolazione, alla dimensione terri-
toriale ed ai carichi di lavoro”.

Ed ha aggiunto che i Giudici in servizio presso il Tribuna-
le di Campobasso risultano al nono posto tra i più gravati, quan-
to ai 29 Tribunali distrettuali, precisando anche che “il rappor-
to tra Magistrati togati e popolazione residente (è) di un magistra-
to per 12.082,5 abitanti”.

Va detto, infine, che, a fronte di un Organico di otto GOT,
attualmente ne sono in servizio sette, di cui tre in tirocinio,
come emerge dall’apposito prospetto riportato nella Relazio-
ne del dott. Abbate 

Per il Tribunale di Isernia la pianta organica dei Magi-
strati è composta di n. 8 Magistrati più il Presidente.

Al momento, stante la vacanza del posto di Presidente (per
l’anticipato pensionamento del dr. Ghionni), sono in servizio
8 Magistrati. 

La situazione di tale Tribunale è, tuttavia, particolare. Ed in-
vero, degli 8 Magistrati in servizio, 7, essendo MOT, non pos-
sono essere impiegati nei settori più delicati del penale, se non
dopo il conseguimento della prima valutazione di professiona-
lità, il che ha reso necessaria l’applicazione del Magistrato di-
strettuale, dott.ssa Elena Quaranta,  e del dr. Di Giacomo- Pre-
sidente di Sezione del Tribunale di Campobasso- per svolgere
le funzioni di Presidente ed anche al fine della definizione dei
numerosi processi penali, per i quali si erano determinate le in-
compatibilità di entrambi i GIP/GUP.

La pianta organica dei giudici onorari è composta da 7 GOT,
completamente coperta anche se 3 GOT nominati assumeran-
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no le funzioni  solo il 1° gennaio 2016, all’esito del periodo di
tirocinio.  

Il Tribunale di Larino –la cui pianta prevede un Organi-
co di 8 Magistrati (compreso il Presidente)– ha potuto contare,
nel periodo in considerazione, sull’apporto lavorativo di sei di
essi (incluso il Capo dell’Ufficio), dei quali due MOT – nomina-
ti con D.M. 8/6/2012, che hanno preso possesso rispettivamen-
te in data 17/2/2014 e 14/7/2014. Ma deve, altresì darsi atto che
nel mese di settembre 2015 ha preso possesso dell’ufficio un al-
tro magistrato, il dr. Luigi Guariniello, sicchè allo stato è anco-
ra scoperto un solo posto di giudice.

Il Presidente del Tribunale di Larino, nella sua relazione, ha
evidenziato che tale situazione ha avuto ripercussioni sui tem-
pi di definizione dei procedimenti ed ha rallentato lo smaltimen-
to del consistente arretrato accumulatosi per le pregresse gra-
vi scoperture nell’organico dei magistrati, sottolineando che, an-
che dopo la copertura dei due posti vacanti (avvenuta nel gen-
naio e nel settembre 2015), le difficoltà si sono solo attenuate,
posto che, per un verso, a coprire gli stessi sono destinati due
MOT, con i noti limiti dettati dalla inesperienza e dalla impos-
sibilità di espletare alcune funzioni nel settore penale, e, per al-
tro verso, l’organico, pur se al completo, non appare adeguato
all’enorme carico di lavoro. 

Va detto, infine, che, a fronte di un Organico di sei GOT, at-
tualmente ne sono in servizio cinque.   

Per il Tribunale di Sorveglianza è previsto un Organico di
tre Magistrati, dei quali uno con funzioni di Presidente. Tale or-
ganico è stato interamente coperto sino al 9 aprile 2015, allor-
quando si è reso vacante il posto di Presidente del Tribunale, a
seguito del trasferimento del Presidente dott.ssa Daniela Del-
la Pietra ad altra sede giudiziaria    
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Presso il Tribunale per i Minorenni continuano a presta-
re servizio il Presidente e tre Magistrati, in conformità con l’Or-
ganico previsto per detto Ufficio minorile - il quale, peraltro, si
avvale dell’apporto lavorativo anche di dodici Giudici onorari.

Con riferimento agli uffici requirenti, il Procuratore Ge-
nerale ha, nella sua Relazione, evidenziato come l’organico dei
magistrati sia sicuramente sottodimensionato.

In particolare la situazione della Procura della Repubbli-
ca di Larino resta particolarmente grave; ciò sia per il notevo-
le numero di procedimenti, sia per la significativa carenza di per-
sonale amministrativo, già penalizzato dalla assoluta inadegua-
tezza della pianta organica. Peraltro dei due posti (sui tre pre-
visti in pianta organica) di sostituto procuratore, vacanti dal mar-
zo 2012, uno è stato coperto nel febbraio 2014 (con l’arrivo di
un MOT), mentre è rimasto sempre vacante (eccetto un perio-
do di circa un mese, nel corso del 2015) il terzo posto.

Per far fronte alla situazione critica del citato ufficio, si
è mantenuta l’applicazione costante del magistrato distret-
tuale requirente e solo grazie al notevole impegno dei ma-
gistrati del citato ufficio e delle capacità organizzative del dr.
Vaccaro, Procuratore della Repubblica di Larino, si sono no-
tevolmente ridotte le pendenze dei procedimenti presso il  det-
to Ufficio.

La Procura della Repubblica di Isernia (organico di quat-
tro unità, un Procuratore e due sostituti procuratori) ha registra-
to l’assenza, per congedo per maternità, della d.ssa Andriccio-
la, dal 25 luglio 2014 al 27 dicembre 2014,  e l’assenza del dr. Gae-
ta, dal 25 marzo 2015,  per motivi di salute. 

La Procura della Repubblica di Campobasso, dal 3 ago-
sto 2015 –data in cui ha preso servizio il dr. Gallucci- ha l’organi-
co completo; anche la Procura Generale, dopo il trasferimento ad
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altro ufficio del dr. Di Ruzza, avvenuto nel gennaio di quest’anno,
è nuovamente ad organico pieno dal 14 settembre 2015, con l’ar-
rivo del nuovo sostituto procuratore generale, dr. Elio Fioretti. 

La Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Mi-
norenni, che fino a tutto il 2015 ha registrato la presenza del solo
Procuratore della Repubblica vede, dal 4 gennaio scorso, coper-
to anche l’unico posto di sostituto procuratore presente in or-
ganico.  

Un serio problema è costituito dalle forti carenze dell’Or-
ganico del personale amministrativo del Distretto, risultate
pari - alla data del 30/6/2015 - al 22,86% negli Uffici giudican-
ti del Distretto  ed al 30,77%  per la Corte di Appello.

Non si sono registrati miglioramenti rispetto al periodo pre-
cedente, anzi vi è stato un  lievissimo incremento della percen-
tuale di scopertura passata da 22,42 al 22,86. 

Un significativo risultato positivo si è avuto, invece, riguar-
do ai Dirigenti Amministrativi: infatti, dei sei previsti nella pian-
ta organica, al 30.6.2014 erano in servizio solo due; attualmen-
te ne sono in servizio cinque  e, precisamente, il dott. Silvestro
Pezzuto – presso questa Corte di Appello – il dott. Francesco Sti-
cozzi – presso la Procura Generale della Repubblica-,  la
dott.ssa  Emanuela Zannerini -presso il Tribunale Campobas-
so-, il dr. Alessandro Di Fiore -presso il Tribunale di Larino- ed
il dr. Nicola Valentino  -presso il Tribunale di Isernia.

Anche le scoperture nell’Organico del personale ammi-
nistrativo di questa Corte si sono ridotte – sempre alla data del
30/6/2015 – al 30,77%, a fronte delle vacanze quantificate nel
33,33% con la precedente Relazione.

Dalle Relazioni trasmesse dai Capi degli Uffici giudicanti
emerge, poi, la seguente situazione: il Tribunale di Campobas-
so, a fronte di una “pianta legale” costituita da 57 unità lavora-
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tive, può contare, allo stato, soltanto su 47unità , con una sco-
pertura pari al 18%, con la mancanza di sette Funzionari giu-
diziari e di un Funzionario contabile. 

Il Presidente del Tribunale di Campobasso ha  rimarcato
come, sotto il profilo del concreto impiego del personale dispo-
nibile, i servizi evidenzino qualche sofferenza, comportante ri-
cadute sulla qualità del lavoro e come  rilevanti criticità si sia-
no registrate, a causa del distacco ad altri uffici di un contabile
e di un Assistente Giudiziario di II area, che ha determinato un
certo appesantimento nella distribuzione dei carichi di lavoro,
con conseguente accorpamento di alcuni servizi, appesantimen-
to ormai cronicizzato per effetto dell’opzione definitiva del pre-
detto personale per gli uffici ai quali solo precariamente avreb-
be dovuto essere destinato.  Peraltro, l’abbandono, nella recen-
te contrattualistica, del criterio della tendenziale fungibilità pre-
vista, per figure inquadrate in aree omogenee, ha ridimensio-
nato notevolmente la possibilità di richiedere prestazioni in pas-
sato richiedibili, come nel caso del personale addetto all’Unep.

Con atto di indirizzo del 15 aprile 2013, in riforma delle in-
dicazioni contenute nella circolare del 30 novembre 2010, il Capo
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Persona-
le e dei Servizi, ha, infatti, anche sulla scorta della giurispruden-
za lavoristica, adottato nuove linee interpretative del contratto
integrativo del 2010, stabilendo che il servizio di chiamata del-
le cause dovrà essere strutturato attingendo esclusivamente alle
figure professionali degli operatori giudiziari. 

In base alla nuova interpretazione, l’Ufficio NEP, pur essen-
do tale servizio, per normativa primaria e secondaria, attribui-
to all’Ufficio predetto (artt. 105 e 106 del DPR 1229/59, art. 21
D.M. n. 334/89) e pur essendo i compiti di istituto drasticamen-
te ridimensionati, a seguito  delle sostanziali modifiche interve-
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nute in tema di notificazioni, anche in riferimento all’avvento del
processo civile telematico e dell’obbligo di notifica telematica nel
penale, l’UNEP è esentato dalla “chiamata in udienza”, non es-
sendo previste, nella pianta organica, le figure professionali di
riferimento. 

La speranza di un parziale alleviamento è riposta nell’esi-
to della procedura di mobilità il cui avviso, ormai datato,  è sta-
to pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica il 20 gen-
naio 2015 e che dovrebbe avere a breve il suo esito conclusivo.  

Quanto al Tribunale di Isernia, la situazione  relativa al per-
sonale amministrativo è, senz’altro, decisamente migliorata ri-
spetto al passato anche per effetto del trasferimento e destina-
zione all’indicato Tribunale di alcuni dipendenti, provenienti da-
gli Uffici del Giudice di Pace soppressi (ai sensi del decreto le-
gislativo 156/2012) nonché della nomina e conseguente asse-
gnazione del Dirigente Amministrativo, Dr. Nicola Valentino.

Ed invero, l’ufficio, a fronte di un organico di 41 unità, re-
gistra la scopertura di 5 funzionari giudiziari, un operatore giu-
diziario ed un conducente di automezzi.  

Il Presidente del Tribunale di Isernia ha evidenziato che la
“carenza di personale amministrativo (dovuta anche a numerose as-
senze per malattie e congedi parentali), ha penalizzato il funziona-
mento dell’Ufficio per il periodo de quo: nello specifico a partire dal
01/06/2015 si è verificato il trasferimento, per interpello, di 2 Fun-
zionari Giudiziari (di cui uno in effettivo servizio e l’altro in distac-
co); si consideri, inoltre, che tra i dipendenti astrattamente presen-
ti in organico, tre hanno usufruito, per il periodo in considerazio-
ne, di congedo ex art. 42 art. comma 5, d. lgs. 151/01”.

In  tale situazione  un utilissimo apporto hanno fornito le
Convenzioni ed i Protocolli d’Intesa stipulati, con la  Pro-
vincia di Isernia, con alcuni istituti scolastici  di Isernia e con l’Uni-
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versità del Molise per l’attivazione di tirocini di formazione ed
orientamento, anche a supporto delle Cancellerie del Tribuna-
le; con l’Ufficio esecuzione penale esterna/U.E.P.E., per lo svol-
gimento del lavoro di pubblica utilità presso il Tribunale.

Il Tribunale di Larino lamenta una scopertura dell’orga-
nico delle cancellerie attualmente pari al 36,84%  (presenti 24
su  38, escluso il dirigente)  atteso che gran parte del persona-
le, già in servizio presso la Sezione Distaccata di Termoli, ha ri-
tenuto di scegliere, in sede di interpello distrettuale, una diver-
sa destinazione, con conseguente ulteriore aggravamento del-
le scoperture.

Il Presidente del detto Tribunale, nella sua Relazione, ha evi-
denziato che la situazione, dopo la riduzione nell’Organico di
tre unità lavorative (un Direttore Amministrativo, un Funziona-
rio giudiziario e un Operatore giudiziario B/3), ai sensi del de-
creto ministeriale in vigore dal 15/3/2010,  è ulteriormente peg-
giorata per “la grave carenza nelle figure apicali chiamate a com-
piti di dirigenza e di supporto alla attività giurisdizionale, per le qua-
li si lamenta  una scopertura pari al 50%”.

Ha così concluso la propria Relazione: le sopra evidenziate
carenze nell’organico dei Magistrati e del personale amministrati-
vo costituiranno, nell’immediato futuro, un serio ostacolo ad una
piena attuazione del processo telematico, che necessiterebbe di ade-
guate risorse a disposizione”, aggiungendo: ”In ordine ai program-
mi per la riduzione dell’arretrato si rappresenta la difficoltà di ot-
tenere, almeno nel breve periodo, una apprezzabile ulteriore ridu-
zione delle pendenze considerate le modeste risorse disponibili, in
un contesto caratterizzato da un gravoso fardello di carichi penden-
ti frutto dei pregressi periodi caratterizzati da gravissime scoper-
ture nell’organico dei magistrati”

Per le stesse ragioni sarebbe stato anche estremamente diffi-
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cile ottenere una riduzione della durata media dei procedimenti.
Quanto al Tribunale di Sorveglianza, il personale ammi-

nistrativo è stato via via integrato grazie al trasferimento del per-
sonale in servizio presso gli Uffici del Giudice di Pace, nelle more
soppressi, e all’assegnazione temporanea, da parte del Dipar-
timento dell’Amministrazione penitenziaria, di due dipenden-
ti della stessa.

Il Presidente F.F. di detto Tribunale ha rappresentato che, at-
tualmente, “mancano un direttore amministrativo e due funziona-
ri giudiziari; inoltre, uno degli assistenti giudiziari è prossimo al pen-
sionamento (previsto per il 1° gennaio 2016), mentre il distacco pres-
so il detto Ufficio di altro dipendente proveniente dall’amministra-
zione penitenziaria è stato prorogato, da ultimo, sino al 30 settem-
bre u.s. e non risultano, allo stato, comunicate ulteriori proroghe, no-
nostante espressa richiesta in tal senso formulata dalla scrivente”. 

Relativamente al Tribunale per i Minorenni è stato dato
atto dal Presidente, che, alla data del 30 giugno 2015  erano sco-
perti un posto di contabile e un posto di ausiliario. 

Ha ritenuto, poi, di segnalare anche – quanto al personale
amministrativo – “come i dipendenti tutti collaborino sinergica-
mente al fine comune di mantenere un alto grado di efficienza, re-
sponsabilmente attenti nel garantire il regolare espletamento degli
adempimenti connessi sia alle funzioni penali che a quelle civili svol-
te dall’Ufficio, scrupolosi nell’assicurare la tempestiva e puntuale
gestione degli oneri amministrativi”.

La carenza di personale amministrativo è stata segnala-
ta anche dal Procuratore Generale, con riferimento agli Uffi-
ci requirenti.

In particolare, nella sua Relazione, il Procuratore Generale
ha evidenziato che, presso la Procura della Repubblica di La-
rino, in una pianta organica già gravemente insufficiente rispet-
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to ai flussi di lavoro, si registrano sensibili scoperture (12 pre-
senze –compresi due conducenti di automezzi-  su 15 unità pre-
viste); in quella di Isernia mancano un Direttore amministrati-
vo ed un funzionario giudiziario; alla Procura della Repubblica
di Campobasso il personale amministrativo, nel corso di que-
st’anno, si è ridotto di ben 7 unità.

Va, a questo punto, evidenziato che gli auspicati positivi ef-
fetti dei decreti legislativi 155 e 156 del 7/9/2012 derivanti dal-
la soppressione e dai successivi accorpamenti di determinati Uf-
fici, giudicanti e requirenti, e con la soppressione di gran parte
degli Uffici del Giudice di Pace,  con conseguente consistente  re-
cupero di diverse unità lavorative, non si sono pienamente rea-
lizzati anche se è stato registrato un discreto recupero di unità
lavorative,  provenienti dagli Uffici soppressi.  

E ciò perché, essendo stata offerta ai dipendenti degli Uf-
fici soppressi la possibilità di partecipare ad un apposito inter-
pello per scegliere una sede di lavoro diversa da quella degli Uf-
fici accorpanti, si è verificato che questi ultimi hanno assorbito
interamente i carichi di lavoro degli Uffici soppressi, ma non an-
che il personale necessario per far fronte ai nuovi e gravosi im-
pegni lavorativi.

In realtà, pur non essendo stato rilevato un  recupero di uni-
tà lavorative in quantità tali da eliminare totalmente i vuoti di
organico ancora esistenti ed assicurare la piena efficienza dei ser-
vizi, tuttavia effetti positivi si sono avuti a seguito della revisio-
ne delle circoscrizioni giudiziarie – in attuazione dei decreti le-
gislativi n.ri 155 e 156 del 7/9/2012 -, ove si consideri – tra l’al-
tro – che le vacanze complessive, per gli Uffici giudicanti (com-
presi gli Uffici del Giudice di Pace di Campobasso, Isernia e La-
rino), sono risultate, al 30 giugno 2015, pari al 22,86%.

Ovviamente, non può non darsi atto anche della circostan-
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za che le maggiori scoperture nell’Organico del personale am-
ministrativo interessino, allo stato – alla luce anche dei dati in-
nanzi riportati – questa Corte di Appello (30,77%) ed il Tribu-
nale di Larino (36,84%).

Va, anche, evidenziato che, nel nostro Distretto, sono stati
mantenuti –per effetto dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs, 156/2012
(con spese a carico del Comune) – sei Uffici del Giudice di Pace,
di talché i dipendenti, che ivi prestavano servizio, sono rimasti
inizialmente negli stessi Uffici per le indicate attività di forma-
zione -affiancamento del personale comunale, con la conseguen-
za che gli Uffici giudiziari, ove erano stati destinati, hanno po-
tuto fruire del loro apporto lavorativo solo successivamente.

Attualmente,  dei sei Uffici del Giudice di Pace, inizialmen-
te mantenuti con oneri a carico dei Comuni (Agnone, Castel San
Vincenzo, Carovilli, Forlì del Sannio, Termoli e Venafro), ne sono
rimasti solo tre (Agnone, Castel San Vincenzo e Forlì del San-
nio), mentre altri tre sono stati soppressi. Va, però, precisato che,
con D.M. 22.10.2015, è stato soppresso, a decorrere dal 4 dicem-
bre 2015, anche Forlì del Sannio.

La legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha dato la possibilità ai Co-
muni di appartenenza degli uffici del Giudice di Pace soppres-
si di chiedere il ripristino, sicché attualmente per gli Uffici di  Ve-
nafro e Termoli sono state attivate le procedure preliminari ne-
cessarie alla  riapertura (formazione e affiancamento del perso-
nale, ecc.).

Per maggiore chiarezza va precisato che l’Ufficio del Giu-
dice di Pace di Termoli è rientrato inizialmente tra i sei Uffici man-
tenuti, ma dopo alcuni mesi è stato soppresso per problemi di
personale; successivamente, però, è stato possibile - con la leg-
ge 27 febbraio 2015, n. 11 – chiederne, da parte del Comune, il
ripristino.
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Quanto agli Uffici Notificazioni, Esecuzioni e Protesti del
Distretto, devo dire che la situazione complessiva – rispetto a quel-
la descritta nella precedente relazione – è abbastanza migliora-
ta: la scopertura, al 30 giugno 2014 pari al 19,60%, si è ridot-
ta, al 30 giugno 2015, al 9,80% .

In particolare, con riguardo alla pianta organica prevista con
il decreto ministeriale 25/4/2013 ed alla situazione cristallizza-
ta al 30/6/2015 – tenuto conto anche delle vacanze – emerge che
l’Unep di Campobasso ha una scopertura del 19,04 % ; l’Unep
di Isernia ha una scopertura del  7,69 % ;l’Unep di Larino non
ha alcuna scopertura.

Si è avuto riguardo – nell’indicazione di tali percentuali com-
plessive di scoperture, come dei dati riguardanti gli organici e
le vacanze di ciascuno di questi tre Uffici – alle singole figure pro-
fessionali, costituite dai Funzionari Unep, Ufficiali Giudiziari, As-
sistenti giudiziari ed Ausiliari.

Preciso, altresì, che l’indicazione del totale delle scopertu-
re degli Uffici NEP nell’intero Distretto, pari al 9,80 %, è stata
fatta con riguardo ai seguenti dati: organico 51, vacanze  5.

Appare evidente che, fatta eccezione per l’UNEP di Cam-
pobasso, ove si registra una discreta scopertura, la situazione com-
plessiva è da ritenersi buona. 

8.2. Informatizzazione degli Uffici
Faccio presente, innanzi tutto, che, con nota del 21 ottobre

2015 prot. n. 4692, ho chiesto ai Referenti Distrettuali per l’In-
formatica (in entrambi i Settori, civile e penale), dott.ri Miche-
le Russo e Margherita Cardona Albini, di redigere una Relazio-
ne sullo stato dell’informatizzazione negli Uffici, giudicanti e re-
quirenti, del Molise, con riferimento al periodo dal 1° luglio 2014
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al 30 giugno 2015.
Vi hanno essi provveduto con una Relazione molto accu-

rata, che mi è stata trasmessa con nota del  27 novembre 2015,
prot. n. 5611, alla quale rimando per l’acquisizione di ogni ul-
teriore elemento di conoscenza, riportando, in questo scritto, sol-
tanto le parti, che ritengo più significative e rilevanti.

Dovendo fornire un sintetico quadro sullo stato dell’infor-
matica a livello distrettuale, i dott.ri Russo e Cardona Albini han-
no affermato che , in linea generale,  nel distretto, le dotazioni
di hardware e software risultano adeguate, grazie anche alle for-
niture effettuate dalla DGSIA previste dal Piano di digitalizza-
zione della Giustizia, iniziate nel 2012 e completate nel corso del-
l’anno 2014 con l’acquisto, fra l’altro, di nuovi pc desktop desti-
nati al rinnovo del parco hw degli Uffici Giudiziari (ODA N.
1836101/14 del 19-12-2014) rappresentando, però, la necessi-
tà di monitorare attentamente la capacità dei server in relazio-
ne al progressivo aumento dei depositi telematici, che in altri di-
stretti ne ha provocato, in taluni casi, la saturazione tempora-
nea, con intuibili disservizi.

Hanno, ancora, evidenziato, con riferimento al Processo Ci-
vile Telematico (PCT), che, nel periodo di riferimento, gli uffi-
ci giudiziari giudicanti molisani, ai quali esso è destinato, hanno
ulteriormente consolidato i risultati in precedenza raggiunti. 

Al riguardo, hanno i Referenti Distrettuali sottolineato
che, mentre per gli avvocati e per gli ausiliari del giudice vige,
dal 30 giugno 2014, l’obbligatorietà del deposito telematico de-
gli atti nei procedimenti civili contenziosi e di volontaria giuri-
sdizione, con la sola eccezione degli atti di costituzione nei giu-
dizi contenziosi di cognizione diversi dai procedimenti moni-
tori nonché, fino al 31 marzo 2015, degli atti con cui inizia l’ese-
cuzione forzata, per i giudici l’obbligatorietà è stata ristretta ai
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procedimenti monitori, rimanendo meramente facoltativo il de-
posito telematico dei provvedimenti e dei verbali di udienza in
tutti gli altri procedimenti.

Lusinghieri sono stati i risultati attestati dal report trasmes-
so dal locale Presidio CISIA per i Tribunali di Campobasso e Iser-
nia e, in misura minore, per il Tribunale di Larino; risultati sin-
tomatici dell’assoluta adeguatezza degli sforzi compiuti e del-
l’ottimo livello di preparazione raggiunto dai magistrati e dal per-
sonale amministrativo addetto al settore, che hanno permesso
di rendere immediatamente effettivo il passaggio dal processo
cartaceo al processo digitale.

Emerge ancora, dalla Relazione dei RID, che notevole si è
rivelato il contributo dell’avvocatura in tutti e tre i circondari del
distretto, con i suoi 17.647 depositi telematici corrispondenti al
57% del totale. Tale risultato, già significativo in valore nume-
rico assoluto, si rivela ancora più prezioso se si considerano la
macchinosità dei sistemi operativi disponibili per gli avvocati e
i costi che essi devono sostenere per procurarseli.

Nel dettaglio, i Tribunali Ordinari di Campobasso e Isernia
hanno fatto registrare una crescita progressiva e costante dei de-
positi telematici dei magistrati: quelli del Tribunale di Campo-
basso sono saliti dai 168 del mese di luglio 2014 ai 794 del mese
di giugno 2015, per un totale annuale di 4731 depositi telema-
tici, mentre quelli del Tribunale di Isernia sono saliti dai 150 del
mese di luglio 2014 ai 682 del mese di giugno 2015. Minore e
sostanzialmente stazionaria risulta la “produttività” telematica
dei magistrati del Tribunale di Larino (941 depositi telematici to-
tali nell’anno di riferimento), dovuta con ogni probabilità alle dif-
ficoltà legate al recente avvicendamento di magistrati verifica-
tosi in quel Tribunale, avvicendamento che non ha consentito
a molti di loro di fruire delle attività di formazione svolte nel-
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l’anno precedente.
Hanno rappresentato ancora i RID  che significativa è sta-

ta anche la percentuale di depositi degli ausiliari del giudice nei
Tribunali di Campobasso e Larino (mentre per il Tribunale di Iser-
nia si registra un dato ridotto – all’incirca la metà – rispetto ai
depositi registrati nei primi due uffici) e che la Corte di Appel-
lo non si è fatta trovare impreparata, come testimoniano i de-
positi telematici dei magistrati effettuati ancor prima dell’entra-
ta a regime del PCT nel giudizio di secondo grado.

Hanno ritenuto i RID di dover aggiungere  che uno degli ele-
menti di maggiore criticità del PCT è dato dalla redazione dei
verbali di udienza. Il funzionamento del PCT è imperniato sul
rapporto diretto fra la Consolle del Magistrato e i registri di Can-
celleria: i provvedimenti telematici, infatti, sono redatti e invia-
ti dal giudice al registro informatico di riferimento senza l’inter-
vento del cancelliere, che si limita ad accettare il provvedimen-
to caricandolo sul registro medesimo. Ciò comporta, nel caso del
verbale telematico, che il cancelliere viene, di fatto, completa-
mente tagliato fuori dall’attività di udienza, il cui peso si scari-
ca interamente sul giudice ed è aggravato dal fatto che l’appli-
cativo non consente all’avvocato di stendere a verbale le dedu-
zioni che il giudice lo ha autorizzato a svolgere, ma impone al
giudice di trascriverle. 

A tale grave inconveniente si è cercato di porre rimedio cre-
ando un ponte digitale fra giudice e avvocati attraverso Inter-
net, ma è evidente che la verbalizzazione sarebbe molto più scor-
revole se tutti gli attori del processo potessero intervenire diret-
tamente a verbale sotto il controllo del giudice. L’attività di udien-
za ne risulta, quindi, notevolmente rallentata e non è più pos-
sibile trattare in una stessa giornata un elevato numero di pro-
cessi, con conseguenze negative per l’attività di definizione. È
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per questo che sinora solo i giudici con ruoli di udienza conte-
nuti sono riusciti a introdurre con successo la verbalizzazione
telematica delle udienze. Si rende, perciò, necessaria un’imple-
mentazione degli applicativi che consenta il dialogo digitale di-
retto fra giudice e avvocati durante l’udienza ovvero sposti il peso
dell’attività di compilazione del verbale sugli ausiliari che com-
pongono l’ufficio del processo.

Sempre trattando del Processo Civile Telematico, hanno i RID
rappresentato che un secondo profilo di criticità riguarda i giu-
dici onorari di tribunale, nessuno dei quali utilizza la Consolle
del Magistrato. 

Tale carenza è dipesa in parte dalla disponibilità limitata di
stanze e personal computer e in parte dal sensibile aggravio di
lavoro, che la fase di conversione dal cartaceo al telematico com-
porta anche per il magistrato onorario, il quale non gode, tut-
tavia, di alcun compenso aggiuntivo oltre il modesto rimborso
riconosciutogli per l’attività di udienza e non è, di conseguen-
za, incentivato ad incamminarsi sul nuovo tracciato disegnato
dal Legislatore, tracciato che, con la sola eccezione dei proce-
dimenti monitori, per il magistrato non è ancora obbligatorio. 

Emerge ancora, dalla relazione dei RID, che in nessun uf-
ficio del distretto è stata realizzata l’informatizzazione delle as-
segnazioni dei procedimenti civili attraverso il programma mi-
nisteriale “Consolle Unificata” e le assegnazioni vengono effet-
tuate ancora manualmente, con notevole dispendio di tempo ed
energie da parte del magistrato che esercita le funzioni presiden-
ziali e del personale addetto alle iscrizioni sul ruolo generale e
all’inserimento delle singole assegnazioni.

In conclusione, si può osservare che, allo stato, tutti gli Uf-
fici del distretto hanno dato concreta attuazione agli obblighi nor-
mativi sull’informatizzazione del processo civile e, grazie anche
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all’azione sinergica delle categorie professionali esterne coinvol-
te, in primis quella degli avvocati, hanno realizzato, pur con le
inevitabili criticità legate alla fase di avvio e a taluni limiti og-
gettivi dei programmi in uso, un modello operativo che si carat-
terizza positivamente per l’efficienza e per i correlativi benefi-
ci che ne derivano all’utenza.

Per quanto riguarda il settore penale, nel periodo di riferi-
mento, sono stati attivati e resi operativi il nuovo Sistema In-
formativo di Cognizione Penale (SICP) e il sistema Notifiche
Telematiche Penali (NTP), applicativi che -avviati nel 2014- han-
no rappresentato gli obiettivi primari per il 2015,  sui quali  il Mi-
nistero della Giustizia – DGISIA ha concentrato la propria azio-
ne, in coerenza con quanto stabilito nel Piano di Digitalizzazio-
ne della giustizia penale del 2011. 

Con particolare riferimento al SICP, hanno i Referenti in-
formatici osservato che, in tutti gli Uffici del Distretto, si è pro-
ceduto: alla bonifica delle banche dati; alla migrazione da
Re.Ge. a SICP ed allo svolgimento delle attività formative,
così come previste dal progetto per il settore amministrativo. 

Allo stato, quindi, tutte le cancellerie dei Tribunali e delle Pro-
cure operano ormai con il nuovo sistema, anche se in fase spe-
rimentale e  pur se con alcune criticità (gli operatori sono costret-
ti, in alcuni casi, a reperire informazioni sul procedimento an-
cora dal Re.Ge.), se non su registri cartacei, atteso che, talvol-
ta, il confronto con i dati a disposizione derivati dai due siste-
mi non corrispondono. 

Anche per gli uffici di secondo grado si sta procedendo nel-
la medesima direzione sulla scorta delle le attività esecutive  pia-
nificate dalla DGISIA. Inoltre, per tutti gli uffici è stata ultima-
ta la formazione. 
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Quanto al sistema delle Notifiche Telematiche Penali ( NTP),
hanno i RID  evidenziato che risulta terminata la fase sperimen-
tale di gestione delle notifiche in regime di doppio binario - av-
viata negli anni 2012 e 2013 come previsto dal D.L. 18/10/2012 n.
179, convertito con modifiche dalla Legge 17/12/2012 n.221 -  e
conclusa anche la formazione d’aula e quella TOJ,  e che tutti gli
uffici stanno procedendo con il sistema avviato. 

Ed ancora che, allo stato, non si rileva alcuna criticità, né
ricadute sul processo in termini di nullità a regime interme-
dio, atteso che il sistema di certificazione della avvenuta no-
tifica tramite ricevuta PEC non ha dato, finora, problemi in fase
di attuazione.

Sotto altro profilo –hanno i RID aggiunto- la consolle pe-
nale non viene ancora utilizzata dai giudici dell’area in questio-
ne dovendosi procedere in via del tutto preliminare alla forma-
zione di base per divulgare le utilità dell’applicativo, quantome-
no quelle indiscusse di monitoraggio ed organizzazione del sin-
golo ruolo del giudice.

Sarà necessario, quindi, con la collaborazione della forma-
zione decentrata e del locale presidio CISIA e DGSIA, prevede-
re giornate di formazione in aula con simulazioni pratiche vol-
te ad evidenziare le utilità dello strumento informatico e, nel con-
tempo, divulgare la “cultura” della verbalizzazione telematica per
il dibattimento, con l’obiettivo di rendere maggiormente intel-
legibili i fascicoli dibattimentali. 

Va, a questo punto, evidenziato che, al fine di accelerare, an-
che nell’area penale, il processo di informatizzazione e garan-
tire la possibilità di depositare provvedimenti in via telematica
con l’utilizzo degli applicativi forniti dal Ministero, i Referenti di-
strettuali per l’informatica hanno creato una struttura perma-
nente, integrata con la partecipazione di esponenti delle diver-
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se componenti soggettive del Processo, destinata al monitorag-
gio e allo sviluppo dell’informatizzazione degli Uffici giudizia-
ri del distretto, con particolare riferimento al funzionamento del
Processo Civile Telematico e all’avvio dell’informatizzazione del
Procedimento e del Processo Penale.

Al fine di evitare inutili appesantimenti che finirebbero per
ingessarne la capacità operativa, le componenti soggettive
chiamate a far parte di questa struttura sono state limitate a quel-
le che rappresentano “gli attori necessari” del processo: magistra-
ti, avvocati e personale amministrativo. Con le altre figure, la cui
presenza nel Processo è solo eventuale (CTU) ovvero è ristret-
ta nell’ambito di settori specifici (curatori fallimentari e profes-
sionisti delegati), invece, la struttura in argomento istituirà ta-
voli di interlocuzione e confronto destinati all’approfondimen-
to delle problematiche peculiari proprie delle diverse figure di
Ausiliari del Giudice.

Una particolare attenzione dovrà essere dedicata, poi, all’as-
sistenza tecnica indispensabile per il corretto ed efficace funzio-
namento degli applicativi.

Dai processi di informatizzazione e dall’utilizzo di nuovi vei-
coli di comunicazione (posta elettronica, posta certificata, ecc.)
derivano certamente notevoli benefici in termini sia di econo-
mia sia di qualità del lavoro prodotto. E’,  però, indispensabile
che tali innovazioni vengano supportate da una idonea e pro-
ficua assistenza sistemistica da parte dei tecnici preposti.

È necessario, quindi, che siffatta assistenza non subisca ul-
teriori riduzioni e variazioni nelle modalità di intervento ( si do-
vrebbe privilegiare l’assistenza on-site e far poco ricorso a quel-
la remota),  per non rischiare di pregiudicare il processo produt-
tivo dell’Ufficio e la qualità del servizio erogato.

La decurtazione delle risorse finanziarie e la conseguente

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 139



140

riduzione dell’assistenza sistemistica alimentano serie preoccu-
pazioni, in quanto i processi informativi necessitano sempre più
di adeguato sostegno tecnico per non pregiudicare il  lavoro quo-
tidiano delle Cancellerie e la regolare tenuta dei registri infor-
matizzati. 

L’assistenza sistemistica è, attualmente, assicurata da per-
sonale competente e disponibile alla ricerca delle soluzioni uti-
li al superamento delle criticità, che gli vengono, di volta in vol-
ta, sottoposte; va detto, però, che l’attuale procedura di “richie-
sta di intervento”, attraverso l’apertura del “Tiket” da inviare alla
Società incaricata dell’assistenza - che, a sua volta, deve prov-
vedere a darne comunicazione al tecnico che dovrà interveni-
re - appesantisce e allunga i tempi di attesa, sicché, a  volte, il
problema viene risolto solo dopo alcuni giorni, anche in caso di
serie criticità, che bloccano il lavoro. 

Va anche rilevato che la formazione, erogata quasi sempre
da Società private in occasione dell’adozione di nuovi applica-
tivi, è certamente preziosa ed indispensabile per dare corso al-
l’avvio dei sistemi informativi, ma si esaurisce in un orizzonte
temporale brevissimo, sicché, poco dopo l’installazione degli ap-
plicativi, cioè  quando ancor più emerge il fabbisogno di assi-
stenza e sostegno, non si possono avere più contatti con i tec-
nici delle Società incaricate della formazione,  perché il relati-
vo contratto è scaduto.

È necessario, invece, che vengano destinate più risorse alla
formazione, perché, talvolta, per l’assenza di tale intervento, si
rischia di perdere le potenzialità presenti nei vari applicativi o
di non utilizzarle affatto.

Occorre pure che il personale interno alla “DGSIA” e, in par-
ticolare, quello che opera presso i Presidi CISIA, sia sempre più
preparato per l’assistenza ai nuovi sistemi informatici, perché si
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tratta di  Operatori di prossimità che, meglio di tutti gli altri, pos-
sono assicurare il sostegno ai magistrati e agli impiegati che ne
fanno richiesta. 

Ritengo di dovere aggiungere, sul tema specifico, che la pie-
na e capillare informatizzazione dei servizi direttamente e in-
direttamente connessi all’attività giurisdizionale rappresenta
un’esigenza imprescindibile in funzione del miglioramento del-
l’efficienza del sistema “giustizia” sotto una molteplicità di
profili diversi: rapidità e comodità di accesso dei soggetti
“esterni”; riduzione dei tempi di lavoro del magistrato e conse-
guente aumento della sua produttività; abbattimento dei tem-
pi di espletamento degli adempimenti amministrativi che pre-
cedono e seguono lo svolgimento dell’attività giurisdizionale; con-
trollo sulla gestione degli affari e sull’impiego delle risorse di-
sponibili. 

La molteplicità e la complessità dei problemi da affrontare
e la pluralità di figure professionali coinvolte nell’attività giuri-
sdizionale richiedono la reciproca comprensione delle esigen-
ze di cui ciascuna di tali figure è portatrice e la condivisione, da
parte di tutti i protagonisti, degli obiettivi da perseguire e dei mez-
zi da impiegare per raggiungerli.

È necessaria, in primo luogo, la collaborazione attiva ed ef-
ficace dei magistrati di riferimento per l’informatica dei singoli
Uffici giudiziari e in funzione di essa dovrebbe essere istituito un
canale biunivoco permanente di informazione fra le strutture di-
strettuali (RID e CISIA) e quelle territoriali (MAGRIF) e deve es-
sere svolta altresì, come indicato dal CSM, anche nella recente
deliberazione del 13 maggio 2015, una specifica attività di for-
mazione sui temi  relativi alla conoscenza delle nuove tecnolo-
gie e al loro impatto sugli istituti giuridici correlati nonché sul-
l’organizzazione degli Uffici giudiziari nel loro complesso e nei
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singoli settori nei quali si articola l’attività giurisdizionale.
Occorre, in secondo luogo, interagire efficacemente con gli

altri “attori” del Processo e anzitutto con il personale ammini-
strativo e con gli Avvocati, non trascurando, inoltre, le diverse
figure professionali degli Ausiliari del Giudice, in modo tale da
ottenere una visione globale dei problemi, favorendo la compren-
sione reciproca fra le diverse categorie di operatori e lo sforzo
comune in funzione del superamento delle numerose criticità
già emerse e che sicuramente emergeranno. Detta interazione
richiederebbe, anch’essa, l’istituzione di un canale biunivoco per-
manente di dialogo e confronto con esponenti rappresentativi
delle componenti soggettive diverse da quella dei magistrati, i
quali devono svolgere, nell’ambito della categoria di appartenen-
za, un ruolo analogo a quello dei MAGRIF.

Dovrebbe essere sviluppata, in terzo luogo, attraverso
l’azione coordinata di RID, Referenti distrettuali per la forma-
zione dei magistrati, MAGRIF ed esponenti rappresentativi del-
le componenti soggettive diverse da quella dei magistrati,
un’attività capillare e costante diretta alla formazione dei ma-
gistrati, degli avvocati, del personale amministrativo e di tutte
le diverse figure professionali di ausiliari del Giudice.

Fondamentale e ineludibile è, infine, la valorizzazione del
ruolo dei Capi degli Uffici del distretto, ai quali spetta, nella loro
veste istituzionale di dirigenti, la direzione del processo di in-
formatizzazione nell’ambito dei rispettivi Uffici e nei confron-
ti dei quali le strutture distrettuali e territoriali per l’informati-
ca e l’innovazione esercitano una funzione servente, di stimo-
lo e ausilio in vista dello sfruttamento ottimale delle risorse di-
sponibili. Va evidenziato, al riguardo, il ruolo peculiare del Pre-
sidente della Corte di Appello e del Procuratore Generale,  ai qua-
li è attribuito anche il delicato compito di coordinare l’azione de-
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gli altri Uffici al fine di favorire l’efficienza dell’intero distretto
nel suo complesso.

8.3. La formazione: Magistrati ordinari, onorari e persona-
le amministrativo

Anche quest’anno, nel periodo in esame, tutte le attività for-
mative, pianificate ed erogate nel distretto, sono state ispirate dal
profondo convincimento che un’ottimale ed efficiente gestione
dei processi lavorativi passi, inevitabilmente, non solo attraver-
so una razionale organizzazione e gestione delle risorse uma-
ne, ma anche attraverso una costante crescita professionale e cul-
turale degli “operatori” interni al servizio giustizia, cui devono es-
sere assicurati ciclici, approfonditi e mirati interventi di forma-
zione ed aggiornamento.

Devo dare atto, quindi, che, in questo Distretto, numerosi in-
contri di studio e di aggiornamento professionale sono stati pia-
nificati dalla Scuola Superiore della Magistratura – Struttura ter-
ritoriale di formazione di Campobasso e dall’Ufficio Formazio-
ne distrettuale per il personale amministrativo; curati e realizza-
ti anche grazie alla preziosa collaborazione del dott. Ernesto Giuf-
freda, Direttore Amministrativo assegnato, dal dicembre 2014, alla
Scuola Superiore della Magistratura di Firenze-Scandicci e all’al-
trettanto significativo contributo della dott.ssa Evelina Palaia, su-
bentrata, dal 22 dicembre 2014, nell’incarico di Referente Distret-
tuale per la Formazione, già  svolto dal dott. Giuffreda.

Nel periodo in esame,  diversi sono stati tali incontri di stu-
dio e di aggiornamento professionale destinati ai Magistrati Or-
dinari, a quelli Onorari ed agli Esperti minorili e di Sorve-
glianza, nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Sede centra-
le della Scuola Superiore della Magistratura e dal Consiglio Su-
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periore della Magistratura:
1. Incontro  di studio su: “Il sistema disciplinare dei magistrati

onorari tra normativa e prassi”, il cui obiettivo è stato quel-
lo di fornire un ragguaglio, sostanziale e procedurale,  sul-
la specifica materia, rilevante sul piano amministrativo ed an-
che sul piano giurisprudenziale.

2. Incontro di studio su “Novità legislative e giurisprudenziali in
tema di diritto e procedura penale”, rivolto sia ai magistrati ono-
rari che a quelli togati, con l’obiettivo di fornire un raggua-
glio sulle ultime novità legislative e giurisprudenziali in ma-
teria di diritto e procedura penale.

3. Incontro di studio su “Questioni attuali in tema di diritto di fa-
miglia” – imperniato su due aspetti problematici del diritto di
famiglia: il primo sull’ esatta interpretazione dell’art. 38 disp.
att. c.p.c. dopo le modifiche apportate dalla legge n. 219/2012;
l’altro su  come affrontare i giudizi di separazione e divorzio
più spinosi, ossia quelli in cui totale è l’incomunicabilità tra i
genitori, con evidenti riflessi sui figli minori.

4. Convegno sul “La pratica del Processo Civile Telematico”, svol-
tosi presso l’Aula Magna del Dipartimento Giuridico dell’Uni-
versità degli Studi del Molise, organizzato in collaborazio-
ne con l’Università degli Studi del Molise e con l’Ordine de-
gli Avvocati di Campobasso, volto a promuovere un utile con-
fronto con tutti gli operatori della giustizia su una tematica
estremamente attuale.

5. Incontro di studio su “Criticità sostanziali  e processuali del giu-
dizio penale”, rivolto alla magistratura onoraria.

6. Incontro di studio su: “Le nuove prospettive del diritto di fa-
miglia”, aperto alla partecipazione dei magistrati ordinari e
onorari e degli Avvocati del libero Foro

7. Incontro di studio su: “Esecuzioni immobiliari: novità norma-
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tive e giurisprudenziali”, organizzato in collaborazione con
l’Ordine degli Avvocati di Campobasso e aperto alla parte-
cipazione di Magistrati ordinari, onorari, Avvocati  e Procu-
ratori dello Stato e Avvocati del libero Foro.

8. Tavola rotonda su: ”Le novità introdotte dalla legge 28.4.2014
n. 67: in particolare l’istituto della messa alla prova, con la par-
tecipazione di un rappresentante dell’Ufficio dell’Esecuzio-
ne Penale Esterna.

9. Incontro di studio su: “Gli illeciti disciplinari dei magistrati: pro-
fili sostanziali  e processuali e loro possibili interferenze con le va-
lutazioni di professionalità”, riservato ai magistrati ordinari.

10. Incontro di studio su: “ Reati informatici e processo penale”,
organizzato con la collaborazione dell’Università degli Stu-
di del Molise, l’Ordine degli Avvocati di Campobasso, l’As-
sociazione Nazionale Magistrati di Campobasso, la Scuola
Forense del Molise e l’Elsa (the European Law Students’ As-
sociation) di Campobasso.
Per quanto riguarda il personale amministrativo, sono sta-

te attivate e completate tutte le iniziative formative previste nel Pia-
no di formazione distrettuale per l’anno 2014 e per il primo seme-
stre dell’anno 2015, sulla scorta delle indicazioni e dei suggerimen-
ti contenuti nelle circolari della Direzione Generale del persona-
le e della Formazione – Ufficio II – prot. n. 203/1/419 del 4 giugno
2014 e prot. n. 374 del 27 marzo 2015, assicurando l’aggiornamen-
to giuridico normativo   relativo ai servizi di cancelleria. 

Tutti i corsi sono stati pianificati ed organizzati ponendo par-
ticolare attenzione ai limiti di spesa legislativamente fissati, facen-
do significativo ricorso, come del resto già avviene da diversi anni
nel nostro distretto, alle risorse interne per l’espletamento delle at-
tività didattiche, in modo da favorire le più ampie economie ed un
significativo e generale contenimento dei costi di gestione.
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Tutte le attività didattiche si sono svolte nella forma di le-
zioni interattive, laboratori partecipati, focus group e tavole ro-
tonde. Attraverso tali metodologie, preferite alle lezioni fronta-
li, è stato sempre possibile condividere fruttuosamente le cono-
scenze e le competenze teorico-pratiche possedute dai docen-
ti e dagli esercitatori con quelle possedute dei singoli parteci-
panti, garantendo, in tal modo, una significativa ed efficace cir-
colarità delle informazioni e del sapere, finalizzate ad individua-
re buone pratiche e prassi operative virtuose per migliorare con-
cretamente il lavoro quotidiano nei singoli uffici.

Non posso, a questo punto, non evidenziare che il piano for-
mativo destinato al personale amministrativo è stato realizza-
to grazie al non comune impegno del Dirigente Amministrati-
vo di questa Corte di Appello, dr. Silvestro Pezzuto, al quale sen-
to di esprimere il mio più vivo e sincero apprezzamento per il
lavoro svolto in questo particolare settore, un lavoro espletato
con costante impegno e sicura competenza professionale, che
ha contribuito a migliorare ed a rendere sempre più efficiente
e moderno il “servizio Giustizia” in questo Distretto.

Orbene, nel periodo in esame sono stati tenuti i seguenti cor-
si di formazione:
1. “Le novità introdotte dalla legge 28.4.2014 n. 67”. Alle due  edi-

zioni (autunno 2014) del corso hanno partecipato 31 dipen-
denti dell’Area III-settore penale,  tra direttori e funziona-
ri; le docenze sono state tenute dal dott. Gian Piero Scarla-
to, giudice del Tribunale di Campobasso. Nel giugno del 2015
il corso è stato riproposto ed ha visto come destinatari  Can-
cellieri ed Assistenti Giudiziari in servizio nelle cancellerie
e segreterie penali degli uffici giudicanti e requirenti del di-
stretto per un totale di 33 unità, suddivise in due edizioni.

2. Corso di formazione – “Le misure sull’anticorruzione nella P.A.
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previste dalla legge n. 190/2012”, destinato al personale ap-
partenente all’Area III degli uffici del distretto, cui hanno par-
tecipato, suddivisi in quattro edizioni, 56 dipendenti; le do-
cenze sono state tenute  dalla dott.ssa Margherita Cardona
Albini, giudice del Tribunale di Campobasso.

3. “Il sistema SIAMM di gestione automezzi: l’informatizzazio-
ne del servizio, procedure ed adempimenti  amministrativi” de-
stinato ai conducenti degli automezzi ed ai funzionari respon-
sabili della gestione contabile degli automezzi stessi, asse-
gnati ai vari uffici. Alle due edizioni, ciascuna di due giorna-
te, hanno partecipato 26 unità. Le docenze sono state tenu-
te dal referente informatico nazionale dell’applicativo
SIAMM, Ing. Bruno Pica.
Inoltre, sono stati attivati i seguenti corsi della D.G.S.I.A.,
curati dal CISIA di Napoli – Presidio di Campobasso, a cui
l’Ufficio formazione distrettuale ha fornito la consueta
massima collaborazione, il contributo amministrativo ed il
supporto logistico:

4. Corso sul sistema PERSEO di gestione delle presenze del per-
sonale, destinato ai funzionari e agli addetti alle Segreterie
Affari Generali e del personale degli uffici del distretto, cui
hanno partecipato, nelle due edizioni programmate, 24 di-
pendenti. Le docenze sono state tenute da Debora Pacilli del-
la Ditta Advansys.

5. Corso sul sistema SCRIPT@ - funzioni avanzate del protocol-
lo informatico,  destinato ai funzionari e agli addetti alle Se-
greterie Affari generali e al personale degli uffici del distret-
to, cui hanno partecipato n. 23 dipendenti suddivisi in due
edizioni. Le docenze sono state tenute dalla dott.ssa Gabriel-
la Mignogna, assistente informatico del CISIA di Napoli –
Presidio di Campobasso.
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6. Corso GSU WEB  Gestione Registri Ufficio NEP, destinato al
personale degli uffici NEP di Campobasso e Isernia. Le edi-
zioni sono state due, ciascuna di due giorni, con la parteci-
pazione di 17 unità. Le docenze sono state tenute dal dott.
Cataldino Dimare.

7. Corso su La diffusione di SICP nel distretto, destinato ai set-
te magistrati che hanno partecipato all’unica edizione che
ha coinvolto i vari uffici in giorni diversi, tutti compresi tra
gennaio e febbraio 2015. Le docenze sono state tenute dal
dott. Michele Neri

8. Corso di formazione su SISTEMA INFORMATIVO DI CO-
GNIZIONE PENALE – MODULO “SIRIS ED ESTRATTO-
RE STATISTICO”, destinato a direttori e funzionari degli uf-
fici giudicanti e requirenti di primo grado del distretto, del-
la durata di 14 ore, suddivise in due giorni, cui hanno par-
tecipato 16 unità di personale. Le docenze sono state tenu-
te dalla dott.ssa Antonella Diotallevi, funzionario statistico,
in servizio presso la Direzione Generale di statistica del Mi-
nistero della Giustizia. 
In conclusione, si può rilevare che, grazie ad una significa-

tiva e preziosa sinergia tra la Dirigenza del distretto, quella Am-
ministrativa e l’impegno dell’Ufficio Formazione distrettuale e
del Presidio CISIA di Campobasso, sono stati avviati a forma-
zione giuridico- normativa, nel periodo 1°luglio 2014 – 30 giu-
gno 2015, 146 dipendenti, erogate 72 ore di lezione in 12 gior-
nate d’aula e spesi circa 2.324 euro.

Inoltre, come in precedenza precisato, hanno partecipato ad
attività di formazione specialistica nel settore informatico/siste-
mistico, nei corsi organizzati dalla DGSIA e CISIA Napoli-Pre-
sidio di Campobasso, altri 80 dipendenti e 7 magistrati.
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9. Giurisprudenza più significativa nel Distretto

Ritengo opportuno ed utile segnalare, in questa parte del-
la Relazione, alcune pronunce giudiziali, nella materia civile ed
in quella penale, che, per le questioni o problematiche affron-
tate e risolte, mi appaiono particolarmente significative, nell’am-
bito della giurisprudenza di merito di questo Distretto.

9.1. Settore civile
Mi sembra meritevole di considerazione, innanzitutto, la sen -

tenza n. 147 emessa  il 17 giugno 2015, dal Collegio Civile
di questa Corte di Appello, della quale è stato estensore il
Consigliere dott.ssa Maria Grazia d’Errico. 

La Corte, con motivazione estremamente chiara, in una fat-
tispecie di non agevole ricostruzione, si è soffermata, in parti-
colare, sul punto inerente alla natura dell’azione risarcitoria pro-
posta con riferimento al rapporto di lavoro e sul nesso causale
tra evento morte e condotta dell’Ente alle cui dipendenze pre-
stava la propria attività il dipendente poi deceduto.

La sentenza di primo grado, infatti, aveva accolto la doman-
da di risarcimento del danno avanzata dalla vedova di un vigi-
le urbano, deceduto mentre si recava sul posto di lavoro, a cau-
sa della grave malattia cardiaca dalla quale era affetto.

La Corte, confermando la decisione, ha ritenuto sussisten-
te la causa di servizio e la responsabilità extracontrattuale del Co-
mune, il quale, pur in presenza della segnalazione della grave
patologia del dipendente, oltre a non dispensarlo dagli incari-
chi esterni, come suggerito dal medico specialista, non si era at-
tivato per accertarne l’idoneità allo svolgimento delle normali
mansioni del suo servizio, ed ha precisato che: “ in tema d’azio-
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ne per il risarcimento del danno subito in relazione ad un rappor-
to di lavoro, deve ritenersi proposta l’azione di responsabilità extra-
contrattuale tutte le volte in cui non emerga una precisa scelta del
danneggiato in favore di quella contrattuale, tenuto conto che sul da-
tore di lavoro gravano sia il generale obbligo di “neminem laedere”
espresso dall’art. 2043 c.c., (la cui violazione è fonte di responsabili-
tà extracontrattuale, con i conseguenti maggiori oneri probatori per
l’attore), sia il più specifico obbligo di protezione dell’integrità psico
fisica del lavoratore sancito dall’art. 2087 c.c., ad integrazione “ex lege”
delle obbligazioni nascenti dal contratto di lavoro (la cui violazione
determina l’insorgenza di una responsabilità contrattuale), onde il dan-
no all’integrità psico fisica della persona può in astratto conseguire
sia all’una che all’altra responsabilità”.

Ha opportunamente precisato il Collegio, che, ove la do-
manda di risarcimento dei danni sia proposta iure proprio, cioè,
quali soggetti estranei al rapporto di lavoro, dai congiunti del la-
voratore deceduto, anche se la morte del dipendente sia deri-
vata da inadempimento contrattuale del datore di lavoro verso
il dipendente ex art. 2087 c.c., la stessa trova la sua fonte esclu-
siva nella responsabilità extracontrattuale di cui all’art. 2043 c.c.,
rappresentando, il rapporto di lavoro, la mera occasione della re-
sponsabilità oggetto dell’accertamento.

Infine, sotto il profilo del nesso causale e dell’elemento sog-
gettivo della colpa, la Corte ha sottolineato come il carattere con-
genito della patologia riscontrata sul dipendente apparisse de-
cisamente ostativo alla integrale imputazione all’amministrazio-
ne datrice di lavoro della responsabilità per l’evento infausto, ri-
tenendo, di conseguenza, infondato l’appello incidentale pro-
posto dall’erede del defunto vigile urbano, con il quale si era ri-
chiesto che la responsabilità della amministrazione medesima
fosse ritenuta nella sua integralità, e comunque in misura per-
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centuale superiore a quella ritenuta in primo grado.
Va, ancora, segnalata l’ordinanza resa ai sensi dell’art. 348-

ter c.p.c., dal Collegio Civile di questa Corte, in data 22 luglio
2015 – della quale è stato estensore il Consigliere dott.ssa Ma-
ria Grazia d’Errico-, risultando invero peculiare la fattispecie
concreta esaminata.

La sentenza appellata aveva, infatti, riconosciuto fondata
la domanda proposta dall’attore nei confronti del Ministero del-
la Salute, per il risarcimento del danno da contrazione del virus
dell’epatite C per le trasfusioni di sangue praticategli nel 1987.
L’appello proposto dal Ministero è stato dichiarato inammissi-
bile, con ordinanza “filtro”, avendo la Corte ritenuto la senten-
za conforme agli orientamenti ormai consolidati espressi dalla
giurisprudenza, secondo i quali: “qualora non sia conoscibile la cau-
sa del contagio, la prescrizione quinquennale del diritto al risarci-
mento  non può iniziare a decorrere, poichè la malattia, sofferta come
tragica fatalità non imputabile ad un terzo, non è idonea in sè a con-
cretizzare il “fatto” che l’art. 2947 c.c., comma 1, individua quale
esordio della prescrizione . A tal fine, la sola positività ai virus HBV
e HCV può non comportare la “percepibilità” della lesione nei sen-
si innanzi precisati, ove non ricollegata da idonei accertamenti me-
dici alla trasfusione praticata.” 

Ha ancora, con la detta ordinanza, la Corte ritenuto che “le-
gittimato passivo in ordine alla responsabilità extracontrattuale è
il Ministero della Salute, (secondo quanto ritenuto dalla giurispru-
denza di legittimità anche prima dell’entrata in vigore della legge
4 maggio 1990, n. 107, circa l’obbligo di controllo e di vigilanza in
materia di raccolta e distribuzione di sangue umano per uso tera-
peutico)” e che” l’ipotizzata corresponsabilità della struttura sa-
nitaria non comporta  la necessità di accertarne la sussistenza, in
quanto, al più ricorrendo un’obbligazione solidale, il creditore  po-
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trebbe chiedere il riconoscimento dell’intero suo credito nei confron-
ti di ciascun debitore ex art. 2055 c.c..”

Meritevole di richiamo è anche il decreto, del quale è sta-
to estensore il Consigliere dr.ssa Rita Carosella,  emesso sem-
pre dal collegio civile di questa Corte di Appello il 25 no-
vembre 2014, ( nr. 207/2015, depositato il 30 aprile 2015), in tema
di riconoscimento in Italia della adozione di minore pronunzia-
ta da un Giudice straniero.  

Il Tribunale per i Minorenni di Campobasso aveva rigetta-
to la domanda volta al riconoscimento in Italia, ai sensi dell’art.
36, co.4, della l.n.184/1983, dell’adozione di un minore pronun-
ciata dalla Family Court of the County of Suffolk dello Stato di
New York in favore di una coppia omosessuale. Il Tribunale ave-
va richiamato le previsioni normative in tema di adozione di mi-
nore pronunciata all’estero (art.35, co.1 e 3 l. n. 184\1983), se-
condo le quali questa produce nell’ordinamento italiano gli ef-
fetti di acquisizione dello stato di figlio degli adottanti, purchè
la stessa non risulti contraria ai principi fondamentali che rego-
lano, nello Stato, il diritto di famiglia e dei minori - principi in-
dividuati nel dettato dell’art. 6, co.1, della stessa legge  (in base
al quale l’adozione è consentita in favore di coniugi che abbia-
no contratto matrimonio da almeno tre anni, non separati), e ri-
tenuti non rispettati -. 

La Corte ha confermato la decisione, disattendendo le ri-
chieste della parte reclamante di sollevare le eccezioni di inco-
stituzionalità segnalate, ritenendo in particolare, che: “non assu-
me rilevanza, ai fini del riconoscimento nello Stato italiano di un
provvedimento di adozione di minore pronunciato all’estero, la pre-
sunta contrarietà alla Costituzione dell’art. 74 c.c., come riformu-
lato dalla l.n.219/2012, relativo all’unicità dello status di figlio, do-
vendo farsi piuttosto riferimento agli artt.35 e 36 della l. n.184 del
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1983, come modificati dalla legge di ratifica della Convenzione del-
l’Aja del 29 maggio 1993. Infatti, il citato art. 36 subordina il ri-
conoscimento nello Stato italiano di un provvedimento di adozio-
ne di minore pronunciato all’estero alla conformità dell’adozione ai
principi di detta Convenzione, tra i quali l’art. 24, secondo il qua-
le il riconoscimento può essere rifiutato da uno stato contraente solo
se manifestamente contrario all’ordine pubblico, tenuto conto del-
l’interesse superiore del minore. La normativa nazionale di cui al-
l’art. 6 l. n.184/1983, secondo cui, salvo casi particolari, non è con-
sentita l’adozione di minori se non a due persone unite in matri-
monio, costituisce attuazione della norma internazionale pattizia
di cui all’art. 6 della Convenzione europea in materia di adozione
di minori del 1967, ratificata in Italia con l. n. 357/1974,  e della
Convenzione di New York del 1989 sui diritti del fanciullo, ratifi-
cata in Italia con l. n.176/1991“.    

Senz’altro signifi cative ed interessanti, per le questioni af-
frontate e le decisioni adottate,  mi sembrano anche due sen-
tenze emesse dal Collegio di questa Corte, in fun zione di Giu-
dice del Lavoro,  per le quali riporto soltanto le “massime” re-
lative. 

Con la prima, in data 10.4.2015 n. 110 -, della quale è stato
estensore il Consigliere, dott.ssa Giuseppina Paolitto, in ma-
teria di distacco di manodopera la Corte  ha sancito un duplice
principio di diritto statuendo che “il requisito dell’ interesse del di-
staccante  è, ai sensi  dell’art.30  del D.Lgs. 276/2003, qualificabile
non solo in termini patrimoniali,  e dunque può essere integrato da
qualsivoglia utilità, anche solo morale o solidale del distaccante,  pur-
chè  esigenza precisa di quest’ultimo”, e che  “la temporaneità del di-
stacco è concetto che,  comunque non collegato alla  durata  della  Cas-
sa Integrazione Guadagni  (eventualmente intervenuta o prevista) ,
non  può ritenersi  coincidente con  quello di brevità”.  
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Con la seconda, in data 28/11/2014, n. 269, della quale è sta-
to estensore il Consigliere, dott.ssa Margiolina Mastronar-
di, il Collegio giudi cante, provvedendo in tema di “equo inden-
nizzo”, ha affermato tra l’altro: 

“La delegificazione, operata dal D.Lvo  165/20011, in materia
di “equo indennizzo”  - con  regolamentazione che al riguardo vie-
ne riservata ai CCNL -   non comporta la abrogazione delle norme
previgenti (art. 68 d.P.R. 3/1957), ma mera disapplicazione di esse,
con la conseguenza che, in difetto di tale disciplina contrattuale, so-
pravvive la normativa precedente, come d’altronde si ricava dall’ave-
re poi l’art. 6 del D.L. 201/2011  (conv. con  L.214/2011)  stabili-
to  in modo espresso la abrogazione, salvo che per alcune categorie
di lavoratori (appartenenti a comparto sicurezza, VV.FF., ecc.), de-
gli istituti giuridici in materia di infermità da causa di servizio e
di ‘equo indennizzo” .     

Parimenti degne di attenzione e tali, quindi, da essere men-
zionate in questo scritto, mi appaiono, altresì, alcune sentenze
civili emesse dal Tribunale di  Campobasso

Mi riferisco, in particolare, alla sentenza, emessa dal  Tri-
bunale civile di Campobasso, in composizione monocrati-
ca, in data 25 marzo 2015, di cui è stato estensore il Dr. Vin-
cenzo Di Giacomo, in tema di opposizione e decreto  ingiun-
tivo, sentenza che, per il suo interesse attuale, è stata anche  pub-
blicata su una rivista giuridica.

Ciò che rileva in questa sede, non è tanto la soluzione del-
la questione di merito sottoposta all’attenzione del  Tribunale,
quanto il pregiudiziale rilievo di una questione di diritto  poi-
ché,  la comparsa conclusionale redatta dalla parte opponente
era stata depositata telematicamente previa sua scansione, ciò
ricavandosi dall’impossibilità di effettuare l’operazione del co-
pia-incolla nonché dalla sottoscrizione analogica ivi apposta.
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Il Tribunale, discostandosi dagli orientamenti giurispruden-
ziali, formatisi sulla questione, secondo i quali, l’atto processua-
le scansionato, ovvero non formato nel rispetto delle regole tec-
niche di cui al D. M. n.44 del 2011, o è irricevibile (o comunque
inammissibile), trattandosi di una mera copia e non dell’origi-
nale, ovvero risulterebbe privo dei requisiti formali essenziali del-
l’atto processuale telematico, per cui l’atto processuale scansio-
nato darebbe luogo ad una mera irregolarità processuale, ha ri-
tenuto nullo, l’atto processuale scansionato. Secondo il Tribu-
nale “a tale conclusione induce il rinvio a catena della legge nume-
ro 24 del 2010 (articolo 4, commi 1 e 2) al D.M. numero 44 del 2011
(articolo 34) e da questo al provvedimento DGSIA del 16/4/2014
(articolo 12), e quindi la forza di legge acquisita anche da queste ul-
time norme. Deve così trovare applicazione l’articolo 156 comma
2 c.p.c. (nullità, però, non rilevabile d’ufficio: articolo 157 comma
1 c.p.c.) ritenendosi oggi compresi tra i “requisiti formali indispen-
sabili per il raggiungimento dello scopo” dell’atto processuale , nel
processo civile telematico, anche quello di permettere sia alla con-
troparte che al giudice (ed a quant’altri) di operare appunto il co-
pia-incolla di parti del documento”.

Va anche segnalata la sentenza nr. 17, emessa dal  Tribu-
nale civile di Campobasso, in composizione monocratica,
in data 7.1.2015,   ( depositata in pari data), di cui è stato esten-
sore il Dr. Stefano Calabria, in tema di risarcimento danni, chie-
sti alla regione Molise ed al Consorzio di bonifica Destra Trigno
e Basso Biferno, da un utente della strada, in seguito al rovino-
so impatto della sua auto contro un cinghiale che, uscito improv-
visamente dai terreni limitrofi alla strada, l’aveva attraversata in
senso trasversale.

Nell’accogliere la domanda risarcitoria, proposta nei soli con-
fronti della Regione Molise, e nel rigettarla nei confronti del Con-
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sorzio, il Tribunale  ha ritenuto che: “al danno provocato dalla fau-
na selvatica sono inapplicabili le presunzioni di responsabilità di cui
agli articoli 2051 e 2052 codice civile, dovendo invece trovare ap-
plicazione la norma generale di cui all’articolo 2043 stesso codice,
conseguentemente spettando al danneggiato dimostrare specifiche
condotte colpose addebitabili alla regione, in qualità di ente proprie-
tario della fauna, e/ o all’ente proprietario della strada in cui si sia
in ipotesi verificata una collisione tra un animale selvatico ed un
veicolo a motore”. Più in particolare, “compete alla Regione in qua-
lità di ente proprietario, provvedere al controllo della fauna selva-
tica, e ciò implica, quando in un determinato territorio la fauna sia
divenuta sovrabbondante, la necessità di contenere la sua prolife-
razione, facendo ricorso, per prima cosa, ai metodi ecologici di cui
all’articolo 19. 2 della legge 157/ 1992, dovendosi prevedere, qua-
le “extrema ratio”, anche eventuali piani mirati di abbattimento. Con-
seguentemente sussiste la responsabilità della Regione, per i dan-
ni provocati a persone o cose dalla fauna selvatica, qualora il dan-
neggiato dimostri che in una determinata zona tale fauna era so-
vrabbondante, e qualora la Regione non dimostri sia di aver segna-
lato all’ente proprietario della strada la necessità di apporre la re-
lativa segnaletica, sia d’aver attivato i metodi, ecologici o venato-
ri, per il controllo della fauna stessa.”

Ritengo, a questo punto, di dover segnalare anche la sen-
tenza n. 19, emessa dal  Tribunale di Isernia, in composizio-
ne monocratica, ed in funzione di Giudice del Lavoro, in data
3 febbraio 2015, della quale è stato estensore il dr. Marco Pie-
tricola in materia di sanzioni disciplinari.

La pronuncia contiene, tra le altre, la seguente indicazione,
che mi appare di particolare rilievo ed interesse: 

“Nell’ambito del procedimento di irrogazione delle sanzioni
disciplinari regolato dall’articolo 7 della legge numero 300 del 1970,
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dal principio dell’immediatezza della contestazione, deve dedursi che
dal mancato rispetto del termine contrattualmente fissato entro il
quale effettuare la contestazione, discenda la decadenza dal potere
disciplinare, non rilevando la mancanza di precisazione, nel con-
tratto, delle conseguenze derivanti dall’inosservanza del termine sta-
bilito. Inoltre e di conseguenza, il termine per effettuare eventual-
mente la predetta contestazione disciplinare, ove contrattualmen-
te previsto, deve altresì essere computato in relazione al momento
in cui l’atto di contestazione medesimo perviene al lavoratore- e ciò
in quanto trattasi di atto unilaterale recettizio - e non in relazione
al diverso momento in cui la contestazione stessa viene elevata”.

Va anche ricordata la sentenza n.129, emessa dal  Tribu-
nale di Isernia, in composizione monocratica, in data 26 mag-
gio 2015, della quale è stato estensore ancora il dr. Pietrico-
la , sempre in materia di lavoro,

Con tale pronuncia il Tribunale ha ritenuto che  “la risarci-
bilità del danno da usura psico-fisica asseritamente connesso allo svol-
gimento di turni di pronta disponibilità in ambito medico-sanitario,
in eccedenza rispetto a quanto previsto dalla relativa contrattazione
collettiva di riferimento, presuppone anch’esso, da un punto di vista
logico-giuridico, l’esistenza del danno in tutti i suoi elementi costi-
tutivi, ivi compresa la sua riconducibilità eziologica ad una data con-
dotta lesiva (nella specie il lamentato inadempimento contrattuale),
né la possibilità che lo stesso sia liquidato in via equitativa dal giu-
dice, può essere considerato fatto idoneo a consentire a colui che la-
menta di aver subito detto pregiudizio, di ritenersi esonerato dall’one-
re di fornire prova adeguata-e quindi ancora più a monte allegazio-
ni precise, dettagliate e concrete-dell’asserito danno”

Sempre nel Settore civile, va fatta menzione della senten-
za in data 14 novembre 2014, n.571, pronunciata, quale giu-
dice monocratico del Tribunale di Larino, dal dott. Enzo
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TURCO, in materia di responsabilità medica.
Con tale sentenza il Tribunale di Larino ha statuito che “

il medico risponde anche per colpa lieve, quando per l’omissione di
diligenza, o per inadeguata preparazione, egli provochi un danno
nell’esecuzione di un intervento operatorio o di una terapia medi-
ca, mentre egli risponde solo se versi in colpa grave, quante volte
il caso affidatogli sia di particolare complessità o perché non anco-
ra sperimentato e studiato a sufficienza, o perché non ancora dibat-
tuto con riferimento ai metodi terapeutici da seguire”.

Una  menzione, infine, va riservata anche- quanto al set-
tore Lavoro del Tribunale di Larino - alla sentenza del 5 feb-
braio 2015, n. 33, della quale è stata estensore la dott.ssa Ve-
ronica D’AGNONE, in materia di licenziamento collettivo e tec-
niche di tutela dopo le innovazioni introdotte dalla legge n.
92\2012.

Con tale sentenza il Tribunale, dopo avere rilevato l’esisten-
za di vizi della procedura,  con riferimento alla violazione del-
l’articolo 5 della legge 223 del 1991, “sub specie” di arbitraria li-
mitazione dell’area dei lavoratori licenziati, e di mancata appli-
cazione dei criteri legali in concorso tra loro, oltre che con rife-
rimento alla violazione dell’articolo 4 comma 9 della legge 223
del 91, dopo avere preso atto delle modifiche apportate al regi-
me sanzionatorio, valevole per i licenziamenti collettivi, dalla leg-
ge numero 92 del 2012,  e dopo avere ricordato che  l’articolo 5
comma 3 della legge 223 del ‘91, il quale disponeva la unitaria san-
zione della reintegrazione nel posto di lavoro, risulta ad oggi mo-
dificato dall’articolo 1 comma 46 della legge 92 /2012, al fine di
adeguare il testo riformato dell’articolo 18 della legge 330 del 1970
alla disciplina dei licenziamenti collettivi, ha ritenuto che “il li-
cenziamento adottato in violazione dell’articolo 4 comma 9 della leg-
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ge 223 del 1991, comporta la sanzione meramente indennitaria pre-
vista per la cosiddetta “ingiustificatezza semplice” del licenziamen-
to individuale, vale a dire il pagamento di un risarcimento global-
mente determinato tra un minimo di 12 ed un massimo di 24 men-
silità dell’ultima retribuzione globale di fatto, tenuto conto dei cri-
teri previsti per il licenziamento per giustificato motivo oggettivo,
dal terzo periodo dell’articolo 18 comma 7 (articolo 18 comma 5)”.

9.2. Settore  penale   
Appare meritevole di considerazione e, quindi, se ne fa men-

zione nella presente Relazione, la sentenza emessa dal Colle-
gio pe nale di questa Corte d’Appello in data del 9.4.2015, n.
209, della quale è stato estensore il dott. Vincenzo Pupilel-
la, in materia di estradizione.

Nell’accogliere la richiesta di estradizione, avanzata dall’Au-
torità Giudiziaria Canadese -sulla base del trattato del 2005 tra
Italia e Canada-, la Corte ha  statuito che  “è ammissibile che l’or-
dinamento giuridico dello Stato richiedente preveda anche la scel-
ta dell’imputato di esercitare personalmente il diritto di difesa, ciò
non risultando preclusivo della concessione della estradizione, come
accade, ad esempio, nel caso di condanna contumaciale senza assi-
stenza del difensore, ovvero nel caso in cui le regole processuali del-
lo Stato richiedente che prevedano obbligo di assistenza legale in ta-
lune ipotesi, siano state ritenute insussistenti dallo stesso giudice
straniero. Un assunto confermato da Trattati Sovranazionali sui di-
ritti fondamentali della persona, che non escludono del tutto tale tipo
di difesa, come l’articolo 6 della Convenzione Europea dei Diritti
dell’Uomo, nonché l’articolo 14 del Patto Onu del dicembre 1966
sui Diritti Civili e Politici, ratificato con legge numero 881 del 1977.

Possono essere segnalate, altresì, le seguenti sentenze
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sempre del Collegio penale di questa Corte di Appello, per la pe-
culiarità delle rispettive questioni trattate:

- sentenza in data 9 aprile 2015, n. 206, della quale è sta-
to estensore ancora il Dr. Pupilella, relativa al delitto di mal-
trattamenti in famiglia  

Orbene, si è ritenuto, con la pronuncia in questione, che la
abitualità dei comportamenti maltrattanti, rilevante ex articolo
572 codice penale, non si identifica, in ogni caso, con la quoti-
dianità di essi, così come dedotto nell’atto di appello, restando
sufficiente a tal fine una mera loro ripetizione causativa di un con-
tinuo disagio; anzi, l’abitualità sussiste quando è in atti rinve-
nibile proprio l’unicità dell’intenzione del prevenuto di avere con-
tinuativi comportamenti lesivi tanto sul piano morale che fisi-
co, nei confronti delle persone offese, e segnatamente a carico
della moglie per gelosia ed a carico della figlia per frustrarne la
libertà di autodeterminazione specie in campo sentimentale.

sentenza in data 17 luglio 2014, n. 371, della quale è sta-
to estensore il dr.Giovanni Fiorilli, in tema di accettazione di
scommesse su eventi sportivi, fenomeno ultimamente diffuso-
si anche nella nostra regione.

In particolare, il gestore di un centro di raccolta scommes-
se su eventi sportivi per via telematica era stato assolto, in pri-
mo grado, dal reato di cui agli artt. 4 e 4 bis della L. 401/89, poi-
ché, nella impostazione accusatoria, egli avrebbe proceduto, qua-
le intermediario “on line” della “Stanleybet”, alla raccolta ed ac-
cettazione di scommesse telematiche su eventi sportivi, in as-
senza sia della autorizzazione della Amministrazione Autono-
ma dei Monopoli di Stato (AAMS), che della autorizzazione di
polizia di cui all’art. 88 TULPS, quest’ultima, anzi, richiesta ed
espressamente negata  dalla Questura di Campobasso, per la sola
carenza del primo provvedimento concessorio.
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Interposto appello dalle parti civili -“bookmaker” operan-
ti sul territorio nazionale e  provvisti di entrambe le autorizza-
zioni richieste dalla suindicata normativa-  la Corte rigettava il
gravame  affermando che “l’art. 4 della legge n. 401 del 1989 può
essere disapplicato, con conseguente esclusione del reato a carico dei
gestori dei punti di commercializzazione,  con riferimento alla pe-
culiare posizione della società “Stanley International Betting
Ltd”, che si caratterizza per alcune rilevanti e specifiche circostan-
ze quali la illegittima esclusione dai bandi di gara del 1999; la man-
cata partecipazione alle gare indette nell’anno 2006, nonostante il
manifestato interesse, a causa della non conformità del nuovo re-
gime concessorio ai principi del Trattato CEE; la successiva presen-
tazione di richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 88 R.D. 18
giugno 1931, n. 773,  richiesta respinta unicamente a causa dell’as-
senza di concessione”.

Anche qualora il punto di commercializzazione sia gestito in
forza di un rapporto contrattuale con società diverse dalla “Stan-
ley International Betting Ltd”, l’applicazione della sanzione pena-
le, pur non essendo  in linea di principio da negarsi, può tuttavia
essere esclusa a condizione  che risulti sufficientemente provata la
sussistenza di una situazione assimilabile a quella di detta società.

In particolare, la situazione di altri “bookmakers” sarebbe
da ritenersi assimilabile a quella di Stanley, e pertanto non as-
soggettabile a sanzione penale, nel solo caso in cui emergano:
a) la illegittima esclusione dai bandi di gara del 1999; b) la man-
cata partecipazione alle gare indette nell’anno 2006 con il c.d.
“Decreto Bersani”, nonostante il manifestato interesse, a cau-
sa della non conformità del nuovo regime concessorio ai prin-
cipi del Trattato, occorrendo fornire la prova di una qualsivoglia
interlocuzione con l’amministrazione sul punto; c) la successi-
va presentazione di richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art.
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88 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773,  e il suo rigetto non per ra-
gioni legate alla repressione della criminalità o a scongiurare il
c.d. fenomeno della “ludopatia”, ma unicamente a causa dell’as-
senza di concessione.

- sentenza in data 5 marzo 2015 n.133, della quale è sta-
to estensore il Consigliere  dott. Giovanni Fiorilli, in mate-
ria di usura bancaria.

Con tale sentenza la Corte di Appello ha statuito che, an-
che sulla scorta delle storiche pronunzie del Giudice delle Leg-
gi nr. 364 del 24 marzo 1988 e nr. 185 del 22 aprile 1992, le qua-
li hanno riconosciuto rilievo scriminante alla c.d. “ignoranza ine-
vitabile”, “va riconosciuto in capo a tutti coloro che svolgono pro-
fessionalmente una determinata attività (come nel caso di Presiden-
ti e Amministratori di Istituti Bancari),  un dovere di informazio-
ne  particolarmente rigoroso, incombendo su di essi, in ragione ap-
punto della loro posizione, un obbligo di informarsi con tutta la di-
ligenza possibile, tanto che tali soggetti rispondono dell’illecito an-
che alla stregua della culpa levis. Ai fini della scusabilità dell’igno-
ranza, occorre, dunque, che da un comportamento positivo degli or-
gani amministrativi (quali i Decreti Ministeriali determinanti il tas-
so-soglia) o da un complessivo pacifico orientamento giurispruden-
ziale, l’agente abbia tratto il convincimento della correttezza del-
l’interpretazione normativa e, conseguentemente, della liceità del
comportamento tenuto”

Di sicuro interesse è anche la sentenza  del 3 dicembre 2014,
n. 973, del Tribunale Penale di Campobasso in composizio-
ne collegiale, e di cui è stata estensore la Dr.ssa Roberta
D’Onofrio Con tale sentenza il Tribunale ha qualificato come
tentato infanticidio in stato di abbandono morale e materiale -
ex artt. 56 e 578 c.p.-, il fatto, originariamente rubricato come ten-
tato omicidio aggravato ai sensi del comma 1 nr. 2  dell’art. 576
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c.p., commesso dall’imputata nei confronti del figlio  neonato.
Secondo il Tribunale la condotta posta in essere dall’impu-

tata, consistita nell’avere nascosto la gravidanza ed il parto ad
ogni altra persona presente in casa e nell’avere occultato il cor-
po di un neonato -poi fortunosamente rinvenuto vivo ed in buo-
ne condizioni vitali a distanza di molte ore dal parto- in una re-
mota soffitta ubicata al piano superiore rispetto all’appartamen-
to di abitazione, era stata integralmente determinata da uno sta-
to soggettivo di isolamento e di abbandono della madre da par-
te del padre del bambino, del padre della stessa imputata – dal
carattere iracondo e con il quale essa non aveva dialogo da anni-
e da parte di ogni altro familiare della stessa, rispetto ai quali l’im-
putata aveva vissuto in una comprovata tale condizione .

Per il Tribunale, infatti, il concetto di abbandono materiale e
morale va interpretato, conformemente alla giurisprudenza di le-
gittimità, come un elemento oggettivo da intendersi in chiave sog-
gettiva, in quanto è, a tal fine ,sufficiente, anche la percezione di to-
tale abbandono avvertita dalla donna nell’ambito di una comples-
sa esperienza emotiva e mentale, quale quella che accompagna la gra-
vidanza e poi il parto.

Ritengo, infine, che una menzione meriti, perché anch’es-
sa di sicuro interesse, la sentenza in data 30 gennaio 2015, n.
64 del Tribunale Penale di Campobasso in composizione
Monocratica, della quale è stata estensore sempre la Dr.ssa
D’Onofrio.

In punto di fatto il Tribunale si è occupato del caso di uno
straniero il quale è stato arrestato nella flagranza dei delitti di
danneggiamento pluriaggravato dall’uso delle armi improprie-
bastone e spranga in ferro- nonchè dalla circostanza che il dan-
neggiamento è stato commesso su autovetture esposte alla pub-
blica fede  ex art. 635 comma II n.3 c.p. – in relazione all’art. 625
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n.7 - ai danni di otto autovetture parcheggiate sulla pubblica via
( capo A) ; di violenza o minaccia a Pubblico Ufficiale ( Capo B),
nonché di lesioni, aggravate perché commesse in danno di quat-
tro Carabinieri in servizio d’istituto   – ex art. 576 comma I n1 e
5  bis c.p., e altresì dal nesso teleologico – ex art. 61 n.2 c.p.- , in
quanto poste in essere al fine di commettere il delitto di cui al
capo precedente ( capo C).

Con tale sentenza, il Tribunale, nel giudicare una vicenda
che ha sensibilizzato l’opinione pubblica in ragione della natu-
ra eclatante dei fatti commessi da uno straniero (arrestato nel-
la flagranza dei delitti di danneggiamento pluriaggravato di otto
autovetture parcheggiate sulla pubblica via,   di violenza o mi-
naccia a Pubblico Ufficiale nonché di lesioni in danno di quat-
tro Carabinieri in servizio d’istituto) peraltro, in prossimità di una
scuola ed in orario prossimo a quello della conclusione delle le-
zioni, ha affrontato e risolto in senso affermativo i problemi del-
la compatibilità fra l’aggravante del nesso teleologico e quello
della continuazione, e della giuridica possibilità del concorso ma-
teriale  tra i delitti di lesioni e di resistenza a pubblico ufficiale.
Con la stessa sentenza ha il tribunale anche ritenuto la insus-
sistenza di qualsiasi  alterazione significativa della capacità di giu-
dizio e critica, in presenza dei, pur riscontrati, disagi di natura
esistenziale e “disturbi della personalità” perchè di intensità ,con-
sistenza e gravità tali da non assurgere al rango di patologia psi-
chiatrica. 
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Iscritti a registro noti
 (mod.21)

Iscritti a registro 
FNCR

 (mod.45)

Rapporto iscritti a 
mod.45 su iscritti a 

mod.21 %
Campobasso 5.001 612 12,2%
Isernia 2.895 950 32,8%
Larino 3.194 217 6,8%

A.G. 2014/2015

Tav. 2.1bis - Rapporto percentuale tra procedimenti contro autori NOTI iscritti in Procura 
della Repubblica nel modello 21 e i procedimenti iscritti per Fatti non costituenti reato a 

modello 45

Procure presso il 
Tribunale

Distretto di Campobasso

190

Iscritti Definiti Finali

5.316 5.196 2.222
Dibattimento collegiale 37 36 63
Dibattimento monocratico 856 930 1.449
Appello Giudice di Pace 29 19 16
Sezione assise 1 2 0
Sezione GIP/GUP - NOTI 4.393 4.209 694

2.562 2.832 2.450
Dibattimento collegiale 15 4 38
Dibattimento monocratico 1.115 759 2.021
Appello Giudice di Pace 20 8 15
Sezione GIP/GUP - NOTI 1.412 2.061 376

3.093 2.350 4.684
Dibattimento collegiale 43 8 96
Dibattimento monocratico 490 163 1.397
Appello Giudice di Pace 2 6 9
Sezione GIP/GUP - NOTI 2.558 2.173 3.182

Campobasso

Isernia

Tav. 2.2 - Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti nell'A.G. 
2014/2015

Distretto di Campobasso

Larino

Tribunali Materia 
A.G. 2014/2015
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Iscritti Definiti Finali
5.001 5.667 1.756

Reati ordinari - NOTI 4.636 5.304 1.515
Reati di competenza DDA - NOTI 5 6 3
Reati di competenza del GDP - NOTI 360 357 238

2.895 2.717 1.507
Reati ordinari - NOTI 2.420 2.296 1.355
Reati di competenza del GDP - NOTI 475 421 152

3.194 3.440 3.103
Reati ordinari - NOTI 2.620 2.742 2.938
Reati di competenza del GDP - NOTI 574 698 165

Tav. 2.3 - Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti  presso le Procure della 
Repubblica nell'A.G. 2014/2015

Distretto di Campobasso

Larino

Procure presso il 
Tribunale

Materia 
A.G. 2014/2015

Campobasso

Isernia

192

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 192



is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

C
am

po
ba

ss
o

3.
96

4
85

,4
%

38
4

8,
3%

14
9

3,
2%

59
1,

3%
34

0,
7%

Is
er

ni
a

2.
04

3
84

,4
%

24
1

10
,0

%
71

2,
9%

32
1,

3%
10

0,
4%

La
rin

o
2.

11
5

80
,7

%
30

2
11

,5
%

98
3,

7%
54

2,
1%

20
0,

8%

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

is
cr

it
ti

%
 s

u
l 

to
ta

le
 

is
cr

it
ti

C
am

po
ba

ss
o

33
0,

7%
12

0,
3%

6
0,

1%
4.

64
1

10
0,

0%
Is

er
ni

a
17

0,
7%

4
0,

2%
2

0,
1%

2.
42

0
10

0,
0%

La
rin

o
21

0,
8%

8
0,

3%
2

0,
1%

2.
62

0
10

0,
0%

A
.G

. 2
01

4/
20

15

4 
in

d
ag

at
i

5 
in

d
ag

at
i

A
.G

. 2
01

4/
20

15
D

is
tr

et
to

 d
i C

am
po

ba
ss

o

T
av

. 2
.3

b
is

 -
 P

ro
ce

d
im

en
ti

 p
en

al
i c

o
n

tr
o

 n
o

ti
 (

re
at

i o
rd

in
ar

i e
 D

D
A

) 
is

cr
it

ti
 in

 P
ro

cu
ra

 d
el

la
 R

ep
u

b
b

lic
a 

n
el

l'A
.G

. 2
01

4/
20

15
 s

u
d

d
iv

is
i i

n
 b

as
e 

al
 n

u
m

er
o

 d
eg

li 
in

d
ag

at
i

d
a 

6 
a 

10
  

in
d

ag
at

i
d

a 
11

 a
 3

0 
 

in
d

ag
at

i
o

lt
re

 3
0 

 in
d

ag
at

i
T

o
ta

le
 is

cr
it

ti
 in

 
P

ro
cu

ra

P
ro

cu
ra

 d
el

la
 

R
ep

u
b

b
lic

a

co
n

 1
 in

d
ag

at
o

co
n

 2
 in

d
ag

at
i

co
n

 3
 in

d
ag

at
i

P
ro

cu
ra

 d
el

la
 

R
ep

u
b

b
lic

a

193

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:28  Pagina 193



194

Iscritti Definiti Finali
Circondario di Campobasso 363 373 449

Sezione dibattimento 132 144 446
Sezione GIP - NOTI 231 229 3

Circondario di Isernia* 488 454 293
Sezione dibattimento 155 126 288
Sezione GIP - NOTI 333 328 5

Circondario di Larino 797 688 544
Sezione dibattimento 305 200 538
Sezione GIP - NOTI 492 488 6

Uffici del Giudice di 
Pace raggruppati per 

circondario
Materia 

A.G. 2014/2015

* il dato per il circondario di Isernia non include i Giudici di Pace di Forlì del 
Sannio e Agnone perché non rispondenti per l'anno giudiziario 2014/2015

Tav. 2.4 - Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti nell'A.G. 
2014/2015. Dettaglio sedi degli Uffici del Giudice di Pace

Distretto di Campobasso
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE Differenza

609 quinquies 2 0 2 3 1 4 2

609 sexies 0 0 0 1 0 1 1

609 septies 2 0 2 6 0 6 4

609 octies 2 0 2 1 0 1 -1

609 nonies 0 0 0 0 0 0 0

609 decies 0 0 0 0 0 0 0

734 bis 0 0 0 0 0 0 0

Di stalking 612 bis 135 10 145 118 4 122 -23

600 ter 16 3 19 5 1 6 -13

600 quater 1 1 2 4 3 7 5

600 quater 1 0 0 0 0 0 0 0

Totale -11

T.U. 309/90 art. 73 325 49 374 288 57 345 -29

T.U. 309/90 art. 74 3 1 4 0 0 0 -4

Totale -33

617 quater 0 0 0 1 0 1 1

617 quinquies 0 0 0 0 0 0 0

617 sexies 0 1 1 0 0 0 -1

618 0 0 0 0 0 0 0

619 0 0 0 0 1 1 1

620 0 0 0 0 0 0 0

621 1 0 1 0 0 0 -1

622 1 0 1 0 0 0 -1

623 0 0 0 1 0 1 1

623 bis 0 0 0 0 0 0 0

640 ter 51 266 317 57 290 347 30

640 quinquies 0 0 0 0 0 0 0

635 bis 1 3 4 1 2 3 -1

635 ter 0 0 0 0 1 1 1

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Frode informatica

In tema di pornografia

Reati informatici con particolare riferimento 
all'attività di intercettazione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

Delitti contro la libertà sessuale;

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Distretto di CAMPOBASSO

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

Reati in materia di stupefacenti

242 231

378 345
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE Differenza

635 quater 0 0 0 0 0 0 0

635 quinquies 0 0 0 1 0 1 1

Totale 31

624 481 1831 2312 505 2884 3389 1077

624 bis 57 722 779 65 662 727 -52

627 0 0 0 3 0 3 3

628 59 51 110 44 39 83 -27

629 82 31 113 88 50 138 25

630 2 0 2 0 0 0 -2

631 1 1 2 3 2 5 3

632 1 0 1 2 2 4 3

633 124 35 159 133 15 148 -11

634 554 0 554 0 0 0 -554

635 237 1046 1283 355 955 1310 27

636 10 3 13 11 3 14 1

637 0 0 0 2 2 4 4

638 3 3 6 2 8 10 4

639 86 24 110 12 10 22 -88

640 965 677 1642 878 485 1363 -279

641 78 2 80 62 4 66 -14

642 50 8 58 55 20 75 17

643 15 2 17 23 4 27 10

644 37 10 47 38 13 51 4

645 0 0 0 0 0 0 0

646 276 45 321 260 46 306 -15

647 8 9 17 5 5 10 -7

648 250 84 334 268 69 337 3

648 bis 27 4 31 18 2 20 -11

648 ter 4 0 4 3 0 3 -1

648 ter 1 0 0 0 0 0 0 0

Totale 120

Reati contro il patrimonio, con particolare 
riferimento ai reati di usura, rapina, estorsione, 
furto in abitazione, riciclaggio e autoriciclaggio

Reati contro il patrimonio, con particolare 
riferimento ai reati di usura, rapina, estorsione, 
furto in abitazione, riciclaggio e autoriciclaggio

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

324 355

7995 8115

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Distretto di CAMPOBASSO

Tipo di reato
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE Differenza

D.L.vo.39/10 0 0 0 0 0 0 0

art. 216 e 219
R.D. 267/42

45 3 48 43 2 45 -3

Totale -3

600 24 4 28 0 0 0 -28

601 0 0 0 0 0 0 0

602 0 0 0 0 0 0 0

603 1 0 1 0 0 0 -1

604 1 0 1 0 0 0 -1

537 0 0 0 0 0 0 0

540 0 0 0 0 0 0 0

Totale -30

D.L.vo 152/06 219 84 303 98 112 210 -93

D.L.vo 202/07 1 0 1 0 0 0 -1

Legge 68/2015 0 0 0 0 0 0 0

Totale -94

734 21 3 24 13 5 18 -6

D.P.R. 380/01 363 20 383 377 30 407 24

art. 30 0 0 0 0 0 0 0

Totale 18

Reati in materia tributaria con particolare 
riferimento a quelli indicati nel D.L.vo 74/2000

D.L.vo 74/00 288 9 297 156 3 159 -138

Totale -138

Reati in materia edilizia con particolare riferimento 
a quelli di lottizzazione abusiva

Reati in materia di inquinamento, rifiuti o in genere 
contro l'ambiente e la salute delle persone

304 210

30 0

Reati in materia di riduzione in schiavitù e tratta di 
esseri umani

Reati in materia di falso in bilancio e bancarotta 
fraudolenta patrimoniale

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

407 425

297 159

48 45

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Distretto di CAMPOBASSO

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

209
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

314 38 7 45 19 3 22 -23

316 10 2 12 0 0 0 -12

316 bis 4 1 5 0 0 0 -5

317 4 1 5 3 2 5 0

317 bis 0 0 0 0 0 0 0

318 4 0 4 0 1 1 -3

319 12 0 12 4 1 5 -7

319 ter 0 0 0 4 2 6 6

320 1 0 1 1 0 1 0

321 5 0 5 2 0 2 -3

322 0 0 0 1 1 2 2

322 bis 0 0 0 0 0 0 0

323 231 174 405 222 219 441 36

325 0 0 0 0 0 0 0

326 4 4 8 6 6 12 4

328 86 76 162 78 70 148 -14

329 0 0 0 0 0 0 0

331 5 7 12 2 6 8 -4

334 3 0 3 9 0 9 6

335 0 0 0 2 0 2 2

335 bis 0 0 0 0 0 0 0

336 40 3 43 32 1 33 -10

337 30 0 30 36 0 36 6

337 bis 0 0 0 0 0 0 0

338 0 0 0 0 0 0 0

340 20 6 26 8 7 15 -11

341 bis 46 46 37 3 40 -6

342 3 1 4 1 1 2 -2

343 7 2 9 2 0 2 -7

345 0 0 0 0 0 0 0

346 5 0 5 0 0 0 -5

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Campobasso
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

347 3 0 3 1 1 2 -1

348 10 3 13 2 0 2 -11

349 2 0 2 1 1 2 0

350 0 0 0 0 0 0 0

351 0 0 0 0 0 0 0

352 0 0 0 0 0 0 0

353 10 6 16 6 5 11 -5

354 0 0 0 0 0 0 0

355 1 2 3 2 1 3 0

356 5 0 5 4 0 4 -1

Totale -68

640 bis 13 3 16 6 3 9 -7

316 ter  4 1 5 11 0 11 6

Totale -1

416 17 3 20 7 0 7 -13

416-bis 5 3 8 1 4 5 -3

416-ter 0 0 0 0 0 0 0

Totale -16

575 8 5 13 7 4 11 -2

578 0 0 0 0 0 0 0

579 0 0 0 0 0 0 0

Totale -2

(di cui omicidi volontari con vittima una donna) -1

589 inf.sul lav. 0 0 0 2 5 7 7

589 inc.strad. 9 3 12 7 2 9 -3

590 les.inf.sul lav. 109 127 236 190 169 359 123

590 les.inc.strad. 114 402 516 41 271 312 -204

Totale -78

609 bis  14 6 20 17 7 24 4

609 ter 4 1 5 4 2 6 1

609 quater 4 1 5 3 2 5 0

764

1228

Omocidio volontario 

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Delitti di associazione per delinquere di stampo 
mafioso

21 20

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

Procura della Repubblica di Campobasso

Delitti aventi ad oggetto l'indebita percezione di 
contributi, finanziamenti, ecc. concessi dallo Stato, 
da altri enti pubblici o dalla Comunità Europea

11

884 816

Omicidio e lesioni colpose gravi e gravissime 
derivanti da infortuni sul lavoro, e gravissime da 
incidenti stradali

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

2

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

13

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Delitti contro la libertà sessuale;

687

211
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

609 quinquies 2 0 2 2 0 2 0

609 sexies 0 0 0 0 0 0 0

609 septies 0 0 0 0 0 0 0

609 octies 0 0 0 0 0 0 0

609 nonies 0 0 0 0 0 0 0

609 decies 0 0 0 0 0 0 0

734 bis 0 0 0 0 0 0 0

Di stalking 612 bis 57 8 65 37 4 41 -24

600 ter 16 3 19 2 1 3 -16

600 quater 1 1 2 4 2 6 4

600 quater 1 0 0 0 0 0 0 0

Totale -31

T.U. 309/90 art. 73 77 25 102 20 3 23 -79

T.U. 309/90 art. 74 2 1 3 0 0 0 -3

Totale -82

617 quater 0 0 0 1 0 1 1

617 quinquies 0 0 0 0 0 0 0

617 sexies 0 1 1 0 0 0 -1

618 0 0 0 0 0 0 0

619 0 0 0 0 0 0 0

620 0 0 0 0 0 0 0

621 1 0 1 0 0 0 -1

622 1 0 1 0 0 0 -1

623 0 0 0 0 0 0 0

623 bis 0 0 0 0 0 0 0

640 ter 44 132 176 50 201 251 75

640 quinquies 0 0 0 0 0 0 0

635 bis 0 2 2 0 0 0 -2

635 ter 0 0 0 0 1 1 1

118

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

Frode informatica

Reati informatici con particolare riferimento 
all'attività di intercettazione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche

23105

In tema di pornografia

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Reati in materia di stupefacenti

Delitti contro la libertà sessuale;

Procura della Repubblica di Campobasso

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

87

212
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

635 quater 0 0 0 0 0 0 0

635 quinquies 0 0 0 1 0 1 1

Totale 73

624 140 905 1045 136 631 767 -278

624 bis 18 259 277 24 301 325 48

627 0 0 0 0 0 0 0

628 26 13 39 18 8 26 -13

629 30 11 41 27 28 55 14

630 2 0 2 0 0 0 -2

631 1 1 2 1 2 3 1

632 0 0 0 0 1 1 1

633 47 12 59 42 2 44 -15

634 0 0 0 0 0 0 0

635 102 233 335 224 241 465 130

636 3 0 3 3 0 3 0

637 0 0 0 2 0 2 2

638 2 0 2 2 4 6 4

639 25 12 37 6 3 9 -28

640 419 361 780 314 234 548 -232

641 26 1 27 11 3 14 -13

642 19 7 26 31 16 47 21

643 7 2 9 8 4 12 3

644 15 6 21 13 13 26 5

645 0 0 0 0 0 0 0

646 88 37 125 80 33 113 -12

647 1 5 6 3 1 4 -2

648 82 34 116 64 46 110 -6

648 bis 11 1 12 7 2 9 -3

648 ter 0 0 0 2 0 2 2

648 ter 1 0 0 0 0 0 0 0

Totale -373

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Campobasso

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Reati contro il patrimonio, con particolare 
riferimento ai reati di usura, rapina, estorsione, 
furto in abitazione, riciclaggio e autoriciclaggio

25912964

181 254

213

corte appello_RELAZIONE_Layout 1  21/01/16  15:29  Pagina 213



INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

D.L.vo.39/10 0 0 0 0 0 0 0

art. 216 e 219
R.D. 267/42

20 3 23 20 2 22 -1

Totale -1

600 20 4 24 0 0 0 -24

601 0 0 0 0 0 0 0

602 0 0 0 0 0 0 0

603 0 0 0 0 0 0 0

604 0 0 0 0 0 0 0

537 0 0 0 0 0 0 0

540 0 0 0 0 0 0 0

Totale -24

D.L.vo 152/06 104 34 138 30 39 69 -69

D.L.vo 202/07 0 0 0 0 0 0 0

Legge 68/2015 0 0 0 0 0 0 0

Totale -69

734 13 1 14 3 3 6 -8

D.P.R. 380/01 104 12 116 84 14 98 -18

art. 30 0 0 0 0 0 0 0

Totale -26

Reati in materia tributaria con particolare 
riferimento a quelli indicati nel D.L.vo 74/2000

D.L.vo 74/00 105 8 113 66 3 69 -44

Totale -44

Reati in materia edilizia con particolare riferimento 
a quelli di lottizzazione abusiva

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Campobasso

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Reati in materia di inquinamento, rifiuti o in genere 
contro l'ambiente e la salute delle persone

Reati in materia di riduzione in schiavitù e tratta di 
esseri umani

113 69

104130

138 69

024

23 22

Reati in materia di falso in bilancio e bancarotta 
fraudolenta patrimoniale

214
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

314 8 8 8 1 9 1

316 31 31 0 -31

316 bis 0 0 0

317 1 1 4 4 3

317 bis 0 0 0

318 0 1 1 1

319 0 1 1 1

319 ter 0 0 0

320 0 1 1 1

321 0 1 1 1

322 1 1 0 -1

322 bis 0 0 0

323 79 3 82 56 6 62 -20

325 0 0 0

326 2 2 1 1 -1

328 48 1 49 44 7 51 2

329 1 1 0 -1

331 0 2 1 3 3

334 12 12 4 4 -8

335 0 0 0

335 bis 0 0 0

336 9 9 0 -9

337 29 29 15 15 -14

337 bis 0 0 0

338 0 0 0

340 14 1 15 2 1 3 -12

341 bis 9 9 5 5 -4

342 0 0 0

343 1 1 0 -1

345 0 0 0

346 0 0 0

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Isernia

215
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

347 2 2 1 1 2 0

348 4 2 6 4 4 -2

349 0 2 2 2

350 0 0 0

351 0 0 0

352 0 0 0

353 8 8 6 2 8 0

354 0 0 0

355 2 2 0 -2

356 0 0 0

Totale -91

640 bis 1 4 5 3 3 -2

316 ter  29 29 2 2 -27

Totale -29

416 11 4 15 4 4 -11

416-bis 0 0 0

416-ter 0 0 0

Totale -11

575 0 1 1 1

578 0 0 0

579 0 0 0

Totale 1

(di cui omicidi volontari con vittima una donna) 0

589 inf.sul lav. 5 2 7 1 1 2 -5

589 inc.strad. 18 5 23 16 6 22 -1

590 les.inf.sul lav. 52 52 15 5 20 -32

590 les.inc.strad. 34 34 40 29 69 35

Totale -3

609 bis  7 7 8 8 1

609 ter 0 3 3 3

609 quater 0 2 2 2

Delitti aventi ad oggetto l'indebita percezione di 
contributi, finanziamenti, ecc. concessi dallo Stato, 
da altri enti pubblici o dalla Comunità Europea

Omicidio e lesioni colpose gravi e gravissime 
derivanti da infortuni sul lavoro, e gravissime da 
incidenti stradali

Delitti contro la libertà sessuale;

Omocidio volontario 

Delitti di associazione per delinquere di stampo 
mafioso

0 1

415

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Isernia

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

177268

113116

34 5
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

609 quinquies 0 1 1 1

609 sexies 0 1 1 1

609 septies 0 1 1 1

609 octies 1 1 0 -1

609 nonies 0 0 0

609 decies 0 0 0

734 bis 0 0 0

Di stalking 612 bis 18 18 23 23 5

600 ter 0 1 1 1

600 quater 0 0 0

600 quater 1 0 0 0

Totale 14

T.U. 309/90 art. 73 50 1 51 43 12 55 4

T.U. 309/90 art. 74 0 0 0

Totale 4

617 quater 0 0 0

617 quinquies 0 0 0

617 sexies 0 0 0

618 0 0 0

619 0 1 1 1

620 0 0 0

621 0 0 0

622 0 0 0

623 0 0 0

623 bis 0 0 0

640 ter 4 85 89 6 37 43 -46

640 quinquies 0 0 0

635 bis 0 0 0

635 ter 0 0 0

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

In tema di pornografia

Reati informatici con particolare riferimento 
all'attività di intercettazione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche

Frode informatica

Delitti contro la libertà sessuale;

Procura della Repubblica di Isernia

Reati in materia di stupefacenti

5551

26 40

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

217
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

635 quater 0 0 0

635 quinquies 0 0 0

Totale -45

624 114 689 803 108 571 679 -124

624 bis 14 154 168 11 88 99 -69

627 0 3 3 3

628 8 10 18 5 1 6 -12

629 2 2 16 10 26 24

630 0 0 0

631 0 0 0

632 1 1 1 1 2 1

633 32 16 48 34 7 41 -7

634 0 0 0

635 61 259 320 42 250 292 -28

636 7 2 9 6 1 7 -2

637 0 1 1 1

638 0 3 3 3

639 28 9 37 2 3 5 -32

640 245 139 384 218 126 344 -40

641 17 17 12 12 -5

642 19 1 20 6 2 8 -12

643 3 3 5 5 2

644 7 1 8 6 6 -2

645 0 0 0

646 78 3 81 69 5 74 -7

647 2 1 3 2 4 6 3

648 70 33 103 62 9 71 -32

648 bis 6 6 5 5 -1

648 ter 2 2 0 -2

648 ter 1 0 0 0

Totale -338

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

1695

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Isernia

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Reati contro il patrimonio, con particolare 
riferimento ai reati di usura, rapina, estorsione, 
furto in abitazione, riciclaggio e autoriciclaggio

2033

89 44
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

D.L.vo.39/10 0 0 0

art. 216 e 219
R.D. 267/42

19 19 9 9 -10

Totale -10

600 4 4 0 -4

601 0 0 0

602 0 0 0

603 0 0 0

604 0 0 0

537 0 0 0

540 0 0 0

Totale -4

D.L.vo 152/06 51 29 80 25 11 36 -44

D.L.vo 202/07 0 0 0

Legge 68/2015 0 0 0

Totale -44

734 5 2 7 5 1 6 -1

D.P.R. 380/01 143 7 150 188 5 193 43

art. 30 0 0 0

Totale 42

Reati in materia tributaria con particolare 
riferimento a quelli indicati nel D.L.vo 74/2000

D.L.vo 74/00 84 1 85 62 62 -23

Totale -23

Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Reati in materia edilizia con particolare riferimento 
a quelli di lottizzazione abusiva

85 62

199157

80 36

04

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Isernia

Reati in materia di inquinamento, rifiuti o in genere 
contro l'ambiente e la salute delle persone

Reati in materia di falso in bilancio e bancarotta 
fraudolenta patrimoniale

Reati in materia di riduzione in schiavitù e tratta di 
esseri umani

Tipo di reato

19 9
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

314 10 10 9 9 -1

316 8 8 0 -8

316 bis 0 1 1 1

317 2 2 3 3 1

317 bis 0 0 0

318 1 1 0 -1

319 4 4 2 2 -2

319 ter 1 1 0 -1

320 0 0 0

321 2 2 0 -2

322 1 1 0 -1

322 bis 0 0 0

323 82 3 85 81 20 101 16

325 0 0 0

326 2 3 5 2 1 3 -2

328 41 4 45 42 9 51 6

329 0 0 0

331 4 4 4 2 6 2

334 12 12 13 13 1

335 4 4 3 3 -1

335 bis 0 0 0

336 7 7 14 14 7

337 60 1 61 78 2 80 19

337 bis 0 0 0

338 0 0 0

340 3 1 4 5 2 7 3

341 bis 38 38 57 57 19

342 0 0 0

343 1 1 1 1 0

345 0 0 0

346 1 1 0 -1

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Larino

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

220
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

347 0 0 0

348 4 1 5 4 4 -1

349 5 4 9 5 1 6 -3

350 0 0 0

351 0 0 0

352 0 0 0

353 1 1 1 1 2 1

354 0 0 0

355 0 0 0

356 1 1 1 1 0

Totale 52

640 bis 17 17 4 1 5 -12

316 ter  8 8 2 1 3 -5

Totale -17

416 7 7 2 2 -5

416-bis 0 0 0

416-ter 0 0 0

Totale -5

575 3 2 5 5 1 6 1

578 0 0 0

579 0 0 0

Totale 1

(di cui omicidi volontari con vittima una donna) 0

589 inf.sul lav. 3 3 2 2 -1

589 inc.strad. 17 4 21 16 2 18 -3

590 les.inf.sul lav. 211 45 256 120 60 180 -76

590 les.inc.strad. 301 555 856 239 55 294 -562

Totale -642

609 bis  17 1 18 17 17 -1

609 ter 9 9 5 2 7 -2

609 quater 1 1 7 7 6

Delitti contro la libertà sessuale;

Omicidio e lesioni colpose gravi e gravissime 
derivanti da infortuni sul lavoro, e gravissime da 
incidenti stradali

Omocidio volontario 

Delitti di associazione per delinquere di stampo 
mafioso

27

Delitti aventi ad oggetto l'indebita percezione di 
contributi, finanziamenti, ecc. concessi dallo Stato, 
da altri enti pubblici o dalla Comunità Europea

4941136

5 6

25 8

364312

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Larino

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

221
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

609 quinquies 0 0 0

609 sexies 0 0 0

609 septies 1 1 4 4 3

609 octies 1 1 1 1 0

609 nonies 0 0 0

609 decies 0 0 0

734 bis 0 0 0

Di stalking 612 bis 58 2 60 56 56 -4

600 ter 0 0 0

600 quater 0 1 1 1

600 quater 1 0 0 0

Totale 3

T.U. 309/90 art. 73 183 23 206 213 42 255 49

T.U. 309/90 art. 74 1 1 0 -1

Totale 48

617 quater 0 0 0

617 quinquies 0 0 0

617 sexies 0 0 0

618 0 0 0

619 0 0 0

620 0 0 0

621 0 0 0

622 0 0 0

623 0 1 1 1

623 bis 0 0 0

640 ter 3 49 52 1 52 53 1

640 quinquies 0 0 0

635 bis 1 1 2 1 2 3 1

635 ter 0 0 0

Delitti contro la libertà sessuale;

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Larino

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

Reati informatici con particolare riferimento 
all'attività di intercettazione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche

Frode informatica

Reati in materia di stupefacenti

In tema di pornografia

255207

90 93
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

635 quater 0 0 0

635 quinquies 0 0 0

Totale 3

624 209 236 445 240 1681 1921 1476

624 bis 22 309 331 27 273 300 -31

627 0 0 0

628 22 27 49 19 30 49 0

629 49 18 67 42 11 53 -14

630 0 0 0

631 0 2 2 2

632 0 1 1 1

633 44 7 51 52 6 58 7

634 554 554 0 -554

635 66 554 620 80 463 543 -77

636 1 1 2 2 4 3

637 0 1 1 1

638 1 3 4 1 1 -3

639 31 3 34 3 4 7 -27

640 299 177 476 340 125 465 -11

641 33 1 34 39 1 40 6

642 12 12 18 2 20 8

643 5 5 10 10 5

644 15 3 18 19 19 1

645 0 0 0

646 110 5 115 111 8 119 4

647 3 3 6 0 -6

648 93 17 110 131 14 145 35

648 bis 10 3 13 6 6 -7

648 ter 2 2 1 1 -1

648 ter 1 0 0 0

Totale 818

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Larino

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

37652947

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Reati contro il patrimonio, con particolare 
riferimento ai reati di usura, rapina, estorsione, 
furto in abitazione, riciclaggio e autoriciclaggio

54 57
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

D.L.vo.39/10 0 0 0

art. 216 e 219
R.D. 267/42

6 6 14 14 8

Totale 8

600 0 0 0

601 0 0 0

602 0 0 0

603 1 1 0 -1

604 1 1 0 -1

537 0 0 0

540 0 0 0

Totale -2

D.L.vo 152/06 64 21 85 43 62 105 20

D.L.vo 202/07 1 1 0 -1

Legge 68/2015 0 0 0

Totale 19

734 3 3 5 1 6 3

D.P.R. 380/01 116 1 117 105 11 116 -1

art. 30 0 0 0

Totale 2

Reati in materia tributaria con particolare 
riferimento a quelli indicati nel D.L.vo 74/2000

D.L.vo 74/00 99 99 28 28 -71

Totale -71

Reati in materia edilizia con particolare riferimento 
a quelli di lottizzazione abusiva

99

Reati in materia di riduzione in schiavitù e tratta di 
esseri umani

28

122120

Reati in materia di inquinamento, rifiuti o in genere 
contro l'ambiente e la salute delle persone

86 105

02

6 14

Reati in materia di falso in bilancio e bancarotta 
fraudolenta patrimoniale

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica di Larino

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

314 0 0 0

316 0 0 0

316 bis 0 0 0

317 0 0 0

317 bis 0 0 0

318 0 0 0

319 0 0 0

319 ter 0 0 0

320 0 0 0

321 0 0 0

322 0 0 0

322 bis 0 0 0

323 0 0 0

325 0 0 0

326 0 0 0

328 0 0 0

329 0 0 0

331 0 0 0

334 0 0 0

335 0 0 0

335 bis 0 0 0

336 1 1 4 4 3

337 5 5 5 5 0

337 bis 0 0 0

338 0 0 0

340 0 1 1 1

341 bis 0 0 0

342 1 1 0 -1

343 0 0 0

345 0 0 0

346 0 0 0

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

347 0 0 0

348 0 0 0

349 0 0 0

350 0 0 0

351 0 0 0

352 0 0 0

353 0 0 0

354 0 0 0

355 0 0 0

356 0 0 0

Totale 3

640 bis 0 0 0

316 ter  0 0 0

Totale 0

416 0 0 0

416-bis 0 0 0

416-ter 0 0 0

Totale 0

575 0 0 0

578 0 0 0

579 0 0 0

Totale 0

(di cui omicidi volontari con vittima una donna) 0

589 inf.sul lav. 0 0 0

589 inc.strad. 0 0 0

590 les.inf.sul lav. 0 0 0

590 les.inc.strad. 5 2 7 12 13 25 18

Totale 18

609 bis  2 2 1 1 -1

609 ter 2 2 1 1 -1

609 quater 1 1 3 3 2

Omicidio e lesioni colpose gravi e gravissime 
derivanti da infortuni sul lavoro, e gravissime da 
incidenti stradali

Omocidio volontario 

Delitti di associazione per delinquere di stampo 
mafioso

00

Delitti contro la libertà sessuale;

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni

Delitti contro la pubblica amministrazione (con 
particolare riferimento ai reati di peculato, 
corruzione e concussione)

Delitti aventi ad oggetto l'indebita percezione di 
contributi, finanziamenti, ecc. concessi dallo Stato, 
da altri enti pubblici o dalla Comunità Europea

0 0

107

257

0 0
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

609 quinquies 0 1 1 1

609 sexies 0 0 0

609 septies 1 1 1 1 0

609 octies 0 0 0

609 nonies 0 0 0

609 decies 0 0 0

734 bis 0 0 0

Di stalking 612 bis 2 2 2 2 0

600 ter 0 2 2 2

600 quater 0 0 0

600 quater 1 0 0 0

Totale 3

T.U. 309/90 art. 73 15 15 12 12 -3

T.U. 309/90 art. 74 0 0 0

Totale -3

617 quater 0 0 0

617 quinquies 0 0 0

617 sexies 0 0 0

618 0 0 0

619 0 0 0

620 0 0 0

621 0 0 0

622 0 0 0

623 0 0 0

623 bis 0 0 0

640 ter 0 0 0

640 quinquies 0 0 0

635 bis 0 0 0

635 ter 0 0 0

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

Reati informatici con particolare riferimento 
all'attività di intercettazione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche

Frode informatica

Reati in materia di stupefacenti

In tema di pornografia

Delitti contro la libertà sessuale;

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni

1215

8 11

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

635 quater 0 0 0

635 quinquies 0 0 0

Totale 0

624 18 1 19 21 1 22 3

624 bis 3 3 3 3 0

627 0 0 0

628 3 1 4 2 2 -2

629 3 3 3 1 4 1

630 0 0 0

631 0 0 0

632 0 0 0

633 1 1 5 5 4

634 0 0 0

635 8 8 9 1 10 2

636 0 0 0

637 0 0 0

638 0 0 0

639 2 2 1 1 -1

640 2 2 6 6 4

641 2 2 0 -2

642 0 0 0

643 0 0 0

644 0 0 0

645 0 0 0

646 0 0 0

647 2 2 0 -2

648 5 5 11 11 6

648 bis 0 0 0

648 ter 0 0 0

648 ter 1 0 0 0

Totale 13

Danneggiamento di dati 
e sistemi informatici e furto d'identità

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015

6451

Reati contro il patrimonio, con particolare 
riferimento ai reati di usura, rapina, estorsione, 
furto in abitazione, riciclaggio e autoriciclaggio

0 0
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INCREMENTI / 
DECREMENTI

Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE
Proc. 
NOTI

Proc. 
Ignoti

TOTALE DIFFERENZA

D.L.vo.39/10 0 0 0

art. 216 e 219
R.D. 267/42

0 0 0

Totale 0

600 0 0 0

601 0 0 0

602 0 0 0

603 0 0 0

604 0 0 0

537 0 0 0

540 0 0 0

Totale 0

D.L.vo 152/06 0 0 0

D.L.vo 202/07 0 0 0

Legge 68/2015 0 0 0

Totale 0

734 0 0 0

D.P.R. 380/01 0 0 0

art. 30 0 0 0

Totale 0

Reati in materia tributaria con particolare 
riferimento a quelli indicati nel D.L.vo 74/2000

D.L.vo 74/00 0 0 0

Totale 0

Reati in materia di riduzione in schiavitù e tratta di 
esseri umani

Reati in materia edilizia con particolare riferimento 
a quelli di lottizzazione abusiva

0

Reati in materia di inquinamento, rifiuti o in genere 
contro l'ambiente e la salute delle persone

0

00

0 0

00

Reati in materia di falso in bilancio e bancarotta 
fraudolenta patrimoniale

segue Particolari reati accertati nel periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni

Tipo di reato
Art. C.P. /
LEGGE

0 0

dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 
2014

dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 
2015
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Ufficio Materia   Totale
Riforma totale o parziale 285

Conferma 169

Dichiarazione di nullità 6

Altre attività di definizione 21

Riforma totale o parziale 55

Conferma 50

Dichiarazione di nullità 1

Dichiarazione di inammissibilità 0

Altre attività di definizione 59

Riforma totale o parziale 0

Conferma 0

Dichiarazione di nullità 0

Altre attività di definizione 0

Riforma totale o parziale 0

Conferma 0

Dichiarazione di inammissibilità 0

Dichiarazione di nullità 0

Altre attività di definizione 0

Riforma totale o parziale 2

Conferma 4

Dichiarazione di nullità 0

Riforma totale o parziale 0

Conferma 0

Dichiarazione di nullità 0

Dichiarazione di inammissibilità 0

Altre attività di definizione 0

S
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Attività di definizione della Corte di Appello nell'anno giudiziario 
2014/2015
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DIFFERENZA

RICHIESTA 81.770,00
ASSEGNATA 23.491,54
RICHIESTA 73.400,00

ASSEGNATA 17.814,00
RICHIESTA 28.958,91

ASSEGNATA 24.000,00
RICHIESTA 28.000,00

ASSEGNATA 25.330,00

In cifre In percentuale

109.099,93 51.041,58 58.058,35 -53,22

59.520,71 21.435,35 38.085,36 -63,99

168.620,64 72.476,93 96.143,71 -117,20

In cifre In percentuale

4.000,00 5.202,43 -1.202,43 30,06

7.043,00 9.702,43 -2.659,43 77,94

UFFICI REQUIRENTI

TOTALE

UFFICI GIUDICANTI

TOTALE

SPESE AUTOMEZZI DI STATO

-1.457,00 47,883.043,00 4.500,00

DISTRETTO DI CAMPOBASSO

-75,73

UFFICI REQUIRENTI
2013 -17,12

2014 -9,54

GESTIONE SPESE DI UFFICIO

GESTIONE ORDINARIA

Cap.1451

DIFFERENZA

UFFICI GIUDICANTI

UFFICI REQUIRENTI

GESTIONE SPESE POSTALI

DIFFERENZA
Esercizio 2013 Esercizio 2014

Esercizio 2014

Cap. 1451

Esercizio 2013

Cap. 1451

SOMME

2013 -71,27

2014
SOMMEUFFICI GIUDICANTI
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2014 2015
% di aumento 
e diminuzione

2014 2015
% di aumento e 

diminuzione

1250
Missioni componenti estranei 
all'amm.ne esami Avvocato.

4.936,15 0,00 -100,00

1250
Componenti e spese per esami 
avvocato

75.724,20 33.540,15 -55,71

1250 Spese elettorali 8.000,00 6.820,00 -14,75

1456
Indennità di amm.ne personale 
comandato

102,04 1.960,00 1820,82

1404
Compenso lavoro straordinario al 
personale

112.912,51 35.084,86 -68,93 5.011,07 4.894,15 -2,33

1451 Missioni e tramutamenti 7.800,00 4.800,00 -38,46 7.300,00 6.205,58 -14,99

1451 Corsi di formazione del personale 700,00 300,00 -57,14

1404 Fondo unico di amm.ne - art 31 240.249,33 87.877,50 -63,42 0,00 46.318,21 100,00

1451
Acquisto registri civili e penali, 
Mat.Igienico-Sanitario, Acquisto toner e 
assistenza tecnica

16.952,43 13.151,58 -22,42 10.994,45 11.604,50 5,55

1451 Sicurezza sul Lavoro 5.325,47 16.704,13 213,66

1451 Aggiornamento biblioteca di base 1.960,00 1.862,00 -5,00

1451 Fotoriproduttori 17.778,28 17.044,30 -4,13 10.000,00 10.173,24 -100,00

1503
Percentuale personale UNEP su 
somme recuperate

82.030,00 61.105,10 -25,51

7211
Acquisto di beni, macchine, 
attrezzature e sistemi informatici. 
Arredamenti

11.262,67 21.863,00 94,12 0,00 50.799,28 100,00

7221 Mobili e suppelletti 0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 100,00

TOTALE SPESE 585.733,08 302.112,62 -48,42 33.305,52 129.994,96 290,31

ALTRI CAPITOLI DI SPESA AMMINISTRATI DALLA CORTE DI APPELLO E DALLA PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA PER 
TUTTI GLI UFFICI GIUDIZIARI DEL DISTRETTO DEL MOLISE

SOMMA ACCREDITATA PER
UFFICI GIUDICANTI UFFICI REQUIRENTI
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